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TORNATA DI GIOVEDÌ 13 GIUGNO 1907 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARC ORA.. 

I N D I C E . 

C ì o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Trasmis 
sione di una proposta di legge d'inizia-
tiva dei Senato : centenario di Garibaldi) 

Disegni di legge (Presentazione): 
Trasfer imento dei professori universitari 

{Emendato dal Senato) (RAVA) . . . 
Permuta di terre in Palermo (LACAVA). 
Variazioni nel bilancio di grazia e giustizia 

e culti (CARCANO) 
Laboratorio chimico per le sostanze espio 

sive (Approvaz ione) 
Prelevazioni di somme per le spese imprevi 

ste (Id.). . 
Piccole società cooperative agricole (Discus 

sione) . . . . 
CI ACCI 
GIOLITTI (presidente del Consiglio) . . . 

15926 

15828 
15840 

15846 

15834 

15835 

15838 
15838 
15839 

Interrogazioni : 
Consiglieri provinciali : 

D ' A L I 15826 

FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 15826-27 

LINEA CATANIA-MESSINA: 
DARI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 15827 
DE FELICE-GIUFFRIDA 15827 

LINEE AUTOMOBILISTICHE: 
DARI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 1 5 8 2 8 
DE SETA . . . . . . 4 5 8 2 8 

Ricerca dell'oro depositato nelle sabbie dei 
fiumi : 

COTTAFAVI (sot tosegretar io di Stato) . . . 15829 
MAURI- . . . 15829 

LINEA NAPOLI-BRINDISJ : 
DARI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 15829-30 
GUERRITORE 15830 

BONIFICA DEL MEDIO VOLTURNO: • 
DARI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 15831 
SCORCIARINI-COPPOLA . 15831 

Certificato di vita dei pensionati : 
COTTAFAVI (sottosegretario di Stato) 
PELLERANO 

Concessioni ferroviarie (pensionati): 
DARI (sottosegretario di Stato). . . 
PELLERANO 

1250 

15831 
15831 

15832-33 
. 15832 

Personale demaniale: 
COTTAFAVI (sot tosegretario di Stato). Pag. 15833 
ZACCAGNINO 15834 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO (SEGUITO DELLA DI-
SCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE) 15840 

ABIGNENTE 15864-71 
ALESSIO. . . . . 15867-71 
CAMERA 15849 
CASSUTO ? 5 8 5 1 
CAVAGNARI 1&860 
CHIMIENTI 158« 2-70 
CIMORELLI 15865-70-71 
COLOSIMO 15860-61 
FALCONI NICOLA 15854 
FERA 15871-72 

' FINOGCHIARO-APRILE 15846 
FORTIS (RELATORE) 15854-61-71 
GRIPPO 15842 
GUARRACINO 15863-71 
ORLANDO V . E . (MINISTRO) . . . 15856-61-68-70-71 
PESCETTI 15854-60 
ROSADI 15840 
ROTA ATTILIO 15852-60 
VIAZZI 15867 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE : 
LAVORI PARLAMENTARI: 

DÌ STEFANO 15776 
GIOLITTI (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . . . 15876 
MEZZANOTTE 15875 
PRESIDENTE 15846-76 

RELAZIONI (PRESENTAZIONE) : 
TOMBOLA A FAVORE DEGLI OSPEDALI RIUNITI DI 

CORTONA (CESARONI) 15835 
SCUOLE SPECIALI E PRATICHE D'AGRICOLTURA; MUTUI 

(GUERRITORE) 15835 
CAPITANERIE DI PORTO; EDIFICI (APRILE) . . . . 15872 

RITIRO O RINVIO DI INTERROGAZIONI 15830 
Sorteggio di una Commissione di scrutinio. 15840 
Votazione segreta (Risultamento) : 

Nomina di sei componenti la Commissione 
d ' inchiesta sui servizi dipendenti dal 

Ministero della guer ra 15872 
Impianto di un laboratorio chimico per le 

sostanze esplosive e riordinamento del 
servizio relativo agli esplosivi presso il 
Ministero dell 'interno '. 15872 

Convalidazione di decreti reali coi quali fu-
rono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1906-907 
durante le vacanze par lamentar i . . . . 15872 



Atti tarLamentari — 15826 —- Camera dtt Ueyuta ut 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 3 l ì IUGNO 1 9 0 7 

Disposizioni a favore delle piccole società 
cooperative agricole e delle piccole as-
sociazioni agricole di mutua assicura-

• zione Pag- 15872 
Lotteria nazionale a favore degli ospedali 

di Campobasso, Isernia, Larino e Ve-
nafro e degli asili infantili di Agnone, 
Bojano, Capracotta e Palata 15872 

Costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Bova Marina . 15872 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
VlSOCCHI, segretario, legge il processo 

verbale della tornata pomeridiana di ieri, 
che è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Cocuzza, di giorni 4, e De Tilla, di 3 ; per 
motivi di salute, l 'onorevole Fazi, di gior-
ni 10. 

(Sono conceduti). 

C o m u n i c a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . I l Presidente del Se-
nato trasmette la proposta di legge, d'ini-
ziativa del Senato stesso e da esso appro-
vata, per dichiarare festa nazionale il gior-
no 4 luglio 1907, centenario della nascita 
del generale Giuseppe Garibaldi. 

Questa proposta sarà sampata, distri-
buita e mandata agli Uffici. 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima sarebbe quella dell'onorevole 
Pescetti , ma l'onorevole sottosegretario di 
Stato per le poste e i telegrafi ha chiesto 
che sia rimessa a domani. E così rimane 
stabilito. 

Segue F interrogazione dall' onorevole 
D'Ali rivolta -al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno « per conoscere se, in-
sieme col preannunziato disegno di legge 
tendente ad aumentare il numero dei con-
siglieri provinciali di Roma, voglia esten-
dere le stesse disposizioni alle altre città 
del Regno che nelle identiche condizioni si 
trovano ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Pochi giorni or sono, rispondendo ad 
una interrogazione dell'onorevole Barzilai, 
il quale giustamente si lagnava che la c i t tà 
di Roma non avesse più la sua legale rap-
presentanza nel Consiglio della provincia, 
dicevo che la questione non poteva altri-
menti risolversi che con uno studio com-
pleto, inteso ad estendere non soltanto a 
Roma il beneficio di aumentare la propria 
rappresentanza locale, ma anche a tutte le 
altre città che si trovassero presso a poco 
nelle condizioni di Roma, o che, pur tro-
vandosi in condizioni diverse, avessero una 
rappresentanza inadeguata alla loro popo-
lazione. 

Io quindi sin da allora ho enunciato un 
concetto che collima proprio coi desideri 
dell'onorevole D'Ali ed oggi lo confermo. 
Al Ministero dell'interno è già allo studio 
un disegno di legge per aumentare il nu-
mero dei consiglieri provinciali, secondo la 
convenienza e giustizia. 

Spero che l'onorevole interrogante si di-
chiarerà sodisfatto, dal momento che il Go-
verno trovasi nello stesso ordine di idee da 
cui è stata dettata la sua interrogazione. 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D 'ALÌ . Prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario per l'interno, 
ma intendo manifestare un'idea. L'arti-
colo 250 della legge comunale e provin-
ciale parla di comuni e di provincie che 
possono cambiare la loro rappresentanza, 
e questo nel senso di aumentare il numero 
dei consiglieri provinciali per tutta l ' intera 
provincia. Invece il mio concetto sarebbe 
diverso: io credo che nell'aumento propor-
zionale della rappresentanza locale noi do-
vremmo piuttosto seguire il criterio del 
mandamento che quello della provincia, 
perchè succede spesso questo fatto, che vi 
sono dei mandamenti i quali aumentano la 
loro popolazione, ve ne sono altri che in-
vece la diminuiscono. 

Ora non è giusto, nè logico, che i man-
damenti che aumentano di popolazione deb-
bano rimanere ancora con la rappresentanza 
provinciale che avevano quindici o venti an-
ni fa. Questo fatto si verifica nella provincia 
di Trapani. Noi abbiamo le città di Alcamo 
e Camporeale che formano un unico man-
damento con 58 mila abitanti , e che ha 
quattro soli consiglieri provinciali, mentre 
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nella provincia stessa vi è un altro manda-
mento, quello di Castélvetrano, che ha cin-
que consiglieri provinciali, sebbene abbia 
solamente 34 mila abi tant i . È una spere-
quazione di rappresentanza t roppo stri-
dente perchè possa essere mantenuta . E sic-
come non si può pretendere che il numero 
dei consiglieri provinciali possa essere au-
mentato, fuorché con una legge, in t u t t a 
intiera la provincia, perchè la popolazione 
complessiva di quella provincia non supera 
i 400 mila abi tant i , io faccio voti che nel 
disegno di legge che sarà presenta to sia 
anche previsto questo caso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l'onorevole sottosegretario di S ta to per l'in-
terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Mi farò cer tamente carico di sotto-
porre all 'esame della Commissione che at-
tende a questo studio le osservazioni del-
l 'onorevole D'Ali, affinchè siano prese nella 
considerazione che gius tamente meritano. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
che l 'onorevole De Felice-Giuffrida rivolge 
al ministro dei lavori pubblici «per sapere 
se e quando sarà impian ta to il doppio bina-
rio lungo la linea, trafficatissima, Catania-
Messina, allo scopo anche di unire in un 
solo interesse le due cit tà sorelle ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici per 
rispondere a questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non è facile dire all 'onorevole De 
Felice se e quando si pot rà impiantare il 
doppio binario t ra Messina è Catania.. In 
tanto egli sa che i 910 milioni vota t i dalla 
Camera hanno da servire all 'assetto urgente 
del patr imonio ferroviario; ed urgente non 
crederà l 'onorevole De Felice sia l ' impianto 
di questo doppio binario, perchè il doppio 
binario si rende opportuno e necessario 
quando il prodot to chilometrico raggiunge 
le 40 o 50 mila lire; e la linea da Mes-
sina a Catania è finora molto lontana da 
questo limite di prodot to . At tua lmente pro-
duce poco più di 29 mila lire. Quando il 
traffico è veramente intenso è interesse delle 
stesse ferrovie di impiantare il doppio bi-
nario; e se si arriverà ad un prodot to di 40 
o 50 mila lire, può s ta r tranquil lo l 'onore-
vole De Felice che diventerà allora urgente 
questo lavoro in una linea, che egli chiama 
trafficatissima, ma che a di e il vero non può 
dirsi che abbia un gran traffico, quando l'in-
dice più sicuro e preciso della intensit à del 
traffico è appunto il prodot to chilometrico. 

At tua lmente poi vi sono linee che pro-
ducono 60 mila lire a chilometro e non hanno 
ancora il dopp o b inar io : prima occorrerà 
provvedere a queste linee, dove il traffico 
è veramente intenso. 

Adugualeconclusione si viene se si guarda 
il traffico delle linee dove già funziona il 
doppio binario, in quanto se ne t rae la ri-
prova della necessità di arrivare almeno a 
40 mila lire per la necessità del doppio bi-
nario. In fa t t i le linee dove è s ta to fa t to il 
doppio binario, non f ru t t ano meno di 80 e 
100 mila lire a chilometro. 

L'onorevole De Felice accenna a meglio 
unire le due nobili cit tà di Catania e di 
Messina col doppio binario; il quale non sem-
bra che possa unirle meglio o più del binario 
solo, che si dimostra sufficiente. Il doppio 
binario adunque, secondo le buone regole 
della tecnica ferroviaria, è ancora abba-
stanza lontano nella graduatoria dei lavori 
urgenti da farsi, per potere io dare all 'onore-
vole De Felice l ' a f f idamento che sarà f a t to 
t ra breve. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE F E L I C E G I U F F R I D A . Mi permet ta 
l 'onorevole sottosegretario di Stato non di 
rett ificare le cifre da lui citate, ma di osser-
vare che si deve tener conto non del pro-
dot to lordo ma del prodot to chilometrico 
net to delle linee. Ora, se noi guardiamo il 
prodot to chilometrico netto della linea Ca-
tania Messina, e lo confrontiamo con qu Ilo 
delle linee più at t ive, noi t roviamo che è ad 
esso di poco inferiore. Così per esempio la 
linea Genova-Alessandria, che è la più pro-
dut t iva , ha bensì un prodotto lordo chi-
lometrico di 170 mila lire, ma ha un red-
dito net to di poco superiore a quello della 
linea Catania-Messina. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to mi 
permet ta inoltre di osservare che è vero 
che ci sono altre linee che hanno un prò» 
dot to chilometrico lordo superiore alla linea 
Catania-Messina, le quali a t tendono ancora 
l ' impianto del doppio binario, ma è ugual-
mente vero che ci sono linee che hanno un 
prodot to lordo e netto inferiore a quello di 
questa linea e che hanno avuto il doppio 
binario già da un pezzo: cito le linee l o -
dane-Confine, Milano-Chiasso, ecc. Onore-
vole sottosegretario di S ta to j spesso il pro-
dotto è deficiente perchè l ' impianto stesso 
è deficiente. 

Ora il miglioramento economico e mo-
rale della Sicilia richiede un maggior svi» 
luppo di questi impianti; e poiché l 'onore-
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vole sottosegretario di Stato afferma che, 
dopo che si sarà provveduto ai lavori più 
urgenti, si penserà di provvedere agli im- j 
pianti della linea Catania-Messina, io mi I 
auguro clie egli voglia tener conto delle j 
condizioni delle diverse regioni d'Italia e j 
della necessità di riunire sempre più in un 
solo interesse queste due grandi città che 
io chiedo di allacciare più efficamente 
mediante il doppio binario. 

Onorevole sottosegretario di Stato, mi 
prometta almeno di studiare la cosa con 
quell'affetto che è richiesto dalle condizioni 
della Sicilia, diverse da quelle di altre re-
gioni d'Italia; perchè il Governo ha i do-
vere di agevolare e stimolare lo sviluppo 
sempre crescente della industria e del com-
mercio; ed io mi auguro che un amore, un 
interessamento speciale, lo richiami allo 
studio dei problemi siciliani. 

ARIGO. Onorevole Presidente mi dà la 
facoltà di parlare ? 

P R E S I D E N T E . Non posso. 
ARIGÒ. Siccome io aveva una interro-

gazione identica a quella dell'onorevole De 
Felice, intendevo... 

P R E S I D E N T E . La svolgerà al suo 
turno. 

Viene ora l'interrogazione rivolta dal-
l'onorevole De Seta al ministre dei lavori 
pubblici « per sapere se non creda conve-
niente presentare un apposito disegno di 
legge, che consenta di affidare, con oppor-
tune garanzie e condizioni, ai concessionari 
di linee automobilistiche sussidiate, la ma-
nutenzione delle strade da percorrere », 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori-pubblici. L'onorevole De Seta vuol sa-
pere se non sia conveniente di presentare 
un apposito disegno di legge che consenta 
di affidare, con opportune garanzie e con-
dizioni, ai concessionarii di linee automo-
bilistiche sussidiate, la manutenzione delle 
strade da percorrere. Egli solleva una que-
stione interessante, e dirò anche elegante; 
ma non può dissimularsi, insieme ai pregi, 
anche i difetti di tale proposta. Tra i pregi, 
quello veramente notevole sarebbe di affi-
dare la -manutenzione delle strade a chi 
abbia un interesse proprio di esercitare con 
maggior zelo e diligenza la manutenzione 
delle medesime. 

Ma vi sono difetti, che non possiamo 
tacere. Per esempio, a quali strade egli al-
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lude? Si riferisce l'onorevole De Seta alle 
strade nazionali, od anche alle strade co-
munali e provinciali1? Alle provincie ed ai 
comuni non è facile imporre obblighi nuovi 
e diversi da quelli che sono scritti nell'at-
tuale legislazione. 

Inoltre i tratt i che fossero appaltati ai 
concessionari degli automobili, sarebbero 
naturalmente mantenuti con metodi spe-
ciali e diversi dagli altri tratti di strade: 
donde una differenza concreta, che potrebbe 
esser causa di non pochi inconvenienti. 

Occorre anche vedere l'interesse del bi-
lancio. Se negli appalti noi diamo il diritto 
di prelazione ai concessionari degli automo-
bili, si intende subito come questa prefe-
renza vada ad indebolire le gare; e dimi-
nuendo la gara, diminuisce l'utile dell'era-
rio, cresce la spesa del bilancio. 

Dico queste cose, non per rifiutare lo 
studio d'una proposta, la quale ha un punto 
di partenza degno di considerazione; ma 
per non dissimulare le difficoltà da vincere 
perchè possa attuarsi. 

Intanto faremo un primo passo: io de-
ferirò alla Commissione che fu nominata 
per la revisione delle condizioni delle strade 
nazionali, il problema che egli ha sollevato: 
ed aspetterò le sue conclusioni, per esami-
nare se e quale provvedimento possa even-
tualmente adottarsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Seta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D E SETA. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato per la benevola acco-
glienza fatta alla mia proposta e mi auguro 
che egli provvederà, coi «no ingegno, ad 
eliminare le difficoltà da lui accennate. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di pre-
sentare un disegno di legge. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge, emendato dal Senato, sui 
trasferimenti dei professori universitari. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica della pre-
sentazione del disegno di legge modificato 
dal Senato, sui trasferimenti dei professori 
universitari. 

Sarà stampato e trasmesso alla stessa 
Commissione, che ne riferì l'altra volta. 

- 15828 — 
DISCUSSIONI — 
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Si riprende (o svolgimento delle interrogazioni. 

P E E BIDENTE. Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Mauri ai ministri delle finanze 
e dei lavori pubblici « per sapere se e come 
intendano provvedere ad armonizzare il 
disposto dell 'articolo 145 della legge 20 no-
vembre 1859, n. 3755, che dichiara libera 
a chiunque la ricerca o pesca dell'oro depo-
sitato nelle sabbie dei fiumi e torrent i , coi 
diritti di proprietà avanzat i da privat i 
frontist i ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per le finanze. 

COTTAFAVI, sottosegretario dì Stato per 
le finanze. I l collega Mauri desidera cono-
scere come i ministri delle finanze e dei la-
vori pubblici intendano, provvedere ad ar-
monizzare il disposto dell'articolo 145 della 
legge 20 novembre 1859, n. 3755» sulla li-
bertà della ricerca o della pesca dell'oro 
depositato nei fiumi del Piemonte e Lom-
bardia, perchè effet t ivamente quella legge 
non si riferisce che ai fiumi di ¡queste due 
regioni. 

Debbo dichiarare all 'onorevole Mauri che 
l 'applicazione di questa legge non è di com-
petenza del Ministero delle finanze ma è 
affidata al Ministero di agricoltura, indù 
stria e commercio. 

Io posso solamente dichiarare all 'onore-
vole Mauri che il Ministero di agricoltura 
ebbe occasione di dar notizia al Ministero-
delle finanze, di una contestazione sorta tra 
il conte Antonio Cavagna di Pavia e alcuni 
cit tadini di Castiglione d 'Adda per la pesca 
dell'oro nelle sabbie del Ticino, avvertendo 
che esso Ministero si proponeva di s tudiare 
di f ronte all 'articolo 145 della legge mine-
raria, pel quale è dichiarata libera a chiun-
que la pesca in parola, quali provvedimenti 
convenisse adot ta re nell 'interesse del dema-
nio pubblico e dell ' industria mineraria. 

Pe r t an to il collega Mauri rivolga, se lo 
crede opportuno, analoga interrogazione a 
quel dicastero, e, per quanto r iguarda il 
Ministero delle finanze, io posso assicurarlo 
che il demanio non intenderà che a salva-
guardare i propri dir i t t i non t an to nell'in-
teresse proprio, quanto nell'interesse della 
generalità dei cit tadini. 

Concludendo mentre non vi è alcuna di-
sposizione da prendere per impedire ai liberi 
cittadini la ricerea dell'oro, che auguria-
moci si possa t rovare nelle sabbie del Po e 
dei fiumi dell 'Alta I tal ia , il Ministero delie 
finanze è nello stesso ordine di idee dell'o-
norevole Mauri, cioè della più completa li-

ber tà , che del resto è assicurata dalle vi-
genti disposizioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mauri per dichiarare se sia so-
disfat to, 

MAURI . Prendo at to con piacere delie 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
di Stato , ma non posso consentire nella 
sua tesi perchè ci t roviamo dì f ronte al 
fa t to , che alcuni f ront is t i pr ivat i accam-
pano dei diritti, che sarebbero lesivi dei 
diritti spet tant i al demanio, nell ' interesse 
della collettività. 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Ho dichiarato che li tuteleremo. 

MAURI. È di questa promessa che io 
prendo a t to . Si t r a t t a di una questione ab-
bas tanza delicata e complessa, la quale 
tocca gii interessi di t an t a povera gente. 
Lungo le spiagge dei fiumi della Lombardia 
ci sono dei depositi auriferi di piccole pe-
piti auree, che le torbide acque t raspor tano. 

Dei poveri lavoratori di quei paesi, con 
cure pazienti, scavano di qua e di' là per 
rintracciarle, e, dopo un grande lavoro, le 
r i t rovano. 

Ora alcuni proprietari f ront is t i hanno 
accampato dei dirit t i su quelle pepiti ed 
hanno ot tenuto la condanna di quei la-
voratori . 

Per tu te lare l ' interesse di questa povera 
gente si è domandato , se realmente le di-
sposizioni della legge mineraria antica erano 
ancora in vigore, e quindi se era lecita la 
ricerca di quelle pepiti . Il sot to prefet to 
ha risposto di sì; quando viceversa l 'oro 
fu t rovato , sono venuti i proprietari e 
hanno t r ado t to i r i t rovatori dinanzi al ma-
gistrato che li ha condannati . 

Si t r a t t a , come si vede, di venire una 
buona volta alla risoluzione di una ques-
tione che riguarda t an ta povera gente. I l 
Ministero di agricoltura, che è competente 
per quanto r iguarda la ricerca deli' oro, 
veda di mettersi d'accordo col Ministero 
delle finanze e di venire ad una soluzione 
definitiva, in modo che questi poveri lavo-
ratori non debbano più oltre trovarsi in 
balìa del capriccio di ques t i proprietari 
frontis t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guerritore 
in te r roga l i ministro dei lavori pubblici «per 
sapere se in tenda r ia t t ivare i treni no t turn i 
sulla linea Napoli-Brindisi». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per i lavori pubblici. 

DA RI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. 11* r iprist inare tale e quale, come 
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era prima del 1891, il servizio dei t reni not-
t u rn i non è cosa facile, nè oppor tuna . 

Quei t reni no t tu rn i non fecero buona-
prova, forse a causa della for te d is tanza f r a 
le stazioni e gli ab i ta t i ; inoltre, non c 'era a 
quel t e m p o la fer rovia Bat t ipagl ià -Eeggio , 
che serve ora buona par te delle Calabrie, e 
che renderebbe meno uti l izzabile il servizio 
n o t t u r n o desiderato dal l 'onorevole Guerri-
t o re . 

A t t u a l m e n t e non sarebbe dunque il caso 
di r ip r i s t inare quei t reni , che da oltre se-
dici anni vennero soppressi. 

Però, siccome una deficienza di servizio 
in quella zona della quale si occupa l 'ono-
revole Guerr i tore è s ta ta avve r t i t a la di-
rezione generale ha s tabi l i to d ' imp ian t a r e 
con l 'orario estivo del 1° luglio prossimo, 
un nuovo viaggio in coincidenza del t reno 
d i re t to che par te da Napoli 35 minuti dopo 
mezzanot te . 

Questo nuovo t reno dà modo di giungere 
a Po tenza verso le ore 6, ed a T a r a n t o 
ver>o le 12, e dà anche la coincidenza per 
Catanzaro . Per tal modo, se non si ripri-
s t ina tal quale l ' an t ico servizio no t tu rno , 
si fa quan to bas t a a sodisfare i bisogni se-
gna la t i dall 'onorevole Guerr i tore . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guerri tore 
ha faco l tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

G U E E E I T O E E . Non mi pare che sia 
giusto di andare a r icercare da t i s ta t i s t ic i 
di sedici ann i or sono per giudicare se sia 
o no conveniente di r ipr is t inare un treno, 
poiché oggi le condizioni generali sono molto 
m u t a t e ed il t raffico, il commercio e le in-
dus t r ie da quell 'epoca hanno a v u t o un enor-
me inc remento . D u n q u e ques ta pa r t e del 
r ag ionamen to non può appagarmi . 

Eingraz io l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per la comunicazione, che ha avu to 
la cortesia di darmi, del p ro lungamento del 
t reno numero 831, cosa che già sapevo, per-
chè con gli al tr i colleghi onorevoli Camera 
e Giuliani, mi ero occupato della questione. 
Ma non era t u t t o quello che io desideravo, 
perchè si è p rovvedu to ad un solo t reno 
che va verso Brindisi e non si è pensato 
ad un t reno che ri torni . Di modo che, per 
anda re da Napoli a sbr igare qualche affare 
a Taran to o a Brindisi, e r i tornare, oc-
corrono due giorni pel solo viaggio, con 
t reni che vanno con una lentezza incredibile; 
poiché, sebbene dirett i , procedono con u n a 
velocità uguale non pure agli omnibus ma 
ai misti . 

Ad ogni modo, vedendo i buoni propo-
siti dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 

che ha cercato di migliorare le a t tua l i co-
municazioni su quella linea così impor t an te , 
e nella sicurezza che, r iconoscendo la equ i t à 
di quan to ho richiesto, voglia stabil re u n a 
coppia di t ren i no t tu rn i , prendo a t to delle 
sue parole e lo r ingrazio. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di par lare . 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici, d n a breve osservazione all 'onore-
vole Guerri tore. Impegno d' i s t i tu i re una 
nuova coppia di t reni non si può prendere; 
perchè alla quinta coDpia si fa luogo quando 
il p rodo t to chilometrico raggiunge le dodi-
cimila lire. 

Su ques ta linea, non raggiunge ancora le 
cinquemila il t r a t t o principale da Ba t t i pa -
glia a T a r a n t o ; ment re l ' u l t imo t r a t t o , da 
T a r a n t o a Brindisi , rende circa lire t remi la . 
Deve perciò l 'onorevole Guerr i tore conten-
tarsi per ora del nuovo viaggio no t tu rno . 
La qu in ta coppia di t reni f ra Ba t t ipag l i a e 
T a r a n t o non po t rà ist i tuirsi p ross imamente , 
e non sarei s .ncero se gli dessi un preciso 
a f f idamento in questo senso. 

P E E S I D E N T E . L ' in ter rogazione che se-
gue dell 'onorevole Valeri al minis t ro di a-
gricoltura, r imane nell 'ordine del giorno, 
non essendo presente l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to . 

Quella che segue dell 'onorevole Compans 
al minis t ro della guerra è r i m a n d a t a a do-
podomani . 

L 'onorevole Eomuss i ha r i t i ra to la sua 
r ivol ta al minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
« per conoscere le sue intenzioni sui prov-
vediment i richiesti dai bisogni s ta t ic i del 
Duomo di Milano ». 

L 'a l t ra che segue, dell 'onorevole De Ami-
cis, resta nell 'ordine del giorno per l ' a ssenza 
del sot tosegretar io di S ta to per l ' agr icol tura . 

L 'onorevole Scorciar ini-Coppolainterroga 
i ministr i del l ' in terno e dei lavori pubbl ic i 
« per sapere se il Governo, in seguito ai 
dann i cagionati agli opificii industr ial i di 
P ied imonte d'Alife ed al grave pericolo corso 
da quegli operai il giorno 3 corrente, pel 
precipitarsi dai mont i nudi di p i an t e e pr iv i 
di s is temazione del l 'acqua di una pioggia 
abbondan te , non creda di a f f r e t t a r e lo stu-
dio della bonifica del medio Volturno t r a 
Presenzano ed i Monti t i fa t in i , già preve-
d u t a dalla legge del 1900 onde prevenire la 
r ipetizione di gravi sciagure che a l t ra vol ta 
i paesi di quella regione subirono ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubbl ic i . 
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D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Sebbene al Ministero non sia 
g iunta nessuna not iz ia sui dann i accenna t i 
nel l ' in ter rogazione del l 'onorevole Scorcia-
rini-Coppola, pure s ta in facto che, in base 
alla legge che p revedeva ques ta bonifica 
da compiersi in 20 anni a pa r t i r e dall 'e-
sercizio 1904-905, il Ministero dei lavo i 
pubbl ici d 'spose che fossero allesti t i i rela-
t iv i p roge t t i . 

L 'onorevole Scorciar ini -Coppola saprà 
però, che della valle del Vol turno mancava 
qua lunque ri l ievo grafico, che non può im-
provvisars i . 

L ' ingegnere ad ib i to a questo lavoro venne 
assegna to ai lavori di r iparaz ione del ter-
r emo to fino a t u t t o d icembre scorso ; e le 
piogge e le nevica te invernal i hanno poi 
impedi to il r ap ido compimen to degli s tudi 
locali. 

Gi s iamo preoccupa t i di t u t t e queste ca-
gioni di r i t a rdo , ed a b b i a m o avu to affida-
mento da quel l ' egregio funz ionar io , che, 
den t ro il mese di agosto i n t i e r a alla Com-
miss ione centra le , non solo il p iano grafico, 
ma anche la relazione sommar i a sui lavori 
d a appa l t a r s i . 

E d io a mia vol ta assicuro l 'onorevole 
Scorciarini-Coppola che, a p p e n a la Commis-
sione cent ra le av r à a p p r o v a t o il p roge t to 
di mass ima, si f a r à luogo senza indugio al 
p roge t to esecut ivo . Sicché mi pare di po te r 
dire al l 'onorevole Scorciar ini-Coppola che 
s iamo ormai al principio della fine di que-
st i non facili e non brevi s tud i p r e p a r a -
tori!. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Scorciarmi Coppola per dichia-
r a r e se sia sod i s fa t to . 

S C O R C I A R I N I - C O P P O L A . Ringrazio 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o delle 
assicurazioni che egli mi ha da te sia per-
chè esse non p o t e v a n o essere più sodisfa-
centi , sia perchè nel p rende rne a t t o io non 
fo che dare maggiore efficacia e maggiore 
sanzione alle assicurazioni stesse. 

Osservo però che, per la bonifica del 
Medio Volturno, sono stabi l i t i in bilancio 
degli s t anz i amen t i fino da q u a t t r o anni , e 
f r a t t a n t o nulla si è f a t t o . È vero che si sono 
f r appos t i dei r i t a rd i imprevedu t i ; ma è no-
tevole che non si sono cominciat i nemmeno 
gli s tudi pre l iminar i . 

Comunque , r ipeto, ho fiducia nelle assi-
curazioni che l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o mi h a f avor i to e mi dichiaro sodi-
s fa t to . 
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P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta la inter-
rogazione dell ' onorevole Scorciar ini -Cop-
pola. 

L ' o n o r f v o l e . Pel lerano in ter roga il mi-
nistro delle finanze « per sapere se non creda 
giusto di dare gli ordini oppor tun i perchè 
il cer t i f icato mensile di v i ta che sono ob-
bligati a p resen ta re i pens ionat i dello S t a to , 
sia steso in ca r t a non bol lata ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
le finanze h a facol tà di par lare . 

C O T T A F A V I , sottosegretario distato per 
le finanze. Come 1' onorevole Pellerano sa, 
ai t e rmin i dell ' ar t icolo 20 della legge di 
bollo del 4 luglio 1897, i cert if icat i di esi-
s tenza in v i t a per i pensionat i dello S t a to 
debbono essere stesi in ca r t a bol la ta da 
centesimi 60 ; però l 'ar t icolo 22 della stessa 
legge esonera da ta le ,obbl igo t u t t i quei pen-
sionati la cui quo ta di pensione non supera 
le a n n u e lire 500, a p p u n t o con l ' in tendi-
men to di favor i re t u t t i coloro che sono 
provvis t i di u n a pensione così t enue e di 
non assot t ig l iare le modes te somme che 
essi percepiscono dalle pubbl iche ammini -
s t razioni . N e s s u n ' a l t r a esenzione è ammessa 
dalla legge e per conseguenza c o m p r e n d e r à 
l 'onorevole Pel lerano che il Ministero delle 
finanze non può che appl icare p u r a m e n t e e 
sempl icemente la legge vigente. Siccome 
però si s t a s tud iando u n a r i fo rma della 
legge di bollo, io non ho nessuna difficoltà 
di d ichiarare al l 'onorevole Pel lerano, che 
così nobi lmente si in teressa della sor te di 
coloro che, pu r avendo delle benemerenze 
verso lo S ta to , meno degli altri godono 
degli assegni di pensione, che si cercherà 
di elevare il l imite delle lire 500 ad una 
cifra superiore; ment re egli comprende rà che 
non si po t rebbe esonerare c o m p l e t a m e n t e 
chi percepisce 8,000 lire di pensione dallo 
S t a to dal .momento che poi si p re t endono 
delle tasse di qu ie tanza per ogni min ima 
r i cevu ta che un c i t t ad ino fa ad un altro 
c i t t ad ino . Ripe to , il Ministero è disposto ad 
elevare ques to l imite delle lire 500 ed io 
spero che, dopo ques te dichiarazioni , l 'ono-
revole Pel lerano si d ichiarerà sod i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pel lerano ha 
faco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P E L L E R A N O . P rendo a t t o delle dichia-
razioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to . Capisco anche io che chi ha 8,000 
lire a l l ' anno possa pagare i sessanta cente-
simi al mese per il cer t i f icato di esis tenza 
in v i ta , ma non così chi ne ha 600 o 700 o 
800 per cui la legge deve e s t ende re l 'esen-
zione fino a lmeno alle t remi la lire. 
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Io spero che quanto pr ima l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to presenterà la nuova 
legge e così contenterà molti di questi di-
sgraziati che hanno una ben piccolapensione 
e pei quali anche centesimi sessanta al mese 
sono qualche cosa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellerano 
interroga il ministro dei lavori pubblici 
per sapere « se gli sembri opportuno, con-
cedere una volta all 'anno, ai pensionati 
dello Stato, che ne facciano domanda, un 
biglietto ferroviario a tariffa r idot ta per un 
solo viaggio di anda t a e ri torno ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Pellerano sa che è at-
tua lmente in vigore la legge del dicembre 
1901, la quale non permette queste conces-
sioni. Sicché non posso dire che sembri op-
por tuno concedere quanto la legge vieta. 
Forse l 'onorevole Pellerano vorrà riferirsi 
alla diversa oppor tuni tà di presentare un 
disegno di legge, che modifichi la legge esi-
s tente. Su questo diverso punto di vista 
della sua interrogazione, è noto che esiste 
un disegno di legge relativo a concessioni 
ferroviarie: è dinanzi alla Camera, è quello 
diret to a convertire in legge il decreto Te-
desco del 31 dicembre 1905. Però la Com-
missione par lamentare che ha riferito su tale 
disegno, espresse il fermo proposito di re-
stringere le speciali concessioni e di abolirle 
g rada tamente per raggiungere l 'effetto più 
uti le e giusto di una riduzione generale. In 
questo senso si è più volte pronunziata la 
Camera anche in sede di discussione di al-
cune analoghe petizioni, dimostrando più 
volte la tendenza opposta al desiderio del-
l 'onorevole Pellerano. 

Ad ogni modo, senza voler punto pregiu-
dicare oggi la questione, quando il disegno 
di legge posto all 'ordine del giorno verrà in 
discussione l 'onorevole Pe' lerano avrà modo 
di far sentire le sue ragioni alla Camera: e 
questa provvederà, o dando ragione a coloro 
che intendono diminuire i privilegi per fa-
cilitare invece le riduzioni generali, od a co-
loro che vorrebbero aumentare le conces-
sioni speciali a danno della riduzione ge-
nerale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pellerano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

P E L L E R A N O . È vero che c'è un dise-
gno di legge che r iguarda la riduzione dei 
biglietti ferroviari ordinari per diverse ca-
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tegorie di persone, ma esso è ormai da d u a 
anni nell 'ordine del giorno... 

P R E S I D E N T E . Non da due anni. 
DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 

pubblici. Da nove mesi. 
P E L L E R A N O . ...per cui mi pare che sia 

molto lontano dall 'onore di una discussione. 
Io in tanto avrei desiderato che l 'onorevole 
sottosegretario di Stato si fosse mostrato 
favorevole alla mia proposta, t an to più che 
sarebbe stato per l 'azienda ferroviaria un 
guadagno che non vi sarà se la concessione 
non verrà data . 

La ragione della mia interrogazione è 
questa, che molti pensionati dello Stato non 
dimorano nel luogo dove sono nati, ma 
hanno scelto una delle c i t tà dove sono stat i 
come funzionari e na tura lmente desiderano 
di andare ogni t an to a t rovare i parenti e 
gli amici, locchè non possono fare, almeno 
molti di loro, senza avere la diminuzione 
della tariffa. Se questa diminuzione voi non 
date, essi non andranno, e quindi non incas-
serete nulla. 

Del resto, giacche siamo a parlare di bi-
glietti ferroviari , io desidererei che si levas-
sero t u t t i i biglietti di favore e così non si 
vedrebbero più i l ibretti di tant i colori. Si 
dovrebbe fare come hanno fat to qualche 
anno fa in Ungheria, cioè si dovrebbe di-
minuire di un tan to per cento tu t t i i bi-
glietti, abolendo t u t t e le concessioni di fa-
vore. 

In questo modo voi verreste a togliere 
una complicazione dell' amministrazione, 
perchè ora ci sono biglietti di t an te forme 
che debbono complicare assai l 'amminis t ra-
zione. 

Inoltre, riducendo per t u t t i la tariffa, fa-
reste viaggiare di più gli italiani, e ciò sa-
rebbe un vantaggio, perchè gli i taliani co-
noscono poco l ' I ta l ia , e ci sono molti stra-
nieri che conoscono l ' I tal ia e le nostre glo-
rie, più di quello che le conosciamo noi. 
In terzo luogo, dovreste fa re quel che f u 
f a t t o in Ungheria, una diminuzione gene-
rale. Con tale diminuzione, aumenterebbero 
ta lmente i viaggiatori, che finireste per in-
cassare dì più. 

Ed io, giacché si è venuto a parlare di 
questi biglietti ferroviari, faccio una seconda 
preghiera al sottosegretario : di studiare, 
cioè, se non sia tempo di togliere t u t t e le 
concessioni speciali, e di concedere invece 
una riduzione a tu t t i gli italiani. (Com-
menti). 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
DABI, sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Prendo a t to con piacere dell'ul-
tima dichiarazione dell'onorevole Pellerano 
la quale è per ie t ta ra ente concorde con la 
tendenza da me accennata^ ma perfet ta-
mente opposta allo scopo indicato nella sua 
interrogazione. Ed aggiungerò a proposito 
di concessioni speciali, che la Commissione 
par lamentare fece un elenco di ben 32 ca-
tegorie di persone, che chiedevano speciali 
concessioni; e dopo di allora sono perve-
nute al Governo altre non poche domande 
consimili: sicché oltre 40 categorie di per-
sone vorrebbero oggi riduzioni di favore. 

Io non posso non essere pienamente d'ac-
cordo con Ini nel desiderare che vengano 
invece grada tamente aboliti i vari l ibrett i 
multicolori, e che si proceda piut tos to ad una 
riduzione generale di tariffe. A ciò siamo 
già venut i per le grandi distanze, oltre i 
150 chilometri; ed il Consiglio generale del 
traffico esaminerà inoltre il modo di appli-
care la riduzione anche alle piccole distanze. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Zacca-
gnino, Paniè, Antolisei, Battaglieri , Com-
pans, hanno interrogato il ministro delle 
finanze « per sapere se di f ronte alla dichia-
razione dell 'onorevole ministro delle finanze 
di presentare a novembre una completa ri-
forma che sistemi def ini t ivamente il per-
sonale demandale, intenda ora presentare, 
secondo i voti rassegnati dai personale 
stesso, qualche provvedimento temporaneo 
d'applicazione immediata ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

COTTAEAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. L'onorevole Zaccagnino sa che il 
problema è molto grave e complesso. Per 
presentare una r iforma delle disposizioni 
che regolano l 'organizzazione del personale 
demaniale bisogna avere sop ra t tu t t o grande 
riguardo a tre impellenti necessità. Pr ima 
di tu t to , occorre t ras formare le retribuzioni 
ad aggio dei ricevitori del registro; e non 
si sa a quali conseguenze per l 'erario dello 
Stato una simile trasformazione possa por-
tare: perchè, arrestandosi la cointeressenza 
del funzionario, non sappiamo se la tassa 
di registro possa dare il reddito che dà at-
tualmente , In secondo luogo, bisogna pen-
sare alla sistemazione del numeroso perso-
nale subalterno demaniale; e l 'onorevole 
Zaccagnino sa che non occorrono centinaia 
di migliaia di lire, ma somme molto forti; 
t an to che, f ra amministrazione demaniale 
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ed altre amministrazioni con essa collegate, 
si richiederebbero oltre due milioni di lire, 
occorre infine che non si può pensare a rifor-
mare radicalmente un 'amministrazione così 
colossale, se non assicurando una migliore 
organizzazione del servizio di ispezione. 

Ora un problema così vasto e complesso 
non si può risolvere in modo provvisorio e 
transitorio. 

Vero è che l 'onorevole Zaccagnino vor-
rebbe provvedimenti che permettessero di 
fare miglioramenti, almeno fino al momento 
in cui questa grande r iforma venga presen-
ta ta ; egli comprenderà che, nel mentre si 
s tudierebbe il meno, sfuggirebbe al dica-
stero delle finanze lo studio del più. 

Quindi, noi intendiamo piut tos to di de-
dicare i nostri s tudi e sforzi a risolvere 
completarne: te questa gravissima questione, 
che non propone provvedimenti t ransi tori , 
i quali dal mese di giugno a novembre do-
vrebbero cessare e quindi molto probabil-
mente (l'onorevole Zaccagnino, uomo pra-
tico della vita politica mi comprenderà) 
pr ima ancora che quel pei sonale demaniale, 
nel cui interesse egli parla, avesse a sen-
tirne i benefica efletti. 

Per questi motivi il Governo non può 
presentare ora dei provvedimenti speciali, 
che riuscirebbero inefficaci e che, data la 
necessità dell 'approvazione del Senato e 
della Camera, per diventare legge dello 
Stato, non sarebbero applicabili prima di 
novembre; mentre invece è intenzione del 
Governo, come ha dichiarato il ministro 
delle finanze, di presentare a novembre un 
completo disegno di r i forma. Tali esplicite 
dichiarazioni del ministro delle finanze, 
onorevole Lacava, devono avere completa-
mente rassicurato in proposito l 'onorevole 
Zaccagnino. 

Ad ogni modo, trovasi per la registra-
zione, alla Corte dei conti, come egli sa, 
un regolamento, nel quale miglioramenti 
non lievi sono int rodot t i a favore dei de-
maniali. 

Ci sono determinate garanzie ; c'è, per 
esempio, l 'obbligo di corrispondere un tri-
mestre in caso di l icenziamento, e questi 
provvedimenti , che possono entrare imme-
dia tamente in azione, fino a novembre, 
possono bastare a tranquill izzare i dema-
niali, mentre l 'onorevole Zaccagnino può 
star sicuro che il ministro delle finanze non 
verrà meno al formale impegno preso. 

Ed io prego l 'onorevole Zaccagnino di 
a t tendere t ranqui l lamente l 'opera del Mi-
nistero e vedrà che questa corrisponderà 
in teramente alle sue aspirazioni. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Zaccagnino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ZACCAGNINO. La mia interrogazione 
era originata da alcuni memoriali pre-
sentati dal personale demaniale in vista del 
ritardo del disegno di legge già promesso 
dall'onorevole Massimini alla Camera. 

Ora, trattandosi di una riforma com-
plessa e molto difficile, come l'onorevole 
sottosegretario di Stato ha detto, è chiaro 
che il personale demaniale avrebbe piuttosto 
preferito qualche cosa di immediato per ri 
parare alle sue disagiate condizioni; io con 
sento però con l'onorevole sottosegretario di 
Stato che sia molto meglio aspettare lino 
a novembre ed avere una riforma completa 
anziché avere oggi un provvedimento tran-
sitorio che non si arriverebbe a votare e 
che ritarderebbe la stessa riforma. E ho il 
dovere di aggiungere che veramente alla 
Camera si era parlato di questa riforma, 
ma non si era detto in che modo ]a riforma 
si sarebbe fatta. 

La Giunta del bilancio aveva, in certo 
modo, espresso i suoi desideri, e il ministro 
delle finanze aveva accennato, nel Senato, a 
questa riforma, ma senza specificarne le mo-
dalità. 

Oggi l'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
invece ha precisato i termini e le cifre di 
questa riforma, in tutta la loro ampiezza 
e, nel modo da lui accennato, la riforma è 
tale, che potrà certamente sodisfare il per-
sonale demaniale. Dal momento adunque 
che le intenzioni del Governo si mostrano 
oggi ferme, larghe e precise, e si promette 
<ìi approntare con tanto amore la riforma 
stessa e di presentare a novembre senza 
alcun dubbio un disegno di legge che prov-
veda a tut ta la complessa materia, credo 
anch'io che i demaniali potranno acconten-
tarsi di queste dichiarazioni ed attendere, 
e sarà l 'ultima loro attesa, che il Governo 
presenti a novembre i suoi provvedimenti 
al riguardo. 

P E E S I DENTE. Così sono esaurite le in-
terrogazioni, inscritte nell'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di l e g o e ; I pianto di 
un laboratorio chimico per le s o s t a n z e esplo-
sive e r iordinamento del servizio relat ivo 
agl i esplosivi , presso il Ministero del l ' interno . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Im-
pianto di un laboratorio chimico per leso-
stanze esplosive e riordinamento del servi-

zio relativo agli esplosivi, presso ii Mini-
stero dell'interno. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario,legge: (Vedi 
Stampato n. 703-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Non essendovi inscritti e nessuno chie-

dendo di parlare, si passa alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 

È istituito alla dipendenza del Ministero 
dell'interno, un laboratorio chimico per le 
sostanze esplosive, allo scopo di fare ri-
cerche e • studi sulla natura, sulla compo-
sizione, sulla stabilità, sulla conservazione, 
sulla potenza e sagli effetti delle sostanze 
esplosive ai lini scientifici, della difesa na-
zionale, della pubblica incolumità e sicu-
rezza e dell'incremento della industria degli 
esplosivi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il personale del laboratorio tecnico è 
costituito da : 

' 1° un direttore collo stipendio di lire 
8 ,000 ; 

2° due chimici principali a lire 4,500 
ciascuno; 

3° due chimici assistenti a lire 3,500 
ciascuno; 

4° d a« inservienti a lire 1,200 ciascuno. 
La segreteria della Commissione consul-

tiva per gli esplosivi è formata di un di-
rettore col grado di capo-sezione a lire 4,500, 
di un segretario avente grado non inferiore 
a quello di primo segretario a lire 4,000 e 
di un ufficiale d'ordine a lire 1,500. 

Alla nomina di detto personale siprov-
vederà secondo norme da stabilirsi per re-
golamento. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La Commissione consultiva per le SO' 
stanze esplosive, costituita con regio de-
creto 21 ottobre 1901, eserciterà per mezzo 
dei suoi membri, designati dal Ministero 
dell'interno, le ispezioni che siano indicate 
di volta in volta dal Ministero, di sua ini ' 
ziativa, o sulla proposta della Commissione 
stessa. 

(È approvato). 
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Art. 4. 

Per l'impianto del laboratorio chimico 
ed il suo arredamento è approvata la spesa 
di lire 250,000, da inscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio 1906 907 del Mi-
nistero dell'interno. 

Per le spese di cui agli articoli 2 e 3 e 
per quelle occorrenti alla Commissione con-
sultiva per l'esplicazioue delle sue funzioni, 
è autorizzata nel bilancio dell'interno la 
maggiore spese di lire 70 mila, da inscri-
versi nella parte ordinaria dello stesso bi-
lancio per l'esercizio 1907-908 e seguenti. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni, 
/ > 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ce-
saroni e Guerritore a venire alia tribuna per 
presentare relazioni. 

CESAROTTI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Tombola a favore degli ospedali riuniti di 
Cortona. 

G U E R R I T O R E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Concessione di mutui a favore delle re-
gie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 
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Approva/ione del disegno di legge : Convalida-
zione di decreti reali coi p i l i Furono auto-
r izzate p r e f a z i o n i di somme dal fon o di 
riserva per le spese impreviste dell 'esercizio 
finanziario 1M6-007 durante la vacanze par-
lamentari . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conva-
lidazione di decreti reali coi quali furono 
au orizzate le prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1 9 0 8 - 9 0 7 durante il 
periodo delle vacanze parlamentari. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 
Stampato n. 7 2 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare dichiaro chiuso la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
dell'articolo unico, di cui do lettura: 

Articolo unico. 
Sono convalidati i regi decreti coi quali 

furono autorizzate le prelevazioni, descritte 
nell'annessa tabella, dal fondo di riserva 
per le spese impreviste, inscritto al capitolo 
n. 126, dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, per l'esercizio fi-
nanziario 1 9 0 6 - 9 0 7 . 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della tabella. 

DE N O V E L L I S , segretario, legge : 
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Tabella dei Decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le sp 3 mpreviste 
eseguite nel periodo di vacanze parlamentari. 

DATA 
Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

Sonnoa 

e numero dei regi decreti 
N

um
er

o 
Denominazione p r e l e v a t a 

Ministero del tesoro. 

19 aprile 1907 
n. 169 

54 Spese per l 'ufficio di Presidenza del Consiglio dei 
ministri 2,000. » 

24 marzo 1907 
n. 163 

146 
septies 

Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria 
tr iennale agli I s t i tu t i di emissione, nominata 
con decreto ministeriale 6 marzo 1907 . . . . 8,000. » 

19 aprile 1907 
n . I f 6 

146 
odies 

Retribuzioni al personale straordinario in servizio 
temporaneo presso gli uffici della Coj-tedei conti. 

Ministero di grazia e giustizia. 

15,000. » 

4 marzo 1907 
n. 164 

36 
. ter 

Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo n. 29: • 
« Manutenzione, r iparazione ed ada t t amen to 
dei locali degli uffici giudiziari » dello s ta to di 
previsione della spesa dell'esercizio finanziario 
1905-906 

Ministero degii affari esteri. 

1,497.80 

27 gennaio 1907 
n. 26 

7 
bis 

Acquisto di decorazioni 4,000. » 

24 marzo 1907 
n. 165 

30 Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, 
congressi e conferenze internazionali 20,000. » 

24 marzo 1907 
n. 166 

34 Spese di posta, telegrafo e t raspor t i all 'estero . . 30,000. » 

24 marzo 190 7 
n. .166 

35 Rimpatr i e sussidi a nazionali indigenti e spese 
eventuali all 'estero 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

10,000. » 

24 marzo 1907 
n. 168 

3 
bis 

Retribuzioni agli scrivani s t raordinari addet t i ai 
servizi di ragioneria dell 'amministrazione cen-
trale 6,500. » 

19 aprile 1907 
n. 170 

3 
bis 

Retribuzioni agli scrivani s t raordinari addet t i ai 
servizi di ragioneria dell 'amministrazione cen-
tra le 5,000. » 
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DATA 
Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate 

Somma 

e numero dei regi decreti 
N

um
er

o 
Denominazione 

p r e l e v a t a 

19 aprile 1907 
n. 172 

132 Assegni, sussidi e spese per l'istruzione della gin-
nastica - Sussidi ed incoraggiamenti a scuole 
normali pareggiate, a società ginnastiche, pa-
lestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili 
ed attrezzi di ginnastica, premi per gare diverse 
- Compensi ai membri delle Commissioni per 
concorso a cattedre nelle scuole normali di gin-
nastica ed ai membri della Commissione italiana 
per l'educazione fìsica - Indennità e compensi 
per ispezioni e missioni in servizio dell'educa-
zione fìsica 30,000. » 

19 aprile 1907 
n. 173 

211 
ter 

Università di Pavia - Lavori suppletivi di re-
; stauro all'edifìcio sede dell'Università 9,000. » 

19 aprile 1907 
n. 171 

271 
bis 

Contributo governativo nella spesa per le onoranze 
ad Ulisse Aldrovandi in Bologna in ricorrenza 
del terzo centenario della sua morte 5000. » 

24 marzo 1907 
n. 167 

273 
ter 

Premio da conferirsi al migliore studio sul tema: 
« I rapporti della Commedia Goldoniana con la 
commedia a soggetto» 

Ministero dell' interno. 

3,000. » 

19 aprile 1907 
n. 175 

161 
quinq. 

^Desa per l'allestimento di una speciale mostra 
di pubblica igiene all'esposizione agricola sici-
liana in Catania 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

25,000. » 

19 aprile 1907 
n. 177 

9 -Avventizi in aumento di impiegati e di serventi, 
. assunti in servizio in circostanze straordinarie. 10,000. » 

19 aprile 1907 
n. 174 

50 indennità al personale che presta servizio negli 
u f f i c i ambulanti - Indennità di viaggio e d'il-
luminazione ai messaggeri, portapieghi ed altri 
a g e n t i dell'Amministrazione che accompagnano 
i d i s p a c c i ed i pacchi sulle ferrovie, tramvie e 
s u i p i r o s c a f i 33,000. » 
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P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 
parlare, passeremo più tardi alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legger Disposizione 
a favore delle piccole Società cooperative 
agricole e delle piccole associazioni agri-
cole di mutua assicurazione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni a favore delle piccole Società agricole 
e delle piccole associazioni agricole di mu-

.tua assicurazione. 
Prego l'onorevole segretario di dar let-

tura del disegno di legge. 
DE NOYELLIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 779-À). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Si era inscritto per parlare l'onorevole 

Raineri; ma, non essendo egli presente, s'in-
tende clie abbia rinunziato alla sua iscri-
zione. 

Dichiaro chiusa quindi la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 
Art. 1. 

Le Società cooperative agricole, le Casse 
rurali e le Casse agrarie costituite in forma 
cooperativa con capitale effettivo non su-
periore a lire 30 mila, finché non superano 
tale limite non hanno l'obbligo di pubbli-
care nel Bollettino ufficiale delle Società 
per azioni gli atti , la pubblicazione dei quali 
è prescritta dal codice di commercio e dal 
regolamento per l'esecuzione del codice stes-
so, nè sono tenute a indicare nell 'atto co-
stitutivo i pubblici fogli designati per la 
pubblicazione degli a t t i sociali, come pre-
scrive l'articolo 220 del codice di commer-
cio, salvo l'obbligo, prescritto dal detto 
articolo, d'indicare le forme di convocazione 
delle assemblee generali, adot tando a tal 
fine il sistema che r i terranno più oppor-
tuno. 

(È approvato). « 
Art. 2. 

Gli att i indicati nell'articolo precedente 
devono essere pubblicati nel foglio degli an-
nunzi legali della provincia dove ha sede la 
società, ed a tale effetto d'evono essere tra-
smessi a cura degli-amministratori, in carta 
libera, alla prefet tura, entro 15 giorni dalla 
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data del certificato di deposito, annotazione 
e trascrizione nei registri della cancelleria 
del tribunale a forma del codice di com-
mercio. 

La pubblicazione è gratui ta e deve effet-
tuarsi entro 15 giorni dalla presentazione 
dei documenti. 

Per le formalità anzidette, la presenta-
zione degli at t i sia alla cancelleria del tri-
bunale, sia alla prefet tura, può aver luogo 
mediante invio per posta in piego racco-
mandato, con ricevuta di ritorno. 

{È approvato). 

Art. 3. 
Le società cooperative di cui all 'articolo 1, 

purché siano ret te coi principi e colle di-
scipline della mutualità, nel decennio dal-
l 'a t to di fondazione e finché il capitale so-
ciale effettivo non superi le lire 30,000, go-
dranno delle esenzioni previste dagli arti-
coli 153, n. 3, dei testo unico delle leggi 
sulle tasse di registro approvato con regio 
decreto 20 maggio 1897, n. 217, e 27, n. 9, 
del testo unico delie leggi sulle tasse di 
bollo, approvato con regio decreto 4 luglio 
1897, n. 414, per gli a t t i relativi alle ope-
razioni da esse compiute. 

(È approvato). 
' r 

Art. 4. 
Le disposizioni degli articoli precedenti 

si applicano alle associazioni agricole di mu-
tua assicurazione le quali nel loro at to co-
stitutivo o nel loro s ta tu to s'impegnino a 
non assumere, ed effettivamente non assu-
mano rischi per una somma complessiva su-
periore a lire 300,000. 

A tali associazioni si estende anche il di-
sposto dell'articolo 228 del codice di com-
mercio, relativo all'esenzione degli atti - co-
sti tutivi e degli a t t i di recesso ed ammis-
sione dei soci dalle tasse di registro e bollo. 

Intorno a questo articolo h a facoltà di 
parlare l'onorevole Ciacci. 

CIACCI. Io sono favorevole al concetto 
a cui è informata questa legge: però sa-
rebbe stato opportuno che il Governo 
avesse portato almeno a 400,000 lire il li-
mite massimo dei rischi per cui le associa-
zioni agricole di mutua assistenza potes-
sero impegnarsi. Senza di ciò assai difficil-
mente queste associazioni potranno svol-
gere un'azione efficace. 

Questo stesso concetto fu svolto nella 
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Commissione; e sebbene non abbia, pre-
valso, io credo che f r a i componenti la 
Commissione stessa molti sarebbero con-
tenti che il Governo accettasse di estendere 
a 400,000 lire la cifra stabil i ta dall 'art i-
colo 4, giacché tu t t i hanno riconosciuto che, 
con tali r is t re t t i mezzi, le cooperative non 
potranno svolgere un'azione efficace. Barmi 
chela mia preghiera potrebbe essere accolta 
dal ministro. 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo, onore-
vole Ciacci, non si t r a t t a che di una sua 
preghiera : perchè sino ad ora non e' è al-
cuna proposta regolamentare. . . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Nel disegno di legge pre-
sentato dal Governo, il massimo delle ope-
razioni era di 200,000 lire. La Commissione 
ha esteso la cifra sino a 300,000, il che vuol 
dire che c'è u n a g a i a n z i a de l i o per cento. 
Io credo che l 'andare al disotto di questa 
garanzia potrebbe essere pericoloso, e che 
quindi sia opportuno mantenere la propo-
sta concordata t ra Commissione e Governo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi proposte, 
s ' intende approvato l 'articolo 4. 

Art . 5. 

Le Società cooperative contemplate nella 
presente legge, il capitale delle quali venga 
a superare il l imite delle lire 30,000, e le as-
sociazioni agricole di mu tua assicurazione 
le quali estendano i propri impegni per ri-
schi superiori a lire 200,000 non godranno 
più i vantaggi stabiliti dalla presente legge, 
e saranno assimilate agli a l t a enti della 
stessa specie regolati dal codice di com-
mercio. 

La cessazione di tali vantaggi decorrerà 
dal giorno in cui sarà pubblicato, nel modo 
indicato nell 'articolo 1, il bilancio dal quale 
risulti che gli accennati limiti sono stat i 
oltrepassati, ovvero dal giorno in cui tale 
constatazione sarà f a t t a dal l 'autor i tà giu-
diziaria o amminis t ra t iva , e per le opera-
zioni eseguite avrà effetto dal giorno in cui 
sono stati sorpassati i limiti indicati nella 
prima par te di questo articolo. 

Nel termine di un mese a par t i re dai 
giorni predet t i , i menzionati enti dovranno 
r ispet t ivamente, in conformità degli arti-
coli 221 e 242 del codice di commercio, sotto 
la responsabilità dei propri ammin i s t ra to r i 
e sot to pena di vedere revocato il provve-
dimento emesso dal t r ibunale in base allo 

articolo 91 del codice di commercio, pub-
blicare nel Bollettino ufficiale delle Società 
per azioni i loro atti costitutivi, i poste-
riori cambiamenti e l 'u l t imo bilancio. 

Onorevole presidente del Consiglio: qui, 
dove si legge 200,000, si deve sostituire 
300,000, non è vero? 

GIOLITTI , presidente del Consif/lio, mi-
nistro dell' interno. Precisamente. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l 'articolo 5. 
con la correzione testé accennata . 

(È approvato) 

Art. 6. 

Nel mese successivo ad ogni t r imestre 
le Prefe t ture devono inviare al Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio un elenco 
delle Società cooperative agricole e delle 
Associazioni agricole di mutua assicura-
zione costituite nelle r ispett ive provincie 
a norma della presente legge, duran te il 
t r imestre, indicando nominat ivamente per 
ognuno di tali enti la denominazione o ra-
gione sociale, la sede, l 'oggetto e la dura ta ; 
e par iment i dovranno inviare un elenco de-
gli enti stessi cessati durante il detto pe-
riodo. 

Tali elenchi saranno pubblicati nel Bol-
let t ino ufficiale delle Società per azioni. 

Una copia o un es t ra t to del foglio degli 
annunzi legali della provincia, nel quale è 
pubblicato il bilancio annuale di ognuno 
degli accennati enti, deve essere trasmessa 
dalle Prefe t tu re al Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio, entro 15 giorni dalla 
data del foglio medesimo. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Per quanto non è stabilito nella presente 
legge vigono le disposizioni del codice di 
commercio, e le penali tà dell 'articolo 248 
del codice stesso si applicano anche agli 
amministratori che omettono di far pub-
blicare gli at t i , in conformità della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le Società, Associazioni e Casse accen-
nate in questa l e g g e già costi tui te pot ranno 
godere dei benefìci accordati nei precedenti 
articoli con che nel termine di t re mesi si 

¡ provvedano, anche nei r iguardi ed agli ef-
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i e t t i di questa legge, del decreto prescri t to 
nell 'articolo 91 del Codice di commercio. 

(È approvato). 
Procederemo più tardi alla votazione se-

c r e t a anche di questo disegno di legge. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Ora propongo alla Ca-

mera di procedere alla votazione segreta 
di t re disegui di legge vota t i per alzata e^ 
seduta in questa to rna ta , e dei due la cui 
votazione segreta era già inscr i t ta nell'or-
dine del giorno, come pure alla votazione per 
la nomiua di sei componenti della Commis-
sione d' inchiesta intorno ai servizi dipen-
denti dal Ministero della guerra. 

Pr ima, però, procederemo alla estrazio-
ne a sorte dei nomi degli onorevoli depu-
t a t i che dovranno scrut inare le schede re-
lat ive alla nomina della Commissione d'in-
chiesta. 

(Segue il sorteggio) 
La Commissione che dovrà procedere allo 

scrutinio delle schede per la nomina dei 
component i la Commissione d ' inchiesta in-
torno ai servizi dipendenti dal Ministero 
della guerra r imane composta dei seguenti 
deputat i : 

Cicarelli, Rienzi, Solimbergo, Orlando 
Salvatore , De Michele, Rochira, Fede, Graf-
fagni e Silva. 

Prego l 'onorevole sottosegretario di far 
la chiama. 

DE NOVELLIS , segretario, fa la chiama. 

Presentazione d n disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

delle finanze ha facol tà di presentare un 
disegno di legge. 

L ACAVA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di legge, 
già approva to dal Senato del Regno : Per-
m u t a di ter re f r a l 'Orto botanico della re-
gia Universi tà di Palermo, gli eredi del 
duca Archirafì ed il municipio di Palermo. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione del disegno di 
legge : P e r m u t a di terre f r a l 'Or to botanico 
della regia Università di Palermo, gli eredi 
del duca Archirafì ed il municipio di Pa-
lermo. 

Seguita la discussione elei disegno di legge 
per l'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . Si lascieranno le urne 
aper te e si procederà nell 'ordine del giorno, 
il quale reca : Seguito della discussione del 
disegno di legge per l 'ordinamento giudi-
ziario. 

Ieri la discussione si è sospesa all 'arti-
colo 10. 

« La Corte di assise è composta del pre-
sidente-e dei giurati. Nelle cause contuma-
ciali la Corte è composta del presidente e 
di due giudici del t r ibunale locale, designati 
volta per vol ta dal presideate del t r ibunale 
stesso. 

«Nei d ibat t i menti, che prevedonsi d i lunga 
dura ta , il pr imo presidente della Corte di 
appello ha facoltà di dest inare un presidente 
aggiunto, che sia meno anziano di quello 
ordinario e che assista al d iba t t imento per 
continuarlo nel caso d ' impedimento soprav-
venuto al presidente ordinario ». 

Primo iscri t to in questo articolo è l 'ono-
revole Fera: ha facol tà di parlare. 

F E R A . In questo articolo sono iscrit t i 
molti al tr i colleghi che dovranno occuparsi 
di questa questione difficilissima, della quale 
io mi sono i n t r a t t enu to nel mio discorso 
dell 'al tro giorno. Perciò r inunzio a parlare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rosadi. 

ROSADI . Al concetto principale di que-
sto art icolo 10 faccio l 'opposizione, che 
già feci negli Uffici e nella Commissione, 
della quale mi onorai di far par te . Faccio 
opposizione al concetto di questo -arti-
colo 10, perchè contras ta con t u t t a la legge, 
e viene a confessare che una ragione di 
economia si sovrappone, o r a , al pensiero 
informatore della legge medesima. 

La schiet tezza del re latore ¡della Com-
missione lascia comprendere che la Com-
missione non era propensa ad accogliere la 
soppressione dei giudici assessori ; di Corte 
d'assise; ma che si acconciò ad approvar la , 
avendo il ministro dichiarato essere que-
s ta disposizione economica (la dobbiamo 
chiamare così) la pietra angolare della sua 
r iforma; quasigche, non approvandosi l 'ar-
ticolo 10, t u t t a la legge dovesse andare nel 
nulla. 

Ma noi abbiamo il dovere di renderci 
conto della impor tanza della novità, conte-
nu ta in ques ta legge, la quale, non lo di-
mentichino i miei colleghi, è legge essen-
zialmente economica, non è legge che ri-
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formi ah imis fundamentis l 'o rdinamento 
giudiziario. Perciò, quando una novità 
nella costituzione del l 'ordinamento giudi-
ziario viene fuori , dobbiamo renderci conto 
di questa novità. Ora la novi tà intro-
do t ta nell' articolo 10 è la più i m p o r -
tante, e forse la sola di t u t t a quan ta la ¡ 
legge, in ordine al l 'ordinamento giudiziario. 
Infa t t i il giudice unico non è mica intro-
dotto in questa r i forma: il gjudìce unico 
è circoscritto nell 'ul t imo grado di giuri-
sdizione; ma i t r ibunal i sono collegiali, 
sono collegiali le Corti ; e quella riduzione 
dei qua t t ro consiglieri di appello a tre nei 
giudizi penali, come al tre riduzioni ancora, 
che erano nel disegno dell 'onorevole Gallo, 
non sono r ipetute in questo dell 'onorevole 
Orlando. 

Ora io rilevo la s t r idente contraddizione 
che il giudice unico non si a m m e t t a nel-
l 'ult ima giurisdizione, e si faccia, invece, ri-
tornare nella giurisdizione massima penale, 
quale è la giurisdizione della Corte d'assise. 
Questa novità, che contraddice al s is tema 
fondamentale di t u t t a la legge, è giustificata? 
Non credo. Se dovessimo decidere con criteri 
estetici o di sent imental ismo superficiale, po-
t remmo dare sfogo ad un senso di an t ipa t ia 
generale, profondo, che tu t t i ci prende di 
f ronte a quelle figure inerti, per lo più son-
nacchiose, che s tanno su quelle due poltrone, 
r idotte quasi a due dormitori pubblici, che 
sono i giudici di assise, i giudici che noi chia-
miamo assessori, e che il pubblico chiama 
candelieri. Però coloro, che, come me. abbia-
no vecchia e quasi quot idiana consuetudine 
di vita e di lo t t a nelle Corti d'assise, sanno, 
al pari di me, e non lo possono e non lo 
debbono dimenticare, come queste due fi-
gure, es te t icamente ant ipa t iche e superfi-
cialmente considerate anche inutili, siano 
una guarantigia allo s tadio a t tua le dei no-
stri costumi. (Rumori —- Interruzioni). Si-
curo ! E saranno più che mài una guaren-
tigia, di f ron te alla r i forma che s t iamo stu-
diando. ( Commenti animati — Vivaci inter-
ruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi, lascino cont inuare l 'oratore. 

ROSADI . So bene che cosa si dice: che i 
giudici assessori sono generalmente i giudici 
p iùscadent i del t r ibunale manda t i a, disimpe-
gnare quel compito. Questo, prima di tu t to , 
può riferirsi al t empo presente ed al tempo 
passato, ma non è de t to che debba rife-
rirsi al fu tu ro . Imperocché, se noi,-con que-
sta legge che st iamo discutendo, non do-
vessimo sperare che il livello intel let tuale 

; e morale della magis t ra tura t u t t a quanta 
fosse finalmente rialzato, negheremmo fede 
all 'avveniri ' e compiremmo opera nefasta 
di legislatori. 

Si dice altresì, per giustificare la pro-
posta di cui all 'articolo 10, che i giudici 

i scadenti quasi sempre si scelgono per adi-
birli all'ufficio di assessori nella Corte di 
assise; ma non è questo un argomento, che 
ci impedisca di sostenere la necessità che 
sia conserva ta la collegialità nella Corte me-
desima. (Interruzioni). 

Non dirò le ragioni di ordine molto re-
lativo ed inferiore; non parlerò, ad esempio, 
delle i s t ru t tor ie , nè di al tre incombenze par-
ticolari, che possono avere i giudici assessori, 
perchè a ciò si potrà anche provvedere in 
qualche maniera, e che non credo possano 
costituire di per sè stesse un impedimento 
alla ideata r i forma. Ma ci sono al tre at-
tr ibuzioni di vera sostanza, ehe superfi-
cialmente non si vedono, che anche abi-
tua lmente non si intendono, ma che alla 
prova relat iva si dovranno riconoscere e 
profondamente sentire. Alludo alle que-
stioni di dir i t to che la Corte collegiale è 
ch iamata a decidere. 

Voi sapete come nelle questioni di dir i t to 
non sempre si possa a t t endere la decisione 
della Corte di cassazione, e non sempre si 
possa r imet tere alla stessa Corte suprema 
l 'u l t ima parola. Ci sono questioni di diri t to, 
che il più delle volte si risolvono in vere 
e proprie questioni di equi tà . Per esempio: 
sorge un incidente per il rinvio della causa, 
invio che può essere decisivo; oppure si deve 
dare un giudizio intorno a l l 'oppor tuni tà di 
una questione subordinata , la quale sia in 
facol tà del presidente di non porre. Chi può 
influire nell 'una cosa e nell 'a l t ra se non i 
giudici assessori? E non basta. E l 'applica 
zione della pena, egregi colleghi ? Ricorda te 
voi la lat i tudine, che è lasciata a questa ap-
plicazione della pena dagli articoli 367 e 
368 del Codice penale, per cui ad un presi-
dente di Assise è commessa la podestà di di-
sporre degli anni di reclusione a criterio 
s u o ! (Interruzioni) . 

Mi direte: ma i giudici che cosa possono 
f a r e ! Suppongo che i giudici facciano il 
loro dovere; i giudici debbono proporre an-
che essi la pena e sostenerne le ragioni; 
non è lecito supporre che i giudici, anche 
in f a t t o di applicazione di pena, non deb 
bano esporre la loro opinione. 

Ci sono poi certi casi, in cui i giudici as-
sessori giudicano persino del merito e del 
f a t t o . Alludo al caso dell 'articolo 509, in cui 
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si verif ica che i g iura t i , a magg io ranza di , 
soli se t t i voti , p r o n u n z i n o la responsab i l i t à ¡ 
di un giudicabi le . Orbene, secondo la vi- 1 

gen te p rocedu ra , in ques to caso può la Corte 
f o r m a r e essa la magg io ranza di f r o n t e a 
quel la della giuria; cioè, s o m m a n d o i t r e 
p r o p r i vo t i ai c inque della giur ia , p u ò co-
s t i tu i re quel la maggioranza , la quale può 
condur re , se non alla assoluzione, a lmeno 
alla sospensione di u n a c o n d a n n a , che p u ò 
r app re sen t a r e un er rore giudiziar io. 

E b b e n e , in ques to ca^o come f a r e t e di 
f r o n t e alla giur ia , che si t rov i in ques te con-
diz ioni ! Come r i so lvere te i casi di ques t a 
magg io ranza di soli s e t t e vot i? Lo so; voi po-
t e t e passa re s o p r a alla r ag ione eseget ica ed 
anche al l 'or igine di u n a ta le disposizione, e 
dire che, q u a n d o si r ichiede che la Corte 
f acc ia m a g g i o r a n z a con la g iur ia nel caso 
che sono a n d a t o r i levando, si possa con-
sen t i re che a l t r e t t a n t o d e b b a fa re il presi-
den te il cui v o t o va lga per t re . Sono però 
calcoli q u a n t o mai illogici, che sono la ne-
gazione del la origine e de ' la esegesi della 
disposizione, quale è s t a t a i n t r o d o t t a nel la 
n o s t r a legge di p r o c e d u r a f o n d a m e n t a l e . 

Ma c'è di più. È in esame u n a r i f o r m a 
della p r o c e d u r a penale , che è opera pr inci-
p a l m e n t e del collega F inocch ia ro -Apr i l e . 
So bene che si t r a t t a di un sempl ice di-
segno di legge; ma d e b b o s u p p o r r e che 
q u e s t a p r o p o s t a di legge r a p p r e s e n t i per lo 
meno l ' indir izzo del pens ie ro d o m i n a n t e 
i n t o r n o a ques to a r g o m e n t o . Orbene , invece 
di c i tare gli an t i ch i disegni, che non sono 
v e n u t i neanche fino al P a r l a m e n t o , come si 
è f a t t o nella pregevol i ss ima re lazione della 
Commissione, credo che ci si d e b b a fer-
m a r e alcun poco di f r o n t e a ques ta dispo-
sizione di ques to disegno di legge, che è il 
disegno del l 'onorevole F inocch ia ro-Apr i le , 
e la v e r i t à è ehe ques to s i s t ema che, inve-
ce, si i n t r o d u c e nella r i f o r m a del l 'onorevole 
Or lando , va a r i t roso del l ' indir izzo del pen-
siero e l abo ra to re della r i f o r m a , qua le è r a p -
p r e s e n t a t o nel disegno di legge del l 'onore-
vole F i n o c c h i a r o - A p r i l e . 

Pe r ques te ragioni , o s ignori , c redo che 
non si possa in a lcun modo add iven i r e a que-
s t a soppressione, che cos t i tu i sce la sola no-
v i t à ne l l 'o rd ine cos t i tuz iona le di ques ta ri-
f o r m a . I n t u t t o il r i m a n e n t e la legge vuole 
essere un a d a t t a m e n t o di p rovv idenze eco-
nomiche , m a non una r i f o r m a ' sos tanzia le 
di ciò che è l ' o r d i n a m e n t o giudiziario: t a n t o 
è vero che t u t t o ciò che a t t i e n e alle giuri-
sdizioni r i m a n e i n t a t t o , p r e c i s a m e n t e come 
se un a l t ro disegno di legge non fosse s t a t o 

p ropos to , pe rchè da quello, con t u t t o il ri-
spe t t o e con t u t t o il r iserbo, ohe per quel 
d isegno è d o v u t o , si è in teso di f a r e u n o 
s t ra lc io ed u n a r iduz ione a s c a r t a m e n t o 
r i do t to . 

Ora, q u a n d o si consideri che la sola r a -
gione, che si p o r t a cont ro ques te conside-
razioni , che sono alla p o r t a t a di t u t t i , che 
f u r o n o a n c h e a f facc ia te da me nella Com-
missione e p r i m a a n c o r a negli Uffici, è 
u n a rag ione di economia , e s o p r a t t u t t o la 
rag ione che, se si dovesse p r o v v e d e r e al pe r -
sonale necessar io a l la col legial i tà delle 
Corti di assise, si ve r rebbe alla necess i tà di 
non n o m i n a r e cento p re to r i r i spondo, e con-
cludo, che nei f a t t i della g ius t iz ia è prefe-
r ibi le e v i t a r e il pericolo di un ingius t iz ia e 
di un a rb i t r io , che non cento p re to r i di p iù . 
( Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a re 
l ' onorevole Gr ippo . 

G R I P P O . Onorevol i colleghi, l ' a l t ro gior-
no il p re s iden te e r e l a t o r e della Commis-
sione col suo s impa t i co u m o r i s m o disse che 
nessuno pa r l a qui per p e r s u a d e r e gli a l t r i . 

E d è vero, ve r i s s imo: nessuno deve ave re 
l ' i l lusione che p a r l a n d o si m u t i un v o t o , 
t r a n n e casi mol to r a r i e per uomin i supe-
riori agli a l t r i . 

D u n q u e , la conclusione è che io pa r l e rò 
b r e v e m e n t e per qua lche d ich ia raz ione di 
v o t o . 

Se mi sono i scr i t to a p a r l a r e con t ro l ' a r -
ticolo 10, è s t a t o pe r f a r e una d ichiara-
zione pre l iminare . I l d isegno di legge mi è 
s impa t i co ; io, in mass ima , vi sono favo-
revole , t r a n n e su a lcuni p u n t i i n t o r n o ai 
qual i man i fe s t e rò i miei dubb i . 

Acce i to il disegno di legge : perchè , o rmai 
dopo t a n t i ann i di l o t t e giudiziar ie , mi sono 
conv in to p r o f o n d a m e n t e che la nos t r a ma-
g i s t r a t u r a h a bisogno di t r e cose. P r i m a di 
t u t t o , d 'essere svecch i a t a . È nella coscienza-
di t u t t i che vi sono t r ibuna l i , i quali val-
gono molto più di Corti di a p p e l l o ; e che 
vi sono sezioni di Cort i di appel lo che val-
gono p iù di qua lche Cassazione. D u n q u e , 
b isogna incoraggiare l ' e l emen to g iovane , bi-
sogna far lo passa re i n n a n z i ; ed a n c h e la 
gh ig l io t t ina de l l ' e t à (consen t i t emi la f rase) è 
u n a n f c e s s i t à alla qua le d o b b i a m o so t to -
s t a r e : pe rchè occorre r ing iovan i re la magi-
s t r a t u r a . 

Seconda necess i tà asso lu ta : b i s o g n a s m e t -
te re il pregiudizio che l ' a n z i a n i t à sia u n a 
gua ren t ig i a della, m a g i s t r a t u r a . 

L 'anziani tà , non è che u n a g u a r e n t i g i a del 
min i s t ro con t ro possibili a t t a c c h i di coloro i 
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quali t rovano sempre a censurare i provvedi-
menti di promozioni per men to . Quando 
un ministro (e non faccio i nomi; dico in 
generale) si vuol met tere al coperto d'ogni 
censura, dice: ho r i spe t ta ta l 'anziani tà ; f r a 
due, mi sono a t t enu to al l 'anzianità . Ma il 
merito deve prevalere sul l ' anziani tà : l 'an-
zianità non deve valere se non come un cri-
terio corrett ivo, come un giusto premio ad 
una onesta carriera, non scompagnata dal 
merito che s ta nella lunga via percorsa fino 
agli ultimi anni. 

È perciò, che io sono t an to più favore-
vole al disegno di leggo, poiché a questo cri-
terio dell 'anzianità st imo che si debba dare 
un giusto t emperamento di f ron te alle Corti 
di cassazione. 

Farò un rilievo, a proposito di un arti-
colo che concerne le promozioni in Cassa-
zione, ed affido il rilievo stesso al ministro 
ed al re latore: le promozioni nelle Corti di 
cassazione debbono essere assolu tamente 
ispirate dal concet to che si debba creare 
un' alta magis t ra tura , fuori , direi quasi, 
della linea ordinaria di carriera della stessa 
magis t ra tura . 

Quindi, per i presidenti di sezioni di 
Corti di appello, io preferirei che non fos-
sero parificati nel metodo di scelta ai con-
siglieri di Cassazione. 

Vi sono molti valenti magistrat i , che me-
ri tano di essere presidenti di seziono di 
Corti di appello, ma che sono non ada t t i 
al posto di consigliere di Cassazione. Con-
seguentemente, il far prevalere il criterio 
del merito su quello del l 'anziani tà costi-
tuisce un ' a l t r a pietra angolare del disegno 
di legge a cui consento completamente . E d 
in fine consento all 'organismo di guarenti-
gie della promovibil i tà che si sono escogi-
ta te f r a cui met to il miglioramento delle 
condizioni economiche dei magistrat i . 

Non conviene farsi illusioni: fino a qual-
che anno fa ( fo r tuna tamente , le cose sono 
volte al meglio;^e bisogna sempre più met-
tersi su questa via) la p a r t e più scelta dei 
giovani, la par te più volenterosa e studiosa 
che usciva dalle Università, ' non aspi rava 
alla magis t ra tura , perchè non aveva un av-
venire che" la incoraggiasse. 

E d allora la lo t ta per la libera profes-
sione era una necessità, perchè quando non 
garant i te una carriera e levata , indipendente 
èd anche r imunera ta , non pote te sperare 
che i migliori giovani v i ' asp i r ino e che la 
magis t ra tura si elevi. 

Ed io concludo, per non meri tare il rim-
provero di fa re un discorso che possa scon-

finare dal campo della discussione a t tuale , 
concludo dicendo che non in tendo di fa re 
critiche, non intendo cambiare il dise-
gno di legge; in tendo fare dichiarazioni 
le quali rivelino quali sono i punt i d dub-
bio del mio animo, di f ronte a speciali di-
sposizioni; ma sono profondamente convinto 
che, con questo disegno di legge si miglio-
rerà la condizione e l 'avvenire della magi-
s t r a tu r a per la quale io ho sempre avuto, 
si dice, un esagerato ott imismo, ma un ot-
t imismo che t rova il fondamento in 35 e 
più anni di esperienza. 

Deficienze ce ne sono, e ce ne possono 
essere, come ce ne sono in t u t t e le classi; 
ma, al disopra di esse, c'è la convinzione 
che bisogna elevare, prima di t u t to , il li-
vello intel let tuale della magis t ra tura e, 
quando questo r isul tato si sarà conseguito, 
la nostra magis t ra tura sarà al pari delle 
magis t ra ture più elette degli Stat i stra-
nieri. 

E vengo a fare poche osservazioni in-
torno all 'articolo. 

La relazione della. Commissione della Ca-
mera non dissimula le gravi difficoltà che 
questa ha incontrato ad accet tare la pro-
posta ministeriale; lo dice aper tamente , 
lealmente. 

Uomini come quei nostr i colleghi non 
potevano dissimulare la loro, non dirò ri-
pugnanza, ma la loro apprensione per una 
innovazione la quale ha precedenti in vari 
progett i , ma non cessa di essere una grave 
innovazione che può por tare a conseguenze 
non lievi. 

Ora io farò brevi osservazioni perchè 
non intendo di dissertare. E la p r ima è 
questa. 

È s ta to già accennato dall 'onorevole Ro-
sadi, che la proposta di soppressione dei 
giudici della Corte di assise è in contraddi-
zione col concetto informatore di una delle 
par t i fondamenta l i del proget to di codice 
di procedura penale, perchè la soppressione 
dei giudici nelle Corti di assise non è una 
questione di giudici da togliere o da met-
tere; è t u t t o il problema dello indirizzo mo-
derno circa la r i forma dell ' ist i tuzione dei 
giurati: di fondere cioè, la magis t ra tura elet-
t iva popolare con la magis t ra tura perma-
nente: e la fusione non deve intendersi mec-
canicamente con lo s tare i giurati a fare il 
verde t to e la Corte d'assise a funzionare 
come esecutore passivo per l 'applicazione 
pura e semplice delle dolorose conseguenze 
anche di erronei verdet t i . 

La tendenza moderna, e non recente, è 
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di fonder«1 i due elementi per modo che si 
possa avere una vera compenetrazione del 
giudizio di f a t to del giurato e del giudizio 
di diri t to e di f a t to della Corte, la quale 
dovrebbe intervenire non solo in t u t t i gli 
incidenti del d ibat t imento , ma dovrebbe 
intervenire perfino nelle questioni di merito. 
Si dispone nel progetto di codice di proce-
dura che il voto della Corte dovrebbe tem-
perare gli effetti del verdetto, anche per le 
circostanze aggravant i e per le al tre pro-
posizioni che possono determinare la defi-
nit iva decisione. 

Ora questo proget to del codice di pro -
cedura è elaborato : io ho avuto l 'onore di « f a r par te della Commissione che lo preparò , 
ed oggi fo pa r te indegnamente , direbbero i 
canonici, della Commissione pa r l amen ta r e : 
ma in quella Commissione ci sono cinque o 
sei deputa t i che sono s ta t i ministri di gra-
zia e giustizia : ci sono il nostro Finoc-
chiaro-Aprile, il Chimirri, il Sacchi, il Ron-
chetti , il Villa, insomma mezza quadreria 
di palazzo Firenze. (Si ride). 

Conseguentemente non è una opinione 
puramente individuale quella che vi porto: 
vi porto ìa convinzione di t u t t i i colleghi 
ex ministri . 

Ed allora, quando il valoroso e simpatico 
amico For t is mi dà una specie di consola-
zione, e mi dice: per ora accet t iamo la pro-
posta del ministro (quasi quasi, dice su-
biamo, ma leviamo la parola subire che 
può essere i rr i tante) , accet t iamo la p ropo-
sta del ministro, sopprimiamo questi giu-
dici della Corte di assise, ma c'è il con-
for to che, quando verrà il nuovo codice di 
procedura penale, torneremo a insediarli ; 
a h ! no, io dico, onorevole Fortis, quando 
li avremo mandat i via, non si tornerà più 
a met ter l i ! 

F O R T I S , relatore. Sarà segno che fun-
zionerà bene la r i forma. 

G R I P P O . No, avremo chiuso la via alla 
r i forma del codice di procedura penale, nel 
senso nel quale è s t a t a a f fe rmata dai pro 
getti precedenti , ed arriveremo a questa 
conclusione: che l ' indirizzo moderno di fu-
sione, come io dicevo, dello elemento po-
polare, dei giurati e dell 'elemento perma -
nente sarà assolutamente impedito, ed 
avremo f a t t o un altro guaio: avremo ac-
cen tua ta sempre più quella vivace e, certe 
volte aspra, lot ta f r a i presidenti di Assise 
ed i difensori. 

Imperocché non bisogna dissimularlo (io 
n o n s o n o s t a t o molto tempo,passa i anzi fuga-
cemente per quelle tr ist i lande, ma un po' di 

esperienza ce l'ho) quando vengono quei mo-
menti di a t t r i to , specialmente in « ause gra-
vissime, fra il presidènte e i difensori, la 
Corte di assise funziona da cuscinetto, e 
cost tuisce una specie di freno, di l imite a 
quegli a t t r i t i che potrebbero essere gravi e 
menare a grossi scandali. E poi permet-
te te che io dica anche un ' a l t r a parola, una 
parola di difesa a favore di questi poveri 
giudici. 

È vero che ce ne sono che dormono, 
molti che leggono il giornale, molti che non 
fanno nulla. Ma la colpa di ehi è ! (Com-
menti) . 

Non sarebbe molto meglio avere un altro 
programma? Mandare per turno i migliori 
giudici alle Corti di assise affinchè oueste 
Corti diventino il semenzaio dei futur i presi-
denti di assise, perchè giovani giudici va-
dano là a fare la scuola prat ica di cui par-
lava l ' a l t ro giorno oppor tunamente il mi-
nistro guardasigilli? Si vuole il tirocinio 
pratico, e il tirocinio prat ico di presidente 
di assise; ma questo si dovrebbe fare assu-
mendo le funzioni di giudice assessore alle 
Corti di assise. 

Se dunque si mandano nelle Corti di as-
sise giudici scarsi, la colpa non è della isti-
tuzione. E ciò mi porge l 'occasione di una 
digressione oppor tuna . Io sono assoluta-
mente contrario alla abolizione del pubblico 
ministero presso le Corti di cassazione. Si vo-
gliono abolire i r appresen tan t i del pubblico 
ministero nelle Cassazioni. E la ragione? 

Perchè si dice che dis mpegnano male 
l'ufficio. Bella ragione! Ma io dico invece: 
r i to rna te alle t radizioni s tupende, non solo 
della Francia , del Merlin, del Dupin, ma 
alle tradizioni nostre i tal iane dell 'Agresti, 
del ISiicolini, di De Falco, di Conforti, di 
Vacca, di Auriti , di quelli che hanno creata 
la giurisprudenza delle Corti di Napoli e di 
R o m a nei moment i supremi di a t tuazione 
delle nuove codificazioni civili e penali. 

Ma credete voi che si sarebbe f a t t a la 
giurisprudenza della Cassazione di Napoli, 
dopo che furono is t i tui t i i giurati , se non 
ci fossero s ta t i il Conforti, il De Falco e il 
Lafrancesca, e che si sarebbe creata la giu-
r isprudenza delle sezioni uni te di Roma circa 
i conflitti di a t t r ibuzione se non ci fosse s ta to 
un uomo come il De Falco pr ima, e poi 
l 'Aurit i ? 

Ora tornando all 'articolo 10 del progetto, 
ev identemente si commet te un errore ma-
dornale. I giudici sono povera gente ; sop-
primiamoli. 

I sost i tut i procurator i generali della 



— - — — — _ — _ 

Atti Parlamentari 1 5 8 4 5 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1® SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 7 

Corte di cassazione non sanno fare il loro 
mestiere; è gente che non sa parlare; man-
diamoli via. Ma di questo passo si fal-
sano le is t i tuzioni , si de ter iorano i migliori 
ist i tuti , e non si migliora l ' avveni re della 
magis t ra tura . 

E qui u n ' u l t i m a parola . Ho. le t to nella 
relazione, ed era inevitabile, ma il giudice 
unico, il pres idente delle assise senza giudici 
c'è in Inghi l te r ra . Ah! la b rava Inghi l te r ra! 
Ma, onorevoli colleghi, anche il ministro 
l 'al tro iiiorno in questo mi ha preceduto e 
ha det to col suo solito t empera to criterio: 
nr>n si può far paragoni f ra le condizioni 
della mag i s t r a tu ra inglese e la nostra . La 
magis t ra tura ingles , è così e levata , è così 
r is t re t ta , che non è possibile fa r paragoni . 

Egli ha accennato alle condizioni dell 'or-
ganizzazione r i s t r e t t a della mag i s t r a tu ra in-
glese, ma gli è sfuggi ta u n a circostanza gra-
viss ima: in Ingh l te r ra il gi> ry civile signi-
fica t u t t a la giurisdizione civile, che non è 
in mano alla in agisti a tu r a . 

C'è poi là t u t t a la classe m*dia, che 
compie funzioni giudiziarie ed amminis t ra -
tive, che è la mag i s t r a tu ra popolare delle 
rappresentanze della gentry nelle contee. 
Ed allora che meraviglia che 12 o 4 giu-
dici in Inghi l te r ra siano uomini di ta l va 
lo e, di tale superiori tà che non è possibile 
fare conf ron t i con loro ! E così si compren 
de, che ci possa ( ssere un solo pres idente 
che faccia t u t t o , che possa fa r t u t t o di f r on t e 
ai giurati , ma che io fond-> f a poco; per-
chè il pres idente della Corte di assise in 
Inghi l te r ra non ha che questo solo compito: 
dirigere i d iba t t i t i , e avveri y e i giurati sulla 
po r t a t a delle leggi e del e consuetudini che 
debbono essere di norma al loro convinci-
mento. 

Da noi vi sono i poteri discrezionali per 
test imoni non prodot t i ; si fa il r iassunto, 
si f anno le d ispute circa le questioni, si 
fa nel d i b a t t i m e n t o quel che si vuole^e in 
questa lo t ta f r a difensore, od accusa to e 
presidente delle Assise, togliere anche un 
organo in te rmedio a me pare non sia op-
por tuno . E a proposi to di ques ta magi-
s t r a t u r a inglesi.' io debbo r icordare un f a t t o 
storico che bisogna che sia t enu to presente 
per vedere quale differenza profonda corra 
f ra la magis t ra tura inglese e la nostra . 

In uno s tudio di d i r i t to cost i tuzionale 
del nostro insigne collega Luzza t t i si ri-
cordò questo p recedente gravissimo. 

Quando in Ingh i l t e r r a si volle dai^ alla 
mag i s t r a tu ra , nel 1874, il giudizio circa le 
elezioni contes ta te della Camera dei Comuni, 

Governo e P a r l a m e n t o si r ivolsero alla ma-
g i s t r a tu ra perchè ne assumesse il giudizio. 
Sapete che cosa essa rispose ì Disse : « noi 
siamo impaur i t i della grave responsabi l i tà 
che ci volete addossare; noi non crediamo 
di avere t a n t a au tor i t à e t an t a forza da 
potere adempiere una funz ione così e levata , 
pericolosa e poli t ica ». 

Ora io domando : se una r ichiesta eguale 
fosse s t a t a f a t t a al la-Cassazione di Eoma , 
c'è da sospet ta re so l tanto che ci avrebbero 
r isposto : noi non osiamo acce t ta re l'in-
v i to ! 

Ma l ' avrebbero preso con le due man i 
il d i r i t to di giudicare delle nost re elezioni! 

Vi è dunque un abisso t ra le condizioni 
morali, s toriche ed economiche della magi-
s t r a t u r a inglese e quelle della mag i s t r a tu r a 
i ta l iana ! 

I n Inghi l t e r ra si può concepire un pre-
s idente solo che dirige i d iba t t imen t i e giu-
dica; da noi ev iden temente non è possibile 
ar r ivare a queste si tuazioni. E dopo ciò una 
sola osservazione, perchè io non in tendo di 
annoiare u l te r iormente la Camera. La os-
servazione è questa : io credo che f ra le 
a l t re cose il disegno di legge, quando sarà 
approva to , ci me t t e r à in una condizione 
s t raniss ima perchè r imar ranno tan te dispo-
sizioni del ccdice di p rocedura penale non 
ab roga te ; e così quando vi sarà un dibat -
t imen to e si andrà a domanda re per esem-
pio : dove è la Corte ? la Corte non si tro-
verà. Bisognerà quindi per lo meno prov-
vedere al coord inamento con le disposi-
zioni... 

O R L A N D O , ministro di grazia e giustì-
zia. Legga l 'ar t icolo 45. 

E O R T I S , relatore. E v i d e n t e m e n t e biso-
gnerà coordinare anche ques ta par te . 

G R I P P O . Ed allora io spero che l 'ar t i -
cnlo 10 sia una disposizione di ca ra t te re as-
so lu tamente temporaneo , t ransi tor io, e mi 
auguro, come ha de t to la Commissione par-
lamentare , che il giorno in cui il codice di 
p rocedura penale sarà a p p r o v a t o si dovrà 
anche to rna re indietro . 

Io non faccio proposte , nemmeno dò 
suggerimenti ; ma dico che dopo queste di-
chiarazioni sarà almeno un po ' più t r an -
quilla la mia coscienza per aver sollevati 
diversi dubbi in torno al l 'avvenire dei giu-
dizi per giurat i nell ' interesse della stessa 
magis t ra tu ra . 

Un 'u l t ima osservazione anche essa a t i to-
lo di scrupolo. Si crea con questo art icolo un 
pres idente aggiunto per i casi dì lunghis-
simi d iba t t imen t i . Io pregherei il ministro 

% 
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di non insistere in questa seconda parte. La 
funzione del presidente della Corte di assise 
non si esplica sol tanto nel d ibat t imento, 
ma egli deve preparare i l , processo colla 
procedura che precede il diDattimento, gui-
darne lo svolgimento, seguirne tu t to il corso 
con l'esercizio dei suoi poteri discrezio-
nali. 

Come è concepibile che alla metà, che 
ad una fase qualunque del d iba t t imento il 
presidente se ne vada e sia surrogato da 
un aliro ? 

La innovazione parmi importi una vera 
contradizione col concetto fondamenta le del-
l ' is t i tuto del presidente di Corte d'assise. 
Non dico altro perchè, ripeto, io non vo-
glio che le mie parole o le mie critiche pos-
sano essere in terpre ta te come inspirate da 
un sent imento di opposizione verso questo 
disegno di legge, ciò che è molto lontano 
dall 'animo mio. > 

Mi riservo solo di parlare intorno al-
l 'art icolo 23 per combat tere la proposta 
di dare al procuratore generale la facoltà 
di ricorrere contro il giudizio favorevole di 
promovibil i tà, perchè potrebbe convertirsi 
in un asservimento della magis t ra tu ra giu-
dicante al r appresen tan te del pubblico mi-
nistero. (Bene! Bravo!) 

presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 

tesoro ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di legge 
per variazioni negli s tanziamenti del bilan-
cio |di grazia e giustizia e culti. Chiedo che 
sia dichiarato d 'urgenza e trasmesso, come 
di dirit to per ragione di materia, all 'esame 
della Commissione generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò at to al l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge per approvazione 
di maggiori assegnazioni e diminuzione di 
s tanziament i in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa per il Ministero di 
grazia e giustizia e culti per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907; e approvazioni di ecce-
denze d ' impegni per gli esercizi finanziari 
1904-905 e 1905-906. 

Se non vi sono opposizioni, s ' in tenderà 
approva ta la richiesta dell 'onorevole mini-
stro per la dichiarazione d 'urgenza e l ' invio 
del disegno di legge all 'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

(È approvata). 

Osservazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Mi permet to di rivolge-

re preghiera alla Commissione del bilancio 
di far sì che intorno a questi disegni di 
legge dichiarati d 'urgenza sia riferito al più 
presto possibile, affinchè non si abbiano ad 
accumulare verso la fine dei lavori in nu-
mero eccessivo questi progettini che hanno 
soltanto una impor tanza relativa, ma che 
possono f a r credere al Paese che noi tal-
volta facciamo un lavoro af f re t ta to o poco-
ponderato (Benissimo!). 
SI riprende la discussione del disegna di legge per l'ordinamento giudiziario. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'onorevole F inocch ia ro-Apr le . 
F I N OCCHI A R O - A P R I L E . [Segni d'at-

tenzione). La Camera vorrà riconoscere che, 
dopo quanto è s ta to de t to sull 'articolo 10 
dagli onorevoli colleghi Rosadi ef.Grippo, io 
ho non solo il dir i t to ma il dovere di pren-
dere a parlare. 

Voglia quindi consentirmi per brevi mo-
menti la sua cortese attenzione, perchè in-
dichi le ragioni per le quali, pur consentendo 
nelle pr incipal i disposizioni di questo dise-
gno di legge, massime in quelle per le quali 
viene unificato il personale della magistra-
tu ra nei gradi inferiori, e sono prescr i t te op-
por tune garanzie pel rec lu tamento dei ma-
gistrati e per la carriera giudiziaria ed è assi-
curato un notevole miglioramento economico, 
io non posso aderire alla disposizione conte-
nu ta nell 'articolo 10 del disegno di legge, la 
quale contraddice ape r t amen te alle proposte 
contenute nel disegno di legge che ebbi l 'o-
nore di presentare alla Camera per la ri-
forma del Codice di procedura penale. 

Questo progetto di legge, mantenuto dagli 
onorevoli ministri che mi sono succeduti nella 
direzione del Ministero di grazia e giustizia, 
è in corso di studio presso la Commissione 
speciale che fu nominata dal Presidente 
per manda to della Camera. 

Io non discuto il procedimento ora se-
gui to ; ma la Camera vorrà ammet te re che 
è ce r tamente anormale il fa t to , che mentre 
una Commissione par lamenta re esamina un 
disegno di legge non r i t i rato dal Governo, 
che definisce in un modo una impor tan te 
questione del l 'ordinamento giudiziario, un 
altro disegno di legge ne proponga la riso-
luzione in senso opposto. 

Ciò ev iden temente crea una contradizione 
e conduce alla conseguenza che l 'opera della 
precedente Commissione viene ad essere, 
almeno in parte , compromessa ed esauto-
ra ta . Perchè, onorevoli colleghi, la conferva-
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zione del giudice collegiale alle Assise, così 
come è stabilita nel nuovo codice di pro-
cedura penale, non è una questione isolata 
(Bene!) che possa essere risoluta per se 
stessa. Vi è tutto un complesso ordine di 
proposte che si svolge attorno al sistema 
della collegialità e che ad esso è coordinato. 

Dissentire su questo punto non significa 
modificare una disposizione singola, ma tra-
sformare t u t t o l 'ordinamento del giudizio 
di Assise, che è una delle parti sostanziali 
delle riforme contenute nei progetto del 
Codice. 

Ora, a parte la quistione del metodo, me-
rita di essere segnalata quella att inente alla 
sostanza dell 'argomento. 

Io non posso non confermarvi quello che 
è stato detto in quest 'aula poco fa, sulla 
soluzione contenuta nell 'articolo 10 del di-
segno di legge che discutiamo. Sono fuori 
proposito, onorevoli colleghi, i rilievi che 
sono stat i f a t t i sulle condizioni attuali del 
giudizio delle Assise. Gli inconvenienti 
che sono stati ricordati sono in buona parte 
reali ; ma, come l 'onorevole Grippo v i ha 
fatto notare, più che dall 'ordinamento, essi 
derivano dal modo come i magistrati ad-
detti al servizio delle Assise t.oao stati in 
molti casi reclutati . Assegnando a colla-
boratori del presidente magistrati scadenti, 
si è certo diminuita l 'efficacia del loro con 
corso nell 'amministrazione della giustizia. 
Se il Governo avesse fat to opera per ^ele-
varne il grado e aumentarne perciò il pre-
stigio e la presunzione di capacità, nè io 
nè gli altri colleghi avremmo avuto ra-
gione di opporci. Ma le- proposte ora pre-
sentate, non solo non migliorano le con-
dizioni dei giudizi di Assise, ma compro-
mettono una ri forma che è riconosciuta 
utile e opportuna dal maggior numero dei 
competenti in Italia e fuori. 

Ed io prendo con maggior coraggio la 
parola su questo argomento confortato dal 
giudizio i l luminato di quella eletta schiera 
di eminenti giuristi che, partecipando ai 
lavori preparatori pel nuovo Codice, si di-
chiarò concorde nell 'affermazione della ne-
cessità di porre il giudizio per giurati sopra 
una base più rispondente alle tendenze 
della scienza e della esperienza, onde assi-
curare a l l ' i s t i t u t o un funzionamento mi-
gliore. 

E sento di compiere un dovere verso 
quei valorosi ed illustri collaboratori, fra i 
quali alcuni dei maggiori maestri della 
scienza penale, r ivendicando innanzi alla 
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Camera ed al paese le proposte che sono il 
f rutto della loro sapienza. 

Noi f u m m o convinti della necessità di 
porre il giudizio di Assise sopra una base 
più razionale, dando ai magistrati che v i 
partecipano funzioni più degne dell'ufficio 
loro, nel senso di una più larga coopera-
zione coll 'elemento popolare. 

Ciò ha riconosciuto la Commissione che ri-
ferisce sul progetto dell 'onorevole Orlando, 
e l ' illustre relatore di essa, l 'onorevole For-
tis, lo ha detto nella sua relazione: « Che se 
l ' intervento dei giudici assessori nel giudizio 
di Assise può t u t t a v i a apparire troppo scar-
so, non bisogna dimenticare che il progetto di 
ri forma del Codice di procedura penale che 
pende davanti alla Camera, allarga l'inter-
vento stesso, trasferendo nel collegio parec-
chie attribuzioni che ora sono proprie del 
presidente e trasformando il potere mode-
ratore del giudice togato sul verdetto di col-
pabilità in una vera cooperazione ». 

Queste parole indicano in modo preciso 
il c o n f e t t o informatore delle disposizioni 
del progetto del codice d1' procedura penale 
in questa materia. 

Invero, onorevoli colleghi, il magistrato 
unico è in perfetta antinomia coi caratteri 
speciali dei giudizi popolari, e turba la ne-
cessaria armonia delle competenze rispettive 
dei giudici e dei giurati. L a collegialità nelle 
Corti di Assise si r iat tacca alla sostanza 
stessa del giudizio. 

L a f u n z i o n e del presidente nelle Assise non 
è quella di un semplice notaio, che registra il 
verdetto. È il magistrato che vigila all 'esser 
vanza delle forme prescritte dalla legge, che 
dirige le discussioni, che partecipa in vario 
modo alla regolarità del dibatt imento. E d 
è appunto la gravi tà di tut te le attribuzioni 
che gli sono affidate che richiede, in deter-
minati casi, il concorso dì altri magistrati . 
Ciò risponde alla necessità di larghe ga-
ranzie perchè il giudizio att inga le finalità 
alle quali è suo compito di rispondere. 

In fa t t i la Corte controlla l 'azione del pre-
sidente, e più largamente questo controllo 
è esercitato nel progetto del nuovo codice; 
risolve tutt i gli incidenti r iguardanti il pro-
cedimento; applica le pene e può sospen-
dere l 'esecuzione del verdetto di colpabilità, 
quando sia deliberato alla maggioranza di 
sette voti. 

Sarebbe assai grave di affidare queste 
attribuzioni al solo presidente. Ciò produr-
rebbe senza dubbio un grave turbamento. 

Col progetto del nuovo codice, quando 
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la d ichiarazione dei g iura t i sia s t a t a affer-
m a t i v a sul f a t t o pr incipale , alla semplice 
maggioranza di se t t e voti , e la Corte r co-
nosca che i g iura t i si siano inganna t i , l 'ac-
cusa to è assoluto. I l giudizio è r inv ia to a 
u n a nuova sessione in al t r i casi. Se si abo-
lisse iì collegio si dovrebbe rendere il ver-
de t to di colpabi l i tà in ogni caso i rrevo-
cabile. 

>&«fcll po te re modera to re sul ve rde t t o affer-
ma t ivo , soppr imendo il collegio non po t r ebbe 
essere conservato . Affidare la decisione al 
solo p res iden te sarebbe pericoloso ed ecces-
sivo. Nessuno av rebbe l ' a u t o r i t à di con t e -
nere l 'azione del p res iden te nei suoi confini. 

E non parlo del l 'appl icazione della pena, 
col s i s t ema che dà al mag i s t r a to la facol tà 
di spaziare f r a il mass imo ed il minimo, e 
di pene così gravi come quelle a t t i n è n t i ai 
rea t i di compe tenza delle Assise. Non mi 
f e rmo su l l ' anomal ia che è s t a t a già avver-
t i t a , di lasc iare ad un solo mag i s t r a to nelle 
Assise inappel labi i mente l ' appl icaz ione delle 
maggiori pene, q u a n d o pei reat i più lievi, 
e per pene di minore in tens i t à e d u r a t a , si 
concede la doppia garenzia del collegio e 
del l 'appel lo. 

Non aggiungo altri a rgoment i , ma mi è 
parso non i noppo r tuno di r i ch i amare l 'a t -
tenzione della Camera sulle cose che ho ri-
leva te , per d imos t ra re che l 'ar t icolo 10 com-
p r o m e t t e co l l ' a f f r e t t a t a abolizione della 
collegialità nel giudizio di Assise l ' a t t u a -
zione delle r i fo rme p ropos te col nuovo co-
dice. 

La Camera avrebbe p o t u t o ce r t amen te 
respingere ques te proposte , d i re t te secondo 
il pensiero dei compi la tor i del codice a mi-
gliorare il f u n z i o n a m e n t o dei giudizi po-
p o l a r i ; ma ciò avrebbe dovu to essere pre 
ceduto da una larga e serena discussione. 
Non è in una f o r m a incidenta le , e per 
raccogliere i fondi occorrent i all ' i nvoca to 
mig l io ramento economico della magis t ra-
tu ra , che può essere r isoluto il p rob lema. 

II s is tema a d o t t a t o nel nuovo codice di 
procedura: penale ha t r o v a t o in I t a l i a in-
coraggiament i ' e approvaz ione nelle alte 
mag i s t r a tu r e e nelle Faco l t à giuridiche. Dal-
l ' es tero vennero al proget to , per la p a r t e 
r i g u a r d a n t e i giudizi di assise, parole di 
p lauso da giureconsult i eminent i come 
il Mayer de l l 'Univers i tà di Vienna, l 'Harbu ' r -
ger de l l 'Univers i tà di Monaco, il Te ichmann 
de l l 'Univers i tà di Basili a e al tr i . Ebbene , 
p r i m a ancora di discutere il proget to , p r ima 
di esaminare la quest ione della collegialità 
in armonia a t u t t e le a l t re disposizioni che 
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ad essa si connet tono , e r i spondono all 'e-
conomia generale del nuovo p roced imen to 
penale nei vari suoi organi, noi dobb iamo , 
deve la Camera , sia pu re per raggiungere 
un nobile scopo, sia pure per raccogliere 
da l l ' economia de r ivan t e dalla r iduzione del 
numero dei mag i s t r a t i una p a r t e dei fondi 
per migliorare la condizione economica della 
mag i s t r a tu ra , a d o t t a r e una soluzione che 
rende in questa pa r t e impossibi le l ' a t t ua -
zione del nuovo codice ? 

Si è c i ta to l ' esempio d e l l ' I n g h i l t e r r a . 
Non r ipe terò ciò che f u de t to t es té dal-
l 'onorevole Gr ippo sulla d ivers i tà delle con-
dizioni in generale f r a la m a g i s t r a t u r a i ta-
l iana e l ' inglese, che r ispecchiano l ' i n d o -
le, il ca ra t t e re , le t endenze dei due po-
poli. Le differenze sono però sostanziali 
n i l giudizio per g iura t i . Il m a g i s t r a t o 
unico nei giudizii di Assise, in Ingh i l t e r ra 
è cosa a s so lu t amen te d iversa da quello 
che sarà in I t a l i a dopo a p p r o v a t o l ' a r t i -
colo 10. I l mag i s t r a to che dirige le As-
sise in quel g rande paese è c i rconda to 
da speciali garanzie , e l 'un ic i tà del giudice, 
è t e m p e r a t a da alcune norme che cos t i tu i -
scono una delle impron te . ca ra t t e r i s t i che del 
s i s t ema inglese. Spesso il pres idente , quan -
do deve decidere, sospende in Ingh i l t e r r a 
il d i b a t t i m e n t o per confer i re col mag i s t r a to 
che presiede l 'Assise civile, e a l t re vol te 
r ime t t e la decisione alla Corte dei casi ri-
servati alla Corona. 

Queste faco l t à e v i d e n t e m e n t e servono 
a ga ran t i r e il giudice unico nelle p ronunz ie 
di maggiore responsabi l i tà . 

I n I t a l i a ciò non può avven i re perchè non 
r isponde alle nostre ab i tud in i ed è con t ra r io 
alla legge: e il p res idente delle Assise ri-
m a r r à solo, senza controllo, senza consigli, 
in balìa alle sue impressioni personali , in 
l o t t a con collegi di difesa ta lvo l ta eccessi-
v a m e n t e vivaci o p repo ten t i , senza il cor-
r e t t ivo della ca lma e della se ren i tà di un 
collegio. 

Il r ichiamo al s is tema inglese è quindi , 
a mio giudizio, i noppor tuno . 

L 'onorevole ministro, a proposi to di u n a 
osservazione dell 'onorevole Grippo, ha f a t t o 
r icordo del l 'ar t icolo 45 che gli dà f aco l t à 
di regolare, da t a la soppress ione del colle-
gio, le a t t r ibuz ion i del magis t ra to presi-
dente . Ma mi sarà lecito osservare che nel 
caso di cui ci occupiamo non si t r a t t a di 
semplice coordinamento , ma di f aco l t à mol to 
più larghe. 

Si è osservato che vi sono an t i ch i pro-
get t i in f avore del giudice unico, e che, 
quindi , la p ropos ta non è nuova . 
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i i on lo avevo diment ica to: ma 'a mag-
gior pa r t e di quest i p r ò / e t t i fu rono , com-
preso quello dell 'onorevole Zanardel l i , in-
spirati anche dal concet to di raccogliere 
dalla soppressione del collegio nelle Assise, 
per la conseguente diminuzione dei magi-
strat i , pa r te dei fondi r e r il migl ioramento 
economico della mag i s t r a tu r a ; 

Certo la responsabi l i tà dell' onorevole 
guardasigilli nel proporre l 'ar t icolo 10, è di-
minui ta da questo precedente . Ma io mi 
sono "domandato se era indispensabile se-
guire questa via per avere i fondi necessari. 

Forse se l 'onorevole ministro avesse a-
vuto t empo maggiore, p r ima della presen-
tazione di questo disegno di legge, avreb-
be potuto v»'ni-e ad accordi col ministro 
del tesoro per o t tenere i mezzi per i pro-
posti migl ioramenti . 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. Non li volli. Se me li desse rifiu-
terei. 

F I N OCCHIAR O A P R I L E . A Mora, ono 
revole ministro, ella ha avu to to i to . . . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Lo dirà la Camera. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . ...nel p r e f e -
rire una soluzione che pregiudica quest ioni 
così impor t an t i e renderà assai difficile, di 
risolvere in modo razionale l ' o rd inamento 
del giudizio per giurat i . 

Io credo che elia avrebbe f a t t o cosa 
utile a provvedere con altre risorse agli 
scopi cui t ende questo disegno di b gge. 

L 'onorevole Fortis, nella sua relazione, 
dopo avere accennato alle t endenze della 
Commissione in favore della collegialità, 
non ha tac iu to che ragione di deeidere in 
senso diverso f u il proposi to di non met-
tere in forse, come il minis t ro aveva dichia-
rato, l ' a t t u a b i l i t à di t u t t o il proget to . Com-
prendo la s i tuazione creata da s i f fa t te di-
chiarazioni; e non presento quindi alcun 
emendamento . , 

L 'onorevole re la tore ha a f fe rmato che la 
soluzione ora a d o t t a t a coll 'art icolo 10, non 
esclude che Governo e P a r l a m e n t o po t ranno 
r i to rnare su l l ' a rgomento il giorno in cui la 
r icost i tuzione della collegialità po t r à essere 
accoppia ta alle r i forme della procedura nei 
giudizi delle Assise. Mi auguro che a suo 
t empo non si opponga che la quest ione è 
pregiudicata dalla legge odierna. 

Certo coll 'articolo 10 si crea un ostacolo 
ben grave, e si a u m e n t a n o le difficoltà. Ed 
è questo il motivo per il quale ho par la to , 
onde ciascuno abbia la responsabi l i tà che 
gli spe t ta . 
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\ d ogni modo, io faccio voti che p ^ a n o 
essere presto compiut i gli studi in corso pel 
progetto del nuovo codice. Risoluto, almeno 
in buona parte , il proble na del migliora-
mento economico dei magis t ra t i , b isogna 
aff e t t a r e le decisioni su l l ' o rd inamento pro-
cessuale. 

È quest ione di primo ordine per l ' ammi-
nistrazione della giustizia. Auguro all 'ono-
revole ministro di poter condur re in porto 
le r i forme che la pubbl ica opinione recla-
ma. Egli sa che può contare sul concorso 
di tu t t i , e non gli manche rà il mio. E sa rà 
certo opera degna, di cui il paese av rà 
ragione di esser liei -, quella di dare in 
I ta l ia a! procedimento penale un indi-
rizzo r i spondente al progresso scientifico e 
a ] le nuove necessità sociali, ass icurando 
colla difesa e tu te la dei d i r i t t i dei singoli,, 
la difesa e tu te la dei dir i t t i della soc ie tà ! 
Non ho altro da dire. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
1 onorevole Camera. 

CAMERA. Debbo fare una semplice di-
chiarazione. Dopo che su questo argomento 
hanno pa r l a to t an t i autorevoli oratori , sa-
rebbe un ' audac i a la mia fare un discorso ; 
io sento so l tanto il dovere di dichiarare che 
sono s ta to f ra coloro e he nella Commissione 
vo ta rono la massima, come manifes taz ione 
di principio, della collegialità della Corte 
di assise. E fui condot to a votare questa mas-
sima per un cumulo di ragioni e di consi-
derazioni, ed anche perchè la Commissione 
che esamina il d segno di legge relat ivo al 
codice di p rocedura penale aveva posta una 
questione pregiudiziale relat iva a l l 'ordina-
mento giudiziario, e questa quest ione lire-
giudiziale av va r isoluta nel senso a p p u n t o 
della collegialità, perchè t u t t o lo s tudio che 
si era f a t t o sulle r i forme da appor ta re ne! 
procedimento penale era s ta to d i re t to allo 
scopo di organizzare una serie di garanz'e^ 
le quali po tevano a p p u n t o rendere più se-
reno e più facile il còmpi to della Corte di 
assise. 

Un 'a l t r a considerazione mi ha g u i d a t o 
nel dare il mio voto. Si invocava a p p u n t o 
da coloro che volevano l 'unici tà del magi-
s t r a to in mater ia eosì grave, la legislazione 
inglese. Or bene, la legislazione inglese è 
a p p u n t o quella che mi ha guida to nella mia 
determinazione, perchè essa ha , come ecce-
zione, non come regola, il giudice unico. 
I n f a t t i , solo il giudice di contea è unico, 
collegiale è invece il giudice di pace e l 'Al ta 
Corte Suprema, che r a p p r e s e n t a n o a p p u n t o 
u n a condizione per la quale la collegialità 
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ha la somma'degli attributi e rappresenta 
anche una garanzia nei principali giudizi. 
Bas ta dire che in Inghilterra i giudici si pa 
gano solo sette milioni di lire, equiparando 
quella moneta alla nostra; ma i giudici ausi-
liari gravano sul bilancio per più che vent'un 
milioni di lire, che costituiscono una somma 
superiore alla cifra iscritta nel nostro bi-
lancio ; ed i giudici ausiliari sono appunto 
coloro che organizzano quella collegialità a 
cui si riferivano gli illustri uomini che hanno 
esaminato questo disegno di legge. 

Questa dichiarazione io aveva il dovere 
di fare alla Camera perchè sentiva il bi-
sogno di non trovarmi in contradizione con 
le ragioni di opportunità che portarono poi 
alle modificazioni della massima, perchè io 
ho una grandissima simpatia per il disegno 
di legge che sta dinanzi alla Camera e non 
vorrei assumere, poiché la Co in missione si 
trovava in quel momento nel caso di rima-
nere perplessa, la responsabilità di concor 
rere col mio voto ad una paralisi o ad una 
sosta nella discussione di questo disegno di 
legge. 

Quando il ministro, che fu sereno in seno 
alla Commissione, ci ricordò tutti quanti i 
precedenti, sia quello della Commissione per 
la riforma della procedura penale, sia quello 
delle altre Commissioni che organizzarono 
i precedenti disegni di legge sulla riforma 
dell'ordinamento giudiziario, e dichiarò che 
tutta la questione era incentrata nel numero 
dei giudici con cui si doveva provvedere ad 
un altro bisogno urgente e impellente, cioè, 
quello di dare la giustizia a tutto quanto 
il paese, per mezzo di quei pretori i quali 
meritavano di essere considerati e per i quali 
bisognava fare uno sforzo, inaudito sforzo, 
che è concentrato appunto nelle disposizioni 
dogli articoli 1, 2 e 3, e disse che essendo 
questo lo scopo, noi ci saremmo trovati di 
fronte alla necessità di vedere areisare la 
légge stessa, quando votata la legge, con gli 
articoli l e 2, noi fossimo messi nella con-
dizione di non potere trovare altri magi-
strati, innanzi a considera ioni di questo 
genere, per le alte idealità che involgeva 
l'approvazione di questo progetto, natural-
mente, quasi tutta la Commissione si ar-
restò. 

MARIOTTI , della Commissione. Non 
tutta . 

CÀMERA. E per queste ragioni impor-
tantissime, la Commissione consentì (he si 
addivenisse appunto a questo esperimento, 
perchè il ministro (ed io lo invito a correg-
gere, se mai nelle mie parole vi sieno ine-

sattezze) dichiarò che, in fondo, alta era la 
finalità della legge. 

Si trattava di organizzare quella eleva-
zione della magistratura per la quale una 
quantità di emendamenti sono stati presen-
tati al banco della Presidenza. Elevazione 
che non si avrà se non organizzando una base 
economica che rappresenta la sostanza di 
tutte le manifestazioni alte della vita civile. 
E il guardasigilli dichiarò che questa si-
tuazione di fatto non avrebbe compromesso 
per nulla l'esame della riforma della proce-
dura penale, e che sarebbe stato questo un 
esperimento consentito a quella unanimità 
di pareri che egli aveva raccolti,esperimento 
di natura assolutamente provvisorio e che 
non avrebbe in nessuna guisa danneggiato 
quella discussione che si sarebbe venuta 
svolgendo su questo punto. 

Io avevo il dovere di fare questa dichia-
razione, perchè non ho presentato emenda-
menti e mi sono associato a quelli che, 
dinanzi all 'alta finalità dell'approvazione 
della legge, si contentavano di un esperi-
mento, che non compromettesse per nulla il 
principio della riforma, fosse pure qualche 
cosa che non dovesse rappresentare che uno 
stato di transitorietà. Io aveva il dovere di 
fare questa dichiarazione, e aspetto che il 
ministro, con la sua parola, come nella Com-
missione, conforterà la risoluzione di coloro 
che votarono come me, e tranquillizzi la loro 
coscienza. Perchè se dovessimo rimanere sul 
puro terreno della dottrina dovremmo rico-
noscere che il sistema misto prevale dovun-
que, tra i popoli più ci ^ili, non perchè il giu-
dice singolo abbia alla sua volta dei pregi, 
ma perchè si deve pure tener calcolo del nu-
mero dei magistrati e della loro bontà e 
competenza. In Francia solamente il-juge 
de paioc è singolo; in Inghilterra il giudice 
di contea : collegiali sono i giudici di pace 
e quelli dell'Alta Corte. In Austria sono sin-
goli i giudici di distretto, in Ungheria quelli 
di circondario; collegiali sono i tribunali di 
prima istanza, di appello e la Corte su-
prema. In Germania sono singoli solo quelli 
di cantone, ed in Russia quelli di cantone 
ed il giudice di pace. In Danimarca vi è il 
giudice singolo, ma vi sono i cittadini as-
sessori anche per gli affari civili ; e final-
mente nel Belgio, singolo è il giudice di 
pace ed il presidente di tribunale, ed in 
Olanda il giudice di mandamento o can-
tone. 

Se dovessi corroborare la mia tesi non 
potrei trovare parole più adatte di quelle 
di Giovan Domenico Romagnosi : « Grazie 
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siano rese ni secolo ìd cui viviamo, nel quale 
è s ta to r iconosciuto che questo terr ibi le 
diri t to (di eserci tare giustizia) non deve 
essere r iposto in mano di un sol uomo. 
.Ormai assioma costi tuzionale si è che l ' am-
ministrazione appar t iene ad un solo, il giu-
dicare appar t i ene a mol t i» . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par la re 
l 'onorevole Cassuto. Ne ha facol tà . 

CASSUTO. Avendo io l 'onore di far p a r t e 
della Commissione che ha esaminato que-
sto proget to ed avendo convenuto nelle 
deliberazioni della maggioranza, sento il 
dovere, a proposi to di questo art icolo, di 
fare quello che ho f a t t o a proposi to di t u t t i 
g]i altri , vale a dire di lasciare, per un do-
veroso r iguardo, all 'onorevole minis t ro e 
all 'onorevole re la tore il compito di difen-
dere gli articoli. 

Sol tanto ho bisogno di fa re una semplice 
dichiarazione di voto affinchè non mi si 
possa t rovare in contradiz ione col vo to che 
darò sull 'articolo 10. 

FORTTS. Non te ne occupare. (Ilarità). 
CASSUTO. E la dichiarazione di vo to è 

questa: che io «ono p e r f e t t a m e n t e f a v o r e v o l e 
alla cooperazione dei magis t ra t i toga t i in-
sieme coi giudici popolari . Anche senza arri-
vare allo scabina to od alla fusione dei giudici 
professionali coi popolari , oppure all ' idea 
del Pessina di cos t i tu i re giudici e g iura t i 
che del iberano in camere separa te , pu re è 
cer to che la cooperazione dei giudici togat i 
di cui hanno pa r l a to l 'onorevole Finoc-
chiaro Aprile e l 'onorevole Grippo è cosa 
ve ramente giusta ed alla quale io darei e 
da rò occorrendo il mio voto . 

Ma faccio osservare alla Camera che nel 
codice di p rocedura penale (ed è ques ta la 
ragione del mio voto) non abbiamo nessun 
caso di cooperazione effe t t iva vera e propr ia 
di g iura t i con la Corte:d 'assise o meglio vi 
è il solo caso che fu c i ta to dal l 'onorevole 
Rosadi , quello dell 'art icolo 509 in forza del 
quale i t re voti della Corte si aggiungono, 
del iberando alla unan imi t à , ai c inque vot i 
dei g iura t i favorevoli a l l 'accusato nel f a t t o 
principale e si fo rma u n a maggioranza di 
otto contro se t t e che d e t e r m i n a l i r invio ad 
a l t ra sessione. 

È un caso in cui non vi è vera e propr ia 
cooperazione e nel quale ad ogni modo i 
giudici assessori sono inutil i ; perchè, dal 
momen to che s i r ichiede l ' unan imi tà , la Ca-
mera comprende che è sempre il pres idente 
che decide, proprio come se fosse solo, e i 
giudici non hanno nessuna influenza deci-
siva a proposi to di ques ta guarent ig ia , come 

la ch iamava l 'onorevole Rosadi , por la li-
ber tà e per la r e t t a amminis t raz ione della 
giustizia; sarà sempre il voto del solo pre-
s idente che .deciderà del r invio o lo impe-
dirà . 

E a questo proposi to r icordo una cosa 
sola. Questo articolo 509 non è s t a to quasi 
mai appl ica to in I tal ia , forse due o t re 
volte so l tan to . Ma perchè ? Non è s t a to 
appl icato, ma chi sa q u a n t e volte è s ta-
to del iberato sull 'art icolo 509; e credo che 
la Camera conosca un caso recente, che 
ha f a t t o molto rumore , un caso gravissimo 
in cui molti dubbi aleggiavano sulla re i tà e 
sulla responsabi l i tà del l 'accusato, ed il pre-
s idente era d 'opinione che si dovesse r iman-
dare la causa ad un ' a l t r a quindicina. La 
maggioranza dei giurati fu di se t te voti 
so l tanto ; e fu rono i due giudici assessori 
che, funz ionando a rovescio di quel che 
vorrebbe farli funzionare l 'onorevole Rosa-
di, giunsero ad impedire che la guarent igia 
si esplicasse. 

Ora io dichiaro che voto l 'art icoìo 10, senza 
compromet t e re (questa è la mia dichiara-
zione) la quest ione che po t r à sorgere a pro-
posito del nuovo codice di p rocedura penale 
nel quale al nuovo s is tema dovranno corri-
spondere nuove e diverse r i forme. 

F r a t t a n t o r accomando all 'onorevole mini-
stro (credo che in questo consent i rà , come ha 
consent i to nella Commissione) l che, a propo-
sito di quelle disposizioni di eoo d inamento , 
e t ransi tor ie , che esso si propone di fare , ai 
te rmini dell 'art icolo 45 della legge, voglia 
t rasfer ire nel presidente, per evi tare que-
stioni, il potere che l 'ar t icolo 509 accorda 
alla Corte. La cosa non sarebbe t an io na-
t u r a l e : perchè l 'ar t icolo 509 stabilisce che 
siano t re voti che si aggiungano ai c inque 
favorevol i a l l 'accusato per f o r m a r e la mag-
gioranza,- ma, quando sarà espl ic i tamente 
consent i to quel che dico, la cosa non po t r à 
essere posta in dubbio e non nasceranno 
questioni nella pra t ica . 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare agli 
onorevoli orator i che la tabel la è s t a t a già 
approvata^ 

Onore vole relatore, sono divers i -emen-
damen t i . 

F O R T I S , relatore. Se vogliamo conti-
nuare in ques t ' accademia . . . (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole F iamber t i , 
vuol par lare sull 'articolo? 

F I A M B E R T I . No, Eccellenza. (Ilarità). 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli R o t a At-

tilio e Benaglio hanno proposto il seguente 
emendamen to : 
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Al primo comma sostituire: 
«La Coite d'assise è composta del presi- j 

dente e di due giudici del Tr ibunale del j 
luogo, designati anno per anno dai pr mo 
presidente, della Corte d 'appello, e dei giu-
rat i ».• 

L 'onorevole R o t a ha udi to che la ta-
bella è s t a t a a p p r o v a t a . 

ROTA A T T I L I O . Sì. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
R O T A A T T I L I O , Onorevoli colleghi, 

dopo le argomentazioni che sono s t a t e svolte 
d a d i onorevoli Rosa di e Grippo, che pei 
pr imi hanno pa r l a to su questo articolo, io, 
u l t imo venuto f r a voi, dovrei tacere: per-
chè, fra le al t re cose., non esprimerei che 
in f o r m a meno efficace ciò che quei colle-
ghi hanno det to così bene. * 

Ma essendo s ta to io solo, insieme co 
mio collega ed amico Benaglio, a presentare 
un e m e n d a m e n t o contro questo articolo, 
e m e n d a m e n t o il quale concorda con le ra-
gioni che vennero svolte dagli onorevoli 
Rosadi e Grippo, così mi si consenta , per 
r i spe t to alla Camera ed a me stesso, che 
dica breviss imamente le ragioni che mi 
hanno i ndo t t o a proporre l ' e m e n d a m e n t o 
let to testé . 

E parlo, non os tan te la nessuna fiducia 
che, sia dalla Commissione e sia dall 'ono-
revole minis t ro , 'venga questo e m e n d a m e n t o 
accolto, a t tese le dichiaraz 'onì che mi, ven 
ne r iferi to, il ministro abb ia f a t t o al t r-
mine della discussione generale, e le inter-
ruzioni ed i segni di tes ta che egli ha f a t to , 
poco fa , alle parole dell 'onorevole Finoe,-
c l r a ro Àpr'Ie. "Però mi consenta l 'onorevole 
ministro che io parli con le sue parole. 

Nella sua relazione, sobria e pregevole, 
eh«' accompagna il disegno di legge del quale 
si discute, si dice che pas-a una grande dif-
ferenza t ra gii studi teorici, per quan to ispi-
r a t i ad un concet to altissimo, e le deter-
minazioni di norme legislative ; in quan to 
che le norme legislative, oltre che essere 
i n fo rma te ai principi ed ai conre t t i de'la 
scienza, devono rispecchiare le esigenze del 
momento e i bisogni di Ila società. 

Io concordo pe r f e t t amen te con questo 
principio, al quale, secondo l 'onorevoie mi-
nistro, è i spi ra to il suo disegno di legge; 
ma, a p p u n t o per questo, non comprendo 
come si possa con t r a r i amen te al principio 
che informa il nos t ro o rd inamento giudizia-
rio, por ta re un sovvert imi nto all' ordina-
mento stesso nel pr inc pio delia collegialità 
d e i G i u d i z i . 

Nessuna iagione fu addo t ta , a lmeno che 

10 mi ricordi, dal compianto Gallo, nessuna 
ragione di questa r i forma così impor t an t e , 
che, secondo il mio avviso, è forse la più 
i m p o r t a n t e di t u t t o il disegno di legge, è 
a d d o t t a nella relazione dell 'onorevole mi-
nistro e le ragioni che sono por ta te , invece 
nella relazione della Commissione, suonano 
p e r f ' t t a m e n t e il contrar io di quan to è di-
sposto nell 'articolo 10. 

In fa t t i , la relaz ;one dice: la Commissione 
sarebbe propensa ad accogl ere il pr incipio 
della collegialità dei giudizi della Corto di 
a s s i s e , in quan to che un o rd inamen to pro-
cedurale regolare r ichiede senza dubbio che 
la Cort* di assise sia collegiale. Ed in f a t t i 
appena può. nell 'articolo dieci stesso, f a ri-
vivere il principio della collegialità, quando 
¡stabilisce che la Corte d 'assise sia compo-
s ta di t re quando si t r a t t a di giudizi con-
tumaciali. . 

Ora io domando: quale è la ragione per 
la quale si sovver te questo principio che è 
11 cardine del nostro o rd inamento giudizia-
rio ? 

Onorevoli1 ministro, a questo r iguardo , 
voi r icorderete che la pr ima r i forma pro-
posta dal ministro Zanardell i , che s tabi l iva 
l 'unici tà dei giudici di pr ima is tanza, non 
incontrò il consenso non solo dei Consigli 
dell 'ordine degli avvocati , ma nemmeno dei 
magis t ra t i più integri e più valenti . Ed è 
na tura le , perchè chiunque sia coscienzioso, 
dev'essere t r ep idan te nel fa r dipendere dal 
suo voto (non si dica vigliaccheria, come 
ho sent i to poco fa) nell 'amc'are a sè stesso 
solamente, al proprio giudizio, che può es-
sere erron« o, per quan to sia di uomo v< r-
satissimo e coscienzioso, la soluzit ne di que-
stioni gravissime, sia in mater ia civile sia 
in m iteri a, penale. 

Onorevoli colleghi, io non r ipeterò le 
ragioni che vennero esposte poco fa dal-
l 'onorevole Rosadi le quali stabiliscono, per 
t assa t iva disposizione di legge, quali siano le 
mansioni affidate alla Corte nei giudizi da-
vant i alle Assise : queste mansioni sono im-
por tant i ss ime. 

Ognuno, che abbia appena un po' di espe-
rienza in s i | f a t t e cose, sa che la risoluzione 
degli incidenti ha una grande influenza nello 
indirizzo del giudizio, e ta lora nell 'esito 
delle cause. L 'ammiss ione e l 'esclusione di 
test i o di periti , l 'ammissione o l 'esclusione 
della pa r t e civile, l ' accordare o no un rinvio, 
possono essere ta lora decisivi. 

La Corte eccita i g iurat i a re t t i f icare 
verde t t i irregolari, e colmare gli incomplet i , 
e toglierne le contraddizioni . 
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Alla Corte è demandata la gravissima 
facol tà di annullare il verdetto nel caso, in 
cui la dichiarazione dei g 'urati sia afferma-
t i v a sul f a t t o principale alla maggioranza 
d' sette voti; e il legislatore è così pietoso 
nell 'accordate questa grande prerogativa, 
che richiede la unanimità del voto dei com-
ponenti la Corte. 

Ora questo potere sarebbe rimesso ad 
un solo. La Corte infine decide sulla m'sura 
d 'I la pena, che può variare di parecchi 
anni; e lo stesso Zanardelli ebbe a dire nella 
sua relazione sul disegno per la riforma giu-
diziaria, che la collegialità elimina o atte-
nua i pericoli del giudizio unico e perso-
nale, che talora può essere fuorv iato dal 
poco sereno esame dei fat t i , ed anche dalle 
bizzarrie del temperamento. 

Ma oltre a queste facol tà deferite alla 
Corte una ve ne è, che fu omessa dai pre-
cedenti oratori ed è questa : la Corte, dopo 
il verdetto dei giurati decide, in casi seb-
bene rari, questioni di diritto che hanno 
diretta influenza sull 'esistenza del reato. 

P A N S I N I . Come sarebbe ? 
E O T A A T T I L I O . Sissignore, stia attento. 

Decide tali questioni, allorquando, in base 
al verdetto af fermativo dai giurati, tutta-
v ia da parte del collegio- della difesa si 
eleva la domanda sulla mancanza degli 
estremi del reato. (Interruzioni). 

Cito subito un esempio che non è molto 
remoto, a v v e n u t o in una Corte di assise 
del l 'Al ta Italia, e ciò per dimostrare quanto 
sia importante in tale caso eccezionale la 
mansione, che è d e m a n d a l a alla Corte di 
assise. 

Si t r a t t a v a d'un reato^di mancato orni 
cidìo per mandato. Erano chiamati alla 
sbarra delle Assise il mandante e i sicari. 
I sicari ¡si difendevano dichiarando che essi, 
per quanto il mandante avesse loro dato 
incarico, non lo a v e v a n o mai seriamente 
accettato. 

Così si difendevano. E lo fecero tanto 
abilmente, tanto seriamente, forti della loro 
tesi defensionale, addussero tali e tante 
prove, tali e tant i testimoni (e sopratutto 
c'era il fatto che la designata v i t t ima era 
sempre scampata a questo tentat ivo di uc-
ciderla) ohe i giurati pronunciarono un ver-
detto col quale riconobbero la responsabil ità 
del mandante, e invece pronunciarono la 
irresponsabilità dei m a n d a t a r i . . . (Interru-
zione del deputato Viazzi). 

P R E S I D E N T E . Parl i alla Camera: non 
badi alle interruzioni, onorevole R o t a . 

R O T A A T T I L I O . D u n q u e in base al 

verdetto dei giurati, il collegio della difesa 
] presentò alla Corte questa tesi e questa do-

manda: il mandato è un contratto, il man-
dato è un a cordo fra il mandante che dà 
l ' incarico e i sicari eh;1 devono eseguirlo. 

Ora poiché in base al verdetto de giù 
rati è risultato, ed è indiscutibile, che i 
mandatari non hanno accettato l ' incarico 
stesso, il mandato non c'è, e voi, Corte, in 
base al verdetto dei giurati, dovete man-
dare assolto M i c h e il mandante. (Interru-
zioni). 

Permette te un momento. 
Ma, in base al verdetto dei giurati, la 

Corte d' assise non fi ce buon viso alla 
domanda della difesa, e condannò a dieci 
anni di reclusione il mandante. 

Ricorse la difesa alla Cassazione, e que-
sta accolse la tesi defensionale, e dichiarò 
non luogo a procedere. (Commenti). 

Questa è una questione di diritto, de 
mandata alla Corte, la quale a v e v a facoltà 
di eliminare ogni reato. 

E ciò per stabilire in modo indubitato 
come sieno gravi le mansioni che può avere 
la Corte. 

Mi si dice : ma i giudici collaterali, que 
sti giudici assessori non sono all 'altezza del 
mandato che è loro conferito. Però questa 
non è una ragione come disse poco fa l'ono-
revole Grippo per migliorarli, ma non per 
sopprimerli. 

Ma c'è di più. L 'unico motivo che viene 
addotto, è il finanziario. E, a questo riguardo, 
onorevole ministro, in un disegno di legge 
come il presente, che tende a migliorare non 
solo economicamente, ma moralmente la 
magistratura, io credo che addurre la ra-
gione di una economia, che tut to a più 
sarà di qualche centinaio di migliaia di lire, 
credo non sia una ragione sufficiente per 
sovvert ire il principio del nostro ordina-
mento giudiziario, il quale, nei giudizi su-
periori, dai tribunali sino alla Cassazione 
stabilisce la collegialità del giudizio. 

Nella sua relazione il presidente e rela-
tore della Commissione (il quale, lo lascia 
trasparire dalla relazione stessa, non è in-
t imamente convinto della giustezza della 
riforma, di questa r i forma così importante) 
dichiara: per il momento facciamo così ; 

~ vuol dire che Parlamento e Governo ritor 
neranno sopra il f a t t o e modificheranno, a 
seconda delle riforme che verranno portate 
innanzi, r iguardo al codice di procedura 
penale. 

Con tut to il rispetto che sento per l ' i l lu-
stre presidente e relatore, così noto per la 
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' t r i P a r Lamentar!, 

LEGISLATURA' XXII — i * SÈSSICiV^ 

sua logica formidabi le e per il magistero di 
geometriche dimostrazioni, mi sia lecito di 
dirgli che quella sarebbe appun to una ra-
gione ppr fa re il contrario. Lasciamo dun 
que &tare le cose come sono e quando verrà 
il proget to di r i forma del codice di proce-
d u r a penale, vedremo allora se il Governo 
dovrà presentarci e il Par lamento approvare 
una r i forma così sostanziale e impor tante , 
come è quella della soppressione dei giudici 
assessori. (Bravo! Bene!) 
" P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pes et t i , che ha pure presen-
t a t o il seguente emendamento; 

« Nel secondo commei alle parole: d ' impe-
dimento, sostituire: di mala t t ia ». 

P E S C E T T I . Quanto io propongo è t roppo 
semplice ed evidente perchè non parli di 
per sè alla mente vostra . La parola impe-
dimento è t roppo larga e generica. 

La sostituzione di un presidente di Corte 
di assise, è fa t to di t roppa impor tanza per 
i poteri che nel presidente si r iassumono 
perchè non debba limitarsi che al caso di 
malat t ia . Voi potreste obbiet tare che vi 
possono essere malat t ie s imulate . Io r i -
spondo che dinanzi a certi uomini e a certe 
posizioni ta le sospet to non è ragionevole e 
noi d o b b i a m o r iposare sulla loro coscienza 
e dignità. 

Credo che 1' onorevole ministro accet-
te rà l ' emendamento, perchè se voi elimi-
nerete tu t t i i casi di impedimento . avrete 
con ciò colpito anche la eventuale infram-
met tenza politica; non aggiungo altro. (Com-
menti). 

D I STEFANO. E la morte di un pa-
rente ì 

P E S C E T T I . La morte di un parente può 
por tare a sospendere una seduta, ma non 
a fare la sostituzione del presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Falconi Ni-
cola per ul t imo ha presentato la seguente ag-
giunta: 

« Ai presidenti di Corte di -asside ed ai 
procurator i generali, che assistono alle Corti 
di assise, è corrisposta la indennità di lire 
150 per ogni quindicina ». 

L'onorevole Falconi Nicola ha facol tà 
di parlare. 

FALCONI NICOLA. La mia proposta 
è veramente estranea a questo articolo, ma 
io convert irò il mio emendamento in u n a 
semplice raccomandazione. 

L'art icolo 4 della legge del 1904 fissa 
u n ' i n d e n n i t à di 1,000 lire per ciascun pre-

sidente di Corte di assise. Oggi si verifica 
questo inconveniente: che chi lavora per 
se t te o ot to mesi dell 'anno riceve 1,000 lire 
come chi lavora sol tanto due o tre quindi-
cine. 

In Roma un presidente di Assise, f ra 
periodi ordinari e periodi s traordinari , eser-
cita il suo ufficio per set te od ot to mesi; un 
presidente di Assise o in Velletri, o in Fro-
sinone, o in Viterbo, non lo esercita che per 
due o tre quindicine all 'anno. 

Ecco l 'anomalia di concedere lo stesso 
compenso, la stessa indennità , t an to a chi 
lavora assai quanto a chi lavora meno. E 
quindi, nel mio emendamento , proponevo 
una indennità fìssa per quindicina, dimo-
doché la indenni tà complessiva annua sa-
rebbe s ta ta proporzionata al lavoro e l e t -
t ivo che ciascuno dei magis t ra t i faceva nel-
l 'anno. 

Ma qui sorge una questione finanziaria. 
In fa t t i , f r a presidenti di Corte ordinaria e 
s t raordinar ia ne abbiamo 117, e poiché io 
proponevo che l ' i n d e n n i t à fosse estesa an-
che ai procuratori generali per il lavoro 
straordinario che fanno unit i ai presidenti , 
e si sarebbero così dovute esaminare le 
s tat is t iche per vedere quante quindicine si 
fanno in complesso, e^ciò por terebbe un la-
voro straordinario; r inuncio al mio emenda-
mento, lo converto in raccomandazione al-
l 'onorevole ministro, affinchè possa tenerne 
conto in avvenire. 

P R E S I D E N T E . Avendo l 'onorevole Fal-
coni Nicola r i t i ra to il suo emendamento 
aggiuntivo, non restano, a norma del regola-
mento, che le proposte dell 'onorevole Ro ta 
e dell 'onorevole Pescet t i . 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole re-
latore. 

F O R T I S , relatore. (Segni di attenzione). 
Dopo le dichiarazioni che su questo argo-
mento ebbi occasione di fare nella discus-
sione generale, sarebbe forse inutile per me 
di parlare in questo momento. 

D 'a l t ra par te la relazione della Commis-
sione risponde a t u t t e le difficoltà, a t u t t i 
i dubbi che si sollevarono a proposito di 
questo 'ar t icolo 10. Se non che nella discus-
sione è sorto per me un f a t t o personale; ed 
è per questo che ho chiesto all 'onorevole 
ministre di lasciarmi dire qualche parola 
prima di lui. 

Il f a t t o personale è ques to : che la ri-
fo rma del codice di procedura penale di 
cui si è lungamente occupato il mio amico 
Fi no cchiaro-Aprile, essendo s t a t a presen-
t a t a quando era presidente del Consiglio 
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dei ministri , coloro che g iudicano delle cose 
un po' al l ' ingrosso, potrebbero credere che 
sostenessi oggi prec isamente il contrario di 
quello che f u proposto nel progetto di ri-
f o r m a del codice di procedura penale. (Com-
menti). 

Or bene io sento di non essere c a d u t o in 
alcuna contraddiz ione, e lo dimostrerò t r a 
breve 

T u t t a la discussione di oggi mi è sem-
brata p u r a m e n t e accademica; e dico acca-
demica per non dire inutile. (Si ride). 

B a s t e r e b b e a v v e r t i r e che è già s t a t a ap-
p r o v a t a dalla C a m e r a la tabel la organica 
della magis tratura . 

Voci. No! 
F O R T I S , relatore. Come no? 
M A N N A . È s t a t a appi o v a t a , ha ragione. 
P R E S I D E N T E . È s t a t a sospesa al l 'ar-

ticolo primo, ed a p p r o v a t a al terzo. 
F O R T I S , relatore. D o p o la dichiara/ione 

del nostro Presidente , nessuno d u b i t e r à che 
la tabel la organica sia s t a t a a p p r o v a t a . . . 

D e l resto ho a c c e n n a t o a questo argo-
mento decisivo (geometrico, come direbbe 
l 'onorevole Rota) per a v v e r t i r e che non si 
può tornare indietro; e che allo s tato delle 
cose non può non essere fermiss imo il pro-
posito del Governo di mantenere la dispo-
sizione del l 'art icolo 10. 

La questione che è s t a t a t r a t t a t a non è 
in sostanza quella che si deve decidere. 
T u t t i si sono occupat i , r ispetto alla compo-
sizione della Corte di assise, del confronto 
t ra il magis trato collegiale ed il magis trato 
unico. 

Questa è la quest ione che ha t e n u t o in 
forse anche la Commissione, la quale sa-
rebbe s t a t a nella sua maggioranza , per ra-
gioni di s istema, propensa a mantenere il 
magis trato collegiale. Questa è i a quest ; one 
di merito nella quale io sono d 'accordo con 
l 'onorevole Rosadi , con l 'onorevole Gr ippo 
e con molt i altri. E nella mia opinione mi 
sono sentito grandemente c o n f o r t a t o d a g l i 
efficacissimi disco si che ho sentito. 

Ma non è questa la questione che ab-
biamo dinanzi . L ' a l t e r n a t i v a è semplice-
mente questa : a c c e t t a r e o non a c c e t t a r e la 
r i forma (Commenti). È così, nè più nè meno. 
E perchè, o signori, vorreste r a p p r e s e n t a r v i 
le cose d i v e r s a m e n t e da quello che sono ? 
Qtiale è la ragione per la quale la Commis-
sione si indusse ad accet tare la proposta 
del Governo ? La ragione è s ta ta questa, di 
non mettere ancora una vol ta in pericolo 
la r i forma. (Commenti). 

E della rea l tà del pericolo, se ancora 

ne dubitaste , potrete f a c i l m e n t e s incerarvi , 
p r o v o c a n d o dagl 'onorevole ministro precise 
dichiarazioni . 

Ora, poiché il Governo assevera che senza 
questa disposizione del l 'art icolo 10 la ri-
f o r m a diventerebbe inattuabi le , v i d o m a n d o 
se la quest ione possa r imanere nei l imit i 
di una indagine t e o r i c a ; se s 'a meglio cioè 
il magis trato collegiale o il m a g i s t r a t o unico. 
P e r m e t t e t e m i di dirvi una cosa che p o t r à 
parere a l q u a n t o d u r a : coloro che insistes-
sero, mostrerebbero di non avere il senso 
di proporzione delle cose. Quale sarebbe 
infat t i il g iudizio del paese, se q u e s t a ri-
f o r m a doves e abort ire, non già per una 
quest ione essenziale di principio, ma per 
una discrepanza di opinione sulla compo-
sizione della Corte d 'ass ise? (Vivi com-
menti). 

L a questione a d u n q u e non f u posta come 
si d o v e v a : e a questo si aggiunge un equi-
voco, sul qualn pr inc ipalmente si f o n d a la 
opposizione a l l 'art icolo 10 del l 'onorevole 
Finocchiaro Apri le . 

L ' a r g o m e n t a z i o n e infat t i del l 'onorevole 
F inocchiaro-Apr i le si appoggia al presup-
posto che si vogl ia sin da ora sostituire la 
disposizione del l 'art icolo 10 a quella del 
proget to di r i forma del Codice di procedura 
p e n a l e ; o in altr i termini si vuole che la 
a p p r o v a z i o n e del l 'art icolo 10 renda impos-
sibile il r i torno alla composiz ione collegiale 
della Corte d'assise. Ora ciò è ben lungi 
dal vero . La disposizione del l 'art icolo 10 si 
riferisce alla Corte di assise quale è a t t u a l -
mente, non alla Corte d'assise riformata, 
con diverse funzioni e più estesi poteri ; 
considera, in una parola, il dir i t to costituito 
non il diritto costituendo. 

I o ho scr i t to nella relazione della Com-
miss ione: « Che se questo i n t e r v e n t o (dei 
« giudici assessori) nel giudizio di assise 
« può t u t t a v i a parere troppo sc'aiso, non 
« bisogna diment icare che il proget to di ri -
« f o r m a del Codice di procedura penale che 

pende d a v a n t i alla Camera , a l larga l ' in-
« t e r v e n t o stesso, t rasferendo nel collegio 
« parecchie a t t r ibuz ioni che ora sono pro-
* prie del presidente e t ras formando il po-
« tere moderatore del g iudice togato sul 
« v e r d e t t o di colpabi l i tà in una vera eoo-
« operazione ». 

Questa sostanziale r i forma, onorevole 
F i n o c c h i a r o Apri le , può essere ancora lon-
tana, e noi f r a t t a n t o , in relazione al dir i t to 
vigente, v o t e r e m o la disposizione dell 'arti-
colo 10 : ma il giorno in cui fosse appro-
v a t a dal P a r l a m e n t o la r i forma del Codice 
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di procedura penale, e la funzione del ma-
gistrato togato nella Corte d'Assise assu-
messe carattere e^si nzialmente diverso ed 
importanza tanto maggiore, bisognerà ne-
cessariamente tornare sull 'argo mento e ve-
dere se non convenga ristabilire il magi-
strato collegiale. 

Io dunque affermo che non si può vedere 
alcuna contradizione tra l 'aver p r o p o s t o l a 
r i forma del codice di procedura penale e il 
proporre oggi l 'approvazione dell 'articolo 10 
del progetto di legge. La disposizione del-
l 'articolo 10 non pregiudica la futura ri-
forma e darà luf go ad un utile esperimento. 

E infat t i quel sottilissimo ingegno che è 
l 'onorevole Grippo ha ammesso ciò che 
ad altri è parso inattuabile, e cioè in so-
stanza la prova che noi accettiamo. L'ono-
revole Grippo non ha detto che questo ar-
ticolo rende impossibile la r i forma del co-
dice di procedura penale, ma ha dett o sol-
tanto: vedremo come la riforma funziona e 
dal modo di funzionare della riforma... 

G R I P P O . Fra 10 o 12 anni ! 
F O R T I S , relatore. Ella non intorbidi ora 

le acquei (Viva ilarità) . . .prenderemo nor-
ma, ha detto, per ritornare quando occorra 
sul l 'argomento e provvedere secondo che ci 
parrà savio ed opportuno. 

Dunque la opposizione dell 'onorevole Fi-
nocchiaro-Aprile riposa, a paTer mio, sopra 
un equivoco. 

E d io ho la coscienza di essere perfetta-
mènte coerente. Approvai allora, d'accordo 
col guardasigilli Finocchiaro-Aprile, la pre-
seni azione di quella riforma del codice di 
procedura penale che approvo anche adesso, 
ma al tempo stesso sostengo che allo stato 
presente della legislazione si può, senza in-
convenienti , incontrare l 'esperimento del 
magistrato unico nella Corte di assise. 

Non mi sento poi di guardare la que-
stione solo dal punto di vista dottrinale, 
come hanno f a t t o i miei onorevoli colleghi, 
prescindendo da ogni considerazione di or-
dine politico. Al punto in cui sono le cose, 
tutto consiglia 1' approvazione dell' arti-
colo 10. 

Comprendo che vi siano degli oppositori 
che vedano di buon occhio verificarci qual-
che dissidio in seno della maggioranza. An-
che sotto questo rispetto, prego gli amici di 
considerare che ragioni ve ne sono dall 'una 
parte e dall 'altra, ma che ogni differenza 
d'opinione deve essere tolta di mezzo dalle 
considerazioni politiche e sopra tutto da 

quella di non mettere a rischio l 'approva-
zione della legge. 

Io invito pertanto la Camera ad appro-
vare senz'altro l 'articolo 10. (Bene! Bravo! 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di yrazia e giustizia. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. (Segni di attenzione). Comincio col 
dare subito una risposta a due emenda-
menti particolari. All 'onorevole Falconi di-
chiaro che accetto la sua raccomandazione. 
Non mi dilungo nella dimostrazione di qual-
che inconveniente pratico, cui potrebbe dar 
luogo questo pagamento quindicinale del 
presidente della Corte di assise; ma giac-
ché l 'onorevole Falconi ha dato alla sua 
proposta la forma di raccomandazione, io 
l 'accetto. 

Al l 'onorevole Pescetti dirò che io accolgo 
il concetto del suo emendamento, nel senso 
di aggiungere alla parola « impedimento » 
anche la qualifica di legitt imo. In tal modo 
dò ragione allo spirito del suo emenda-
mento, ch'è quello di impedire che per un 
atto capriccioso il presidente abbandoni la 
direzione del dibatt imento : il che potrebbe 
dar luogo veramente a gravi inconvenienti . 
Bisogna che l ' i m p e d i m e n t o sia l e g i t t i m o ; 
ma restringerlo alla sola malatt ia mi pare 
troppo. Per esempio, ella dimentica il caso 
della m o r t e ; della morte violenta, che non 
è preceduta da malattia. ( Commenti). È una 
espressione scherzosa l a m i a , si comprende; 
ma io ho voluto accennarvi , perchè, fissato 
il concetto dell ' impedimento legitt imo, non 
è possibile prevedere quale forma esso possa 
assumere. 

E vengo alla questione grave e dibat-
tuta (Segni di attenzione)... che tanto ha ap-
passionato la Camera e ehe mi è di un 
grandissimo conforto spirituale. 

Semel abbas, semyer abbas! Io resto in 
fondo accademico e le mie maggiori conso-
lazioni, prima che d'ordine politico, sono 
d'ordine teorico. 

Mi conforta la discussione, oggi seguita, 
perchè dà una luminosa riprova di quell'or-
dine generale di concetti, che io esposi in 
sede di discussione generale del bilancio, a 
proposito di riforme. 

Allora io dissi: considerate che le riforme 
in materia giudiziaria si fanno per gradi 
lentissimi; nel modo stesso con cui cresce 
un organismo. Noi, latini, pensiamo sempre 
alle grandi riforme, abbiamo la preoccupa-
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pazione delle grandi riforme: e non com-
prendiamo come contro di esse reagisca e 
sia refrattaria la materia giudiziaria. 

Altro sistema qui non può applicarsi die 
quello, qualificato da un arguto collega col 
titolo di agnosticismo. Ne abbiamo una 
prova magnifica oggi, perchè la discussione 
d'oggi è un monito veramente profìcuo, be-
nefico, per me e per i miei successori, quan-
do vorranno proporre qualche riforma. 

Questa legge propone di sopprimere i due 
giudici assessori della Corte d'assise; una 
proposta, contenuta nel progetto di legge 
dell'onorevole Mancini del 1875, nel pro-
getto Villa del 1880, nel progetto Gian-
nuzzi-Savelli del .1883, nel progetto Tajani 
del 1885, nel progetto Bonasi del 1900, nel 
progetto Zanardelli del 1905, nel progetto 
Gallo del 1906; onorevole Grippo, una vera 
collezione. {Ilarità). 

Si poteva credere che una simile propo-
sta, elaborata e preparata con una costan-
za, che ha pochi riscontri,-durante un tren-
tennio, da uomini di tanta importanza (ba-
sterebbe citare per tutti il Mancini) e dal-
l'attuale ministro guardasigilli in perfetta 
buona fede mantenuta, dovesse poi incon-
trare una così straordinaria resistenza fino a 
far dire a un provetto ed illustre parlamen-
tare come l'onorevole Fortis, ch'essa ap-
porti, nientemeno, un possibile screzio nella 
maggioranza1? E difatti l'attitudine odierna 
della Camera giustifica questa preoccupa-
zione dell'onorevole Fortis; (Interruzioni — 
Commenti) la spiega, se non la giustifica. 

FORTIS , relatore. La giustifica piena-
mente. Sento dire che non è questione po-
litica. Uè più ne meno."' 

ORLANDO V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Ora io farò poche dichiarazioni, 
non perchè il tema sia accademico eia di-
scussione inutile, ma per un'altra ragione, 
cioè che io sono convinto che tali questioni 
(per usare un'espressione, della quale altra 
volta mi servii) si rassomigliano ai chiodi, 
che, più si battono, più si ribadiscono. 

Io però non posso consentire nemmeno 
con l'onorevole Finocchiaro-Aprile in quello 
che fu il concetto ispiratore del suo caldo 
ed efficace discorso, di considerare cioè l'u-
tilità di questa riforma dal punto di vista 
di una riforma futura, non dirò incerta, non 
dirò an et quando, ma dirò semplicemente 
quando se non an. 

Egli, infatti, ha considerato questa mia 
proposta alla stregua e in relazione al nuovo 
codice di procedura penale, merito cospicuo j 

\m 

di lui indubbiamente, onde perfettamente 
si spiega e si giustifica, questa volta an-
cora, il valore, il fervore, ch'essa ha messo 
nel di'endersi contro un attentato verso 
l'opera sua. 

Ma mi consenta, onorevole Finocchiaro-
Aprile, ch'io pur le dica come quest'opera, 
che assicura a lei un titolo di alta bene-
merenza, che merita da parte del Parla-
mento e del Governo anche i maggiori ri-
guardi, trova però un limite, al di là del 
quale, ella vorrebbe e pretenderebbe troppo; 
cioè il determinare come una specie di pa-
ralisi legislativa, in rapporto a tutta quella 
complessità di procedura e di problemi, che 
un codice di procedura tratta e a cui dà 
fondo, cosicché durante la necessariamente 
lunga maturazione del disegno di legge 
stesso, debba il Parlamento astenersi dal 
legiferare, solo perchè la questione potrà 
attaccare o intaccare il codice futuro. 

FINOCCHIARO-APRILE. Non è que-
sto il mio pensiero. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. È difficile leggere nel pensiero al-
trui; ma quando ella dice: « voi non potete 
legiferare in questa maniera, perchè non si 
sa quello che potrà avvenire in seguito », 
io non so... io non le domando, onorevole 
Finocchiaro, a che punto siano gli studi 
della Commissione, cui ella degnamente pre-
siede... 

FINOCCHIARO-APRILE. La presiede 
Villa. È malato e ciò spieg'a il ritardo. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. È una grave ragione certamente 
e me ne duole, come duole alla Camera. Ma, 
ad ogni modo, Ella fu parte di quella Com-
missione; e perciò saprebbe dire a che punto 
siano i suoi lavori e se siano stati iniziati! 

Io non posso che rivolgere a lei l'augu-
rio che ella faceva a me: l'augurio che il 
Parlamento possa condurre rapidamente in 
porto quest'opera, certamente utile. In que-
sto momento essa dipende più da che 
da me. E, ripeto, noi non possiamo, in vi-
sta di una riforma futura, che non sap-
piamo come verrà, togliere a noi stessi il 
diritto di legiferare. Noi legiferiamo in rap-
porto allo stato attuale della legislazione; 
perchè dovremmo occuparci delle disposi-
zioni, che stabilirà un codice futuro? 

Che cosa stabilirà il codice rispetto a 
questa questione speciale ì Quali saranno i 
poteri, ch'esso assegna alla Corte di assisef 
Come si risolverà il problema dei rapporti 
tra il giudice popolare ed il giudice to-
gato ? 
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Si è parlato dall'onorevole Grippo del-
l'opportunità di rendere più intimi e più 
vivi questi rapporti ed io li approvo ; ma 
non so se sia preferibile, per cementare que-
sta unione, che il magistrato togato sia giù 
dice individuale di fronte al collegio dei j 
giudici popolari o che un collegio di giudi- I 
canti sia messo di fronte a un altro col-
legio. 

10 non so se s»a vero quello che è stato 
detto oggi alla Camera, cioè che col pro-
getto del codice di procedura penale si venga 
ad innovare l'istituto giuridico della Corte 
di assise; a me questo non pare, sembran 
domi che qui si sia forse esagerato. 

Io, infatti, ho letto e studiato quel pro-
getto e ritengo che le cose continueranno 
ad andare come vanno adesso con la sola 
e non grande differenza che si aumente-
ranno un po' più i potori della Corte, è que-
stione di quantità, non di qualità, onore-
vole Finocchiaro. 

B del resto sarebbe opportuno, nei rap-
porti di questi, futuri poteri della sua fu-
tura Corte-di assise, rendere più forte e più 
solido il vincolo collegiale; ed io dovrei^ 
onorevole Finocchiaro-Aprile, per rendere 
veramente effettivo il suo disegno, chiedere 
alla Camera (se allora sarò ancora ministro; 
il che è improbabilissimo) che il collegio 
sia costituito da tre consiglieri di appello di 
pari grado, affermando così l'effettività del 
vincolo collegiale (Approvazioni) , come era 
in Francia nel 1864. (Commenti).. 

11 nostro Istituto collegiale non è che 
una deformazione di un istituto, che non 
corrisponde più ai suoi scopi (Interruzioni). 

ifon è possibile, in considerazione di una 
riforma futura, determinare fin da ora una 
specie di paralisi della funzione legislativa ; 
esamineremo allora la riforma; per ora il 
problema resta completamente impregiudi-
cato; ed oggi l'onorevole Pinocchiaro-Aprile, 
dal suo punto di vista, potrebbe dichia-
rarsi sodisfatto. 

Noi dobbiamo considerare il problema nei 
riguardi del diritto attuale ; da questo punto 
di vista, il problema ha due aspetti : uno 
teorico ed uno pratico. Lasciamo il lato 
teorico per non addentrarci in una discus-
sione, che sarebbe accademica, perchè in 
fondo in fondo tutta la questione sta nel 
dare la preferenza al giudice unico o al giu-
dice collegiale : questione generale, che poi 
assume forme ancora più speciali, quando 
si tratta di uno degli ordini dove il sistema 
è destinato a derogare. 

L'onorevole Rota è venuto a dirci che 

la Corte giudica per questioni di diritto, e 
questo lo sapevamo: non si tratta dunque 
di sapere se la Corte giudichi o no su que-
stioni di diritto, ma si tratta di sapere se 
la missione preponderante del giudice to-
gato nel giudizio di Assise sia una funzione 
direttiva o giurisdizionale. E sotto questo 
punto di vista non c'è dubbio: essa è assai 
più direttiva che giurisdizionale. 

Lasciamo, dunque, stare il lato teorico 
della questione. Per qual ragione tanto vi 
preoccupate del giudice unico, che deve ap-
plicare pene con quella larghezza, che con-
sente. Il codice Zanardelli ? Dirò così di pas-
saggio che la grande ampiezza, che il codice 
Zanardelli consente nell'applicazione della 
pena, diminuisce col crescere della scala 
delle pene, per cai al sommo non c'è scelta, 
altro non restando che l'ergastolo. 

Prendiamo, per esempio, il reato tipico 
di Corte di assise, che è l'omicidio ; il codice 
Zanardelli consente, nell'applicazione della 
pena, la diminuzione di un sesto : certo qui 
è lasciata sufficiente latitudine al criterio 
discrezionale del giudice. Ma, relativamente, 
non è lasciata facoltà anche maggiore al pre-
tore, che nella sua competenza in materia 
penale decide di furti da tre giorni a sei 
mesi ? 

Dunque, tutto è relativo, tutto è propor-
zionale, e indubbiamente l'ampiezza della 
decisione, che può estendersi dai sette anni 
ai diciotto od i ventuno, è molto minore di 
quella che ha il pretore, quando tre giorni 
può estendersi fino a 180 giorni. 

E vi domando: al pretore, che spesso è 
un giovane laureato, da poco entrato nella 
magistratura, consentite questa libertà di 
determinazione ; e allora perchè non con-
sentirla ad un presidente di Corte d'assise, 
il quale è un magistrato provetto, arrivato 
ad elevati gradi della carriera 

Ma ad ogni modo prescindiamo dalla 
questione teorica, prescindiamone, perchè 
questa indagine di natura teorica di fronte 
ad un istituto futuro si comprenderebbe e 
anzi non potrebbe essere che la sola possi-
bile, quando gli elementi di valutazione non 
possono desumersi che da un lavoro indut-
tivo e deduttivo, esclusivamente. Ma dal 
momento che abbiamo l'istituto che fun-
ziona, vediamo quindi come funziona. Ora 
quanti sono coloro che credono alla utilità 
dei due giudici nella Corte di assisiet (Com-
menti). Qui sta tuta la questione. 

Ora anche intelletti eminenti, come quelli 
del Eosadi, del Pinocchiaro-Aprile, del 
Grippo (me lo consentano) sono sotto l'ini-
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pero di una vera suggestione di misoneismo 
giuridico, quella medesima suggestione per 
la quale in Inghi l terra , poiché nei tempi 
antichissimi il re giudicava e sedeva nella 
Corte di giustizia, si conserva ancora il 
banco, e la Corte suprema si chiama per 
l 'appunto la Corte del banco del re. 

Voi vi preoccupate dei due seggioloni: e 
lasciamo magari i due seggioloni ! (S i r ide ) 
ma l 'ut i l i tà della funzione nessuno ha po-
tu to ammet ter la . {Commenti). Nessuno, nè 
l 'onorevole Finocchiaro, nè l 'onorevole Grip-
po. L'onorevole Grippo difendendoli, ha 
de t to : «Questi poveri giudici!» e l 'onore-
vole Eosadi ha de t to (parole testuali) che 
« questi giudici sono due figure ant ipat iche, 
inerti e sonnacchiose ». 

EOSADI. Este t icamente . 
O E L A N D O Y. E., ministro di grazia e 

giustizia. L' inerzia non è estetica ed il sonno 
neppure, (Si ride) eeeetto nella s t a tua di 
Michelangiolo. 

Dunque l 'onorevcle Eosadi ha det to che 
sono due figure ant ipat iche, iner t i e son-
nacchiose. 

EOSADI . Es te t icamente . 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. E dopo aver det to questo, ha sog-
giunto: ma costituiscono una garenzia. Ed 
allora la Camera ha in ter ro t to con com-
menti. 

EOSADI. Non era la Camera, erano 
quelli chiamat i per la votazione. (Interru-
zioni). 

O E L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia. Io l 'ho in te rpre ta ta , invece, come 
manifestazione di generale sorpresa, che 
hanno avuto i suoi uditori. 

EOSADI . Meglio per lei. 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Meglio per me, sia pure. Dunque 
siamo convinti che questi funzionari sono 
inut i l i : in questo sono t u t t i concordi. 

M A E I O T T I . Tut t i no ! 
O E L A N D O Y. E., ministro di grazia e 

giustizia. Però si dice: « Vedete, la f unzione 
è venuta meno, perchè vi hanno a t t r ibui to 
organi scadent i ». Ora io vi ritorco l'argo-
mento e sonò io dal lato della verità scien-
tifica. Qui ve ramente t rova luogo oppor-
tuno il sociologo e il biologo. Ora io vi dico 
che gli organi a t t r ibui t i alia funzione sono 
venuti perdendo d ' impor tanza , perchè era 
la questione che non aveva impor tanza . 
Chiunque sia versato in biologia ed in so-
ciologia, vedrà quanto sia vera la mia af-
fermazione. (Interruzioni —• Commenti). 

Dopo di che, o signori, io, desideroso di 
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concludere, (onde mi astengo perfino dal di-
mostrare come questi due giudici, che or-
mai nella pubblica opinione si sogliono con-
siderare come due fantocci, (Oh! oh!) ag-
giunti al presidente non fanno che coprirne 
la responsabilità) (Approvazioni — Rumori) 
10 desideroso di concludere dirò una sola 
parola sugli effetti del voto che la Camera 
è chiamata a dare. (Attenzione). 

Io affermo che, ove il voto riuscisse con-
trario a questa disposizione, esso farebbe 
venir meno la legge. ( Commenti). La farebbe 
venir meno, perchè la legge diventa inap-
plicabile. 

La Camera ha già risoluto la questione 
a proposito degli articoli primo e terzo, 
poiché, con l 'articolo primo ha approva to 
la tabella che determina un certo numero 
di giudici; con l 'articolo terzo, ha stabilito 
quanti di questi giudici debbano andare 
nelle preture. 

Ora, dichiaro che, se non si sopprimono 
i due giudici assessori, gli articoli 1 e 3 di-
venteranno inapplicabili. E non mi si ac-
cusi di reticenza. 

Tanto nella discussione generale (non 
vedo l 'onorevole Pala ; ma vedo l 'onorevole 
Colosimo; essi furono coloro che più d'ogni 
altro controllarono allora i miei discorsi, e 
l 'onorevole Pala prendeva note continua-
mente), t an to nella discussione generale, 
quanto ieri, a proposito della discussione 
dell 'articolo 3, dimostrai come io possa as-
sicurare il pretore ad ogni pre tura , però te-
nuto conto della soppressione dei giudici. 
11 giorno in cui questi giudici non fossero 
soppressi, la legge diventerebbe inapplica-
bile. 

Una voce a sinistra. Tu t t a ? 
ORLANDO V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Quando non è applicabile, in una 
legge organica, la tabella degli organici, do-
mando che cosa resti della legge ! (Ilarità). 

Del resto, perchè l 'onorevole Eosadi non 
abbia rimorsi e scrupoli, avendo egli dimen-
t icato di fare ciò che fece, meglio avvisato, 
l 'onorevole Cavagnari, che domandò che si 
sospendesse l 'articolo 1 e si rinviasse dopo 
l 'articolo 3, per l ' int ima connessione, che 
esiste fra i due articoli, affermo che la sop-
pressione dell 'articolo 10 significa che la 
legge vien meno, o, se non altro, che vien 
meno in quella forma, che il proponente le 
ha dato. 

Questo affermo, non perchè io voglia fare 
una questione politica d 'una questione tec-
nica; ma perchè qui la questione tecnica 
i l lumina la questione politica. 

- 15859 
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L'onorevole Finocchiaro-Aprile, in un 
momento (non è già che egli sia sincero a 
moment i ; ma la cosas i spiega col, suo or-
dine di idee), in un momento sincerissimo, 
disse che il ministro, nei pochi giorni avut i 
a sua disposizione, non aveva potuto abba-
stanza matura re la questione. 

Ora, io le dichiaro, onorevole F inoc-
chiaro Aprile, che il voto della Camera, qua-
lora accogliesse le sue parole, significherebbe 
tale r improvero verso di me, per non aver 
matura to le questioni, che porto dinanzi al 
Par lamento , che io non potrei più stare de-
gnamente al posto cui sono s t a t o chiamato. 
(Approvazioni •— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti . 
Onorevole Rota , insiste nel suo emen-

damento ? 
Badi che non deve r ipetere il suo di-

scorso. Domando se insista nel suo emen-
damento . 

ROTA A T T I L I O . Mi permet ta di dire 
due parole. 

P R E S I D E N T E . Le ho fa t to l 'avverti-
mento di non ripetere un altro discorso, 
perchè questo era il dover mio; l 'articolo 79 
vi si oppone. 

ROTA ATTILIO. Io non disturberò mai 
con i miei discorsi. Ma ora debbo dire le 
ragioni per cui prendo la risoluzione che 
ora dirò. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
ROTA A T T I L I O . Di f ron te alle ragioni 

che vennero testé esposte dal presidente e 
relatore della Commissione, onorevole For-
t is ; di f ronte alle altre ragioni le quali ven-
nero svolte dall 'onorevole ministro, a dalle 
quali deriva all 'articolo 10 una por ta ta su-
periore a quella che io credevo avesse, t an to 
che essi hanno dichiarato esplicitamente 
che dal l 'approvazione, o meno, di questo 
articolo dipende 3'approvazione o la disap-
provazione del disegno di legge ; di f ron te 
altresì alla po r t a t a politica, o quasi, che si 
è voluta dare alla quest ione, e ciò contra-
r iamente ad ogni mia intenzione, dichiaro 
d r i t i rare il mio emendamento . ( Approva-
zio ni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pescetti , il 
ministro sa rebbe disposto ad accet tare il suo 
emendamento , ; •• t - o di aggiungere alle 
paro le : d'impedimento, l ' a l t r a : legittimo. 

P E S C E T T I . Non ri ponde al mio pen-
siero ; ma, vedendo che il ministro accoglie 
qualche cosa, mi contento. (Ilarità). 

CAVAGNARI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! 

CAVAGNARI. Per una dichiarazione di 
voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Dichiaro che non potrei 

consentire nella questione di principio, nè 
in quella di merito, così come furono soste-
nute da l banco del Governo e da quello 
della Commissione : non nella questione di 
principio, perchè io sono per la collegialità 
dei giudizi in materia penale; non nella 
questione di merito, per le ragioni det te 
dall 'onorevole Finocchiaro Aprile, il quale 
ha molto oppor tunamente osservato, che, 
quando c' è un progetto di legge, quale 
è quello della r iforma del Codice di pro-
cedura penale, non si deve, cd'n un inci-
so, e sotto una forma così secondaria, of-
fendere una questione di principio, come 
questa. Ma poiché l 'onorevole ministro fa 
dipendere da questo disposto dell 'articolo 10 
l 'esistenza o meno della legge; dico che, 
poiché la legge ha un fine nobile, ed è tan to 
aspe t ta ta dalla magistratura, io, pur riser-
bandomi di sostenere la tesi della collegia-
lità, quando verrà in discussione il Codice 
di procedura, consento a votare l 'articolo. 
(Ilarità — Commenti). 

CHIEDA. Sarai senatore allora ! 
P R E S I D E N T E . Dunque l 'ar t icolo 10, 

dopo così lunga discussione, r imane com'è, 
salvo che dopo la pa ro la : impedimento si 
aggiunge la parola: legittimo. 

Metto a part i to questo articolo così emen-
dato. 

(Pochissimi deputati rimangono seduti — 
Commenti). 

Voci. La controprova. 
P R E S I D E N T E . Faremo la controprova, 

poiché è domandata . 
Chi non approva questo articolo è pre-

gato di alzarsi. 
(È approvato). 

Ora andiamo avanti . Ma di questo passo, 
se impieghiamo due ore per ogni articolo, 
ci vorranno diciassette sedute. 

Viene ora l 'articolo 10 l)is proposto dal-
l 'onorevole Colosimo è così concepito: 

« Le Corti d'appello giudicano col nu-
mero invariabile di t re votanti , t an to nelle 
materie civili", quanto' nelle penali ». 

COLOSIMO. Lo ritiro e mantengo l 'ar-
j ticolo 10-ier. 

P R E S I D E N T E . Dò le t tura dell 'articolo 
10-ter proposto dall 'onorevole Colosimo. È 

• il seguente : 
1 « È abolita l 'assemblea generale per inau-
' gurazione dell 'anno giuridico dei tribunali , 
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delle sezioni distaccate delle Corti d 'appello , 
e di quella della Corte di cassazione ». 

L'onorevole Colosimo ha facol tà di par-
lare. 

COLOSIMO. Mantengo quest ' a r t i co-
lo 10-ter con una modificazione, togliendo 
cioè l 'u l t ima par te dell 'articolo stesso. 

Quindi l 'art icolo dovrebbe dire così: 
« È abolita l 'aSsemblea generale per inau-

gurazione dell 'anno giuridico dei Tribunali e 
delle sezioni dis taccate delle Corti di ap-
pello ». 

Credo che 1' onorevole ministro non mi 
obbligherà ad esporre le ragioni di questo 
articolo aggiuntivo, che spero egli vorrà 
accettare. >. 

G E L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia. L ' accetto con la soppressione 
delle ult ime parole indicate dall 'onorevole 
Colosimo. 

P R E S I D E N T E . La Commissione? 
F O R T I S , relatore. La Commissione ac-

cetta. 
P R E S I D E N T E . Rileggo allora l 'art icolo 

aggiuntivo proposto dall ' onorevole Colo-
simo, emendato secondo la proposta del-
l 'onorevole minis t ro: 

«È abolita l 'assemblea generale per inau-
gurazione dell 'anno giuridico dei Tribunali e 
delle sezioni distaccate delle Corti di ap-
pello ». 

Metto a par t i to quest 'art icolo 10-ter che 
prenderà il suo numero nel coordinamento 
definitivo. 

(È approvato). 
Passeremo ora all 'articolo 11. 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 

giustizia. Onorevole Presidente , io vorrei 
pregare la Commissione di mantenere la 
formula del proget to ministeriale per quan-
to r iguarda il primo capoverso di questo 
articolo. 

F O R T I S , relatore. La Commissione ac-
cetta. 

P R E S I D E N T E . Allora con q u e s t a T F -
tesa darò l e t tu ra dell 'articolo 11. 

TITOLO I I . — Carriera giudiziaria. 
Art . 11. 

Il concorso per uditore giudiziario, di cui 
all 'articolo 3 della legge 8 giugno 1890, 
n. 6878, ha luogo nella capitale del Regno, 
e di regola u n a vol ta l 'anno. 

La Commissione esaminatr ice sarà nomi-

na ta dal ministro guardasigilli e composta 
di se t te membri, scelti f ra i magistrat i della 
Corte di cassazione e di appello, i profes-
sori delle Facol tà di giurisprudenza e gli 
avvocati esercenti. Due almeno dei commis-
sari debbono essere professori ordinari di 
Universi tà. 

L 'esame consiste : 
1° In una prova scr i t ta su tre temi 

scelti in ciascuno dei seguenti gruppi di 
mater ie : 

a) diri t to romano, dir i t to civile e di-
r i t to commercia le ; 

b) dir i t to positivo costituzionale e 
amminis t ra t ivo ; 

c) dir i t to penale. 
Due almeno dei temi debbono consistere 

nella risoluzione di questioni controverse, 
ed essere formula t i in maniera che il can-
didato dia prova, oltre che della cognizione 
dei principi, del criterio giuridico nell 'appìi-
earli ; 

2° in una prova orale su ciascuna delle 
mater ie già indicate, ed inoltre sulla pro-
cedura civile, sulla procedura penale, sul 
dir i t to internazionale, sul dir i t to ecclesia-
stico. 

Per essere ammessi alla prova orale i con-
correnti debbono aver r ipor ta to in media 
almeno set te decimi dei voti e non meno 
cLi sei decimi per ciascuna prova ; e per es 
sere dichiarati idonei debbono altresì aver 
r ipor ta to non meno di sette decimi nello 
insieme delle prove e non meno di sei de 
cim? in ciascuna di esse. 

I candidat i saranno ammessi , su loro do-
manda, ad una prova orale sulla filosofia 
del dir i t to, sulla storia del dir i t to i tal iano 
e sulla medicina legale. Alla somma dei voti 
r ipor ta t i nell 'esame sulle materie obbliga-
torie, la Commissione può aggiungere un 
massimo di due voti per ciascuna delle ma-
terie facol tat ive, sulle quali il concorrente 
abbia sostenuto l 'esame, in relazione all'e-
sito dell 'esame stesso. 

1 concorrenti dichiarat i idonei sono clas-
sificati secondo il numero tota le dei vot i 
r ipor ta t i . In caso di pa r i t à di pun t i sono 
preferi t i i più anziani di laurea e in caso 
di pa r i t à di da t a di laurea, i più anziani di 
e tà . Sono nominat i uditori , con decreto mi-
nisteriale, i primi classificati en t ro il l imite 
dei posti messi a concorso. 

Coloro che in due concorsi non riusci-
rono idonei, non sono più ammessi a con-
corsi ulteriori . 
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A questo articolo l 'onorevole Chimienti 
ha presentato il seguente emendamento : 

Sostituire agli ultimi sei capoversi: 

« L e norme per regolare le prove di esa-
me, la dichiarazione di idoneità e la nomina 
ad uditore giudiziario saranno disciplinate 
da apposito regolamento, udito il parere 
del Consiglio superiore della Magistratura. 

« Chimienti, Albicini, Luciani 
Materi, Scorciarini - Coppola, 
Queirolo, Silva, Scaramella-
Manetti , Eo ta , Marzotto.» 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi-
mienti per isvolgere il suo emendamento. 

C H I M I E N T I . Consenta la Camera che 
io, scendendo da quell 'ambiente elevatissimo 
in cui finora si è mantenuta la discussione, 
venga ad intrattenerla brevissimamente su 
di un argomento in apparenza più modesto, 
ma al quale ci richiama l 'articolo 11, cioè 
sul modo di ordinare gli esami di concorso. 

Come la Camera sa, per il valore molto 
relativo che le lauree in giurisprudenza 
hanno oramai nel mercato della pubblica 
cultura, le amministrazioni dello S ta to tut te 
chiedono esami di concorso severi, rigidi e 
seri, perchè il titolo della laurea non dà ad 
esse tut t i gli affidamenti di cui hanno bi-
sogno. L 'argomento, ho detto, sembra mo-
desto, ma è di una importanza grandis-
sima. 

Si t ra t ta dello strumento di scelta di 
quei giovani che debbono entrare nella ma-
gistratura. In generale questi pubblici con-
corsi sono tutt i condotti in una maniera 
La mia esperienza di membro di parecchie 
Commissioni esaminatrici mi ha convinto 
che il sistema odierno di esami di concorso 
sia viziato e tale che, per sè solo, può peg-
giorare il prodotto della selezione che si 
propone di fare, 

Nel brevissimo tempo durante il quale 
io fui al Ministero di grazia e giustizia, mi 
proposi dì studiare l 'argomento per vedere 
se non fosse il caso di riformare l'ordina-
mento dei concorsi, facendo sì che l 'esame 
stesso diventasse, per quanto è possibile 
nelle umane cose, uno strumento di sele 
zione serio ed efficace. 

Come si fanno adesso questi esami di 
concorso ? Mi riferirò soltanto a quelli per 
la magistratura, ma, su per giù, tutti-si so-
migliano. Sono 600 o 700 concorrenti di cui 
la Commissione non vede i titoli, non co-
nosce gli studi-, di cui sa solamente che 
hanno la laurea. 

Per una disposizione, che io mi auguro 
che il ministro vorrà abolire, i candidati 
non debbono sapere su quale materia ver-
t irá la prova scrit ta . È una eredità di si-
stemi gesuitici per cui si deve, su tutto 
quanto riguarda l 'esame di concorso, man-
tenere il massimo mistero. Quando questi 
temi scritti sono svolti, il nome dell'autore 
è suggellato in una busta. 

L a Commissine esaminatrice, a prove 
scritte finite, si vede piombare sulle spalle 
due o tre mila temi di autori ignoti. Così 
comincia quella correzione che, per quanto 
f a t t a con coscienza e diligenza, porta a quei 
risultati, che chi ha un po' di pratica dell'ar-
gomento ben conosce. Quanto dura questa 
correzione? Quattro, cinque o sei mesi. B 
che .cosa vale ai fini della conoscenza che 
l 'esaminatore deve formarsi del candidato? 
Vale molto poco. Il tema svolto altro non 
è che un pezzo di carta gelida, anonima 
sulla quale l ' esaminatore porta la sua at-
tenzione meccanica e che diventa sempre 
più meccanica per il fatto della sua ripe-
tizione pe mesi e mesi. E così si assegna 
il punto, cioè si dà il primo e più decisivo 
giudizio sull'esito del concorso! 

Purtroppo spesse volte la sorte cieca 
assai più del valore del giovane ha deciso 
della sua ammissione agli orali. Che cosa 
è l 'esame orale? È una brevissima conver-
sazione... 

CIMO P E L L I . Che dura un'ora.. . non 
brevissima. 

C H I M I E N T I . . . .che dovrebbe durare, ma 
che non dura quasi mai un'ora. Sono domande 
e risposte che non possono in alcun modo 
dar fondamento al giudizio che l 'esamina-
tore si dovrebbe fare. E , d'altra parte, il 
giudizio è già fatto sulle prove scritte. 

Impressionato da questa esperienza, io 
pensai di proporre la inversione delle prove 
e cioè l 'antioipazione della prova orale su 
quella scr i t ta ; ed avevo iniziato studi in 
questo senso quando, andato al Ministero 
di grazia e giustizia l 'onorevole Gallo, io 
gli comunicai questo mio proposito, ed egli 
ebbe la bontà di dire che accettava la mia 
iniziativa, e cos i la tradusse anche nel suo 
progetto di riforma giudiziaria. 

Ecco la ragione per cui mi sono indotto 
a parlare per giustificare la importanza di 
questa riforma che il relatore della Com-
missione ha chiamato nuova e radicale, sog-
giungendo che essa era di difficile applica-
zione. 

La riforma doveva consistere i n qu< sto: 
esporre i giovani ad un esame orale serio 
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di più di un'ora e dare per questa via l'acces-
sit agli esami scritti soltanto a quei giovani 
che avessero mostrato nella lunga, larga e 
varia conversazione maturità di cultura ed 
un sufficiente profitto raggiunto in tut te le 
discipline giuridiche. 

L'onorevole ministro Orlando, a cui io 
anche comunicai queste mie idee, non ha 
creduto di adottarle per non introdurre in 
questa legge novità troppo radicali; io mi 
sono indotto a presentare l 'emendamento 
di cui do ora ragione e che consiste in ciò: 
rimandare al regolamento tutto quello che 
concerne l'ordine degli esami e che serve a 
dare le norme per la dichiarazione dell'i-
doneità; lasciare cioè ad un più maturo 
studio la possibilità di riformare questa ma-
teria importante dell 'esame di concorso per 
l'ingresso nella magistratura. 

Io desidererei sentire dal ministro il suo 
giudizio non circa la riforma radicale, che 
ormai non è s tata accettata , (e sulla quale 
io mi riserbo di tornare a miglior tempo), 
ma su questo emendamento che lascia al 
regolamento di disciplinare le norme e le 
materie di esame e tut te le norme p^r il 
concorso. 

L'onorevole ministro sa meglio di me 
quali difficoltà insormontabili si presentano 
quando in queste materie non vi è altra 
via di apportare modificazioni all'infuori di 
quella di legiferare. 

Si potrebbe obiettare che finora questa 
questione è s tata regolata per legge, ma 
l'onorevole ministro mi insegna che il pro-
gresso non è questione di cronologia, non 
è il venir dopo o prima che può costituire 
un progresso od un regresso. Se egli riti ene 
che la cosa sia buona in sè, io credo che 
vorrà accettarla; ad ogni modo aspetto di 
sentire la sua opinione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guarracino, il quale ha presen-
tato il seguente emendamento : 

Nel 4° comma, alle parole: « Due almeno 
dei temi », sostituire-. « Il tema di diritto ci-
vile o commerciale e quello di diritto pe-
nale ».. 

G U A R R A C I N O . Se fosse acco l ta la pro-
posta testé fa t ta dall'onorevole Chimienti, 
diventerebbe inutile quello che sono per dire 
sull'articolo 11 ; ma, nella ipotesi molto pro-
babile che non sia accolta quella proposta, 
debbo fare qualche osservazione sul con 
corso di uditore. 

Con savio criterio il concorso per uditore 
giudiziario si è semplificato, riducendolo 
così nelle prove scritte, come nelle orali, a 

Camera Deputai 
TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 0 7 

quelle materie soltanto in cui la prepara" 
zione dei candidati dev'essere completa e 
sostanziale e lasciando da parte tut te le altre 
discipline, che finora costituivano un troppo 
grave fardello, di cui i candidati paziente-
mente e faticosamente dovevano recarsi ca-
richi agli esami. 

Di questa semplificazione, che è non solo 
motivo di una maggiore severità nella pro-
va, ma anche garantia di un'indagine più 
intensa e sicura sul valore dei candidati, 
va data lode all' onorevole guardasigilli ; 
tanto più quando si noti che alcune altre 
ma:erie, quali la filosofia del diritto, la sto-
ria del diritto italiano e la medicina legale, 
non sono state del tut to escluse, ma se n'è 
reso soltanto facoltativo l ' e s a m e : in tal 
modo non solo si è fat to omaggio all'inno 
gabile, per quanto sussidiaria, loro impor 
tanza nella cultura «giuridica, ma si è anch « 
dato ai più volenterosi, intelligenti e vaio 
rosi il mezzo eli conseguire una classifica 
migliore, ottenendo, con ciascuno di quegli 
esami, due voti in più. 

Ma in questa materia del concorso, io 
desidererei un emendamento, che non ap-
porta per altro nessuna modificazione al 
disegno di legge, ma solo ne chiarisce lo 
spirito e la lettera. 

Il terzo capoversi dell'articolo 11 pre-
scrive: « Due almeno dei temi debbono con-
sistere nella risoluzione di questioni con-
troverse, ed essere formul ti in maniera che 
il candidato dia prova, oltre che della co-
gnizione dei principii, del criterio giuridico 
nelPapplicarli ». 

E ciò si prescrive allo scopo, come si legge 
nella relazione ministeriale, che la prova non 
siasuperficinle, da superarsi mercè soltanto 
un allenamento mnemonico di discutibile uti-
lità, ma debba dimostrare vigore d'ingegno, 
maturità di studi, e, sopratutto, quel crite-
rio giuridico che rappresenta, per .così dire, 
lo strumento professionale per la costru-
zione di un buon pronunziato giudiziario. 

Come è facile argomentare dall'insieme 
delle materie di esame, il criterio da cui si 
è partiti nel disegno di legge, è stato quello 
di esigere dai candidati una cultura soda e 
piena nelle materie dei Codici, e più spe-
cialmente nel diritto privato, civile e com-
merciale, e nel diritto penale, che essi sa-
ranno chiamati principalmente, se non esclu-
sivamente, ad applicare. E però io deside-
rerei che questa parte dell'articolo 11 fosse 
modificata nel senso che per temi contro 
versi fossero tassativamente designati quelli 
del diritto civile e commerciale e del diritto 
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penale, non parendomi pratico e opportuno 
che a coloro che desiderano entrare in ma-
gistratura, si dia a risolvere una contro-
versa quistione di diritto amministrat ivo e 
costituzionale, che non costituirebbe la parte 
sostanziale dei loro studii universitari!. 

Propongo perciò questo emendamento 
al terzo capoverso dell 'articolo 1 1 : « Il tema 
di diritto civile e commerciale e quello di 
diritto penale debbono consistere nella ri-
soluzione di questioni controverse ed es-
sere formulat i in maniera che il candidato 
dia prova, oltre che della cognizione dei 
principii, del criterio giuridico nell'appli-
carli ». 

Mi auguro che l 'onorevole ministro e la 
Commissione vorranno accettare il mio 
emendamento, che, come si vede, è di lie-
ve portata quanto alla forma, ma in so-
stanza tende ad ottenere una prova sempre 
più diretta, sicura ed a t ta ad accertare la 
vera cultura del candidato in quelle mate-
rie che prevalentemente servono a formare 
un buon magistrato. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abignente 
propone il seguente emendamento: 

« Sostituire al n. 2. 
«In una prova orale in ciascuna delle ma-

terie già indicate; ed inoltre sulla procedura 
civile, sulla procedura penale, sul diritto in-
ternazionale, sul diritto ecclesiastico e sulla 
storia del diritto e, relati vamente a queste 
due ult ime materie, di preferenza sugli isti-
tuti giuridici vigenti». 

L 'onorevole Abignente ha f a c o l t à di par-
lare, 

ABIGIsEisTTE. Io approvo questa legge 
perchè risponde ai tre requisiti necessari 
per una r i forma giudiziaria qualè è possi-, 
bile nelle condizioni odierne del Par lamento 
e del Paese: ai requisito delle guarentigie di 
indipendenza dei magistrati ; a quello di mi-
gliorare le loro condizioni economiche ed 
infine al concetto di selezionare i magi-
s t ra t i ; quindi, ripeto, approvo questa legge 
perchè questi tre punti sostanziali, che 
risolve, sono i più urgenti del problema 
giudiziario. Quanto agli altri, è forse op-
portuno che siano r imandati . 

Vengo alla sostanza del mio emenda-
mento. L 'organizzazione degli esami di am-
missione è divèrsa da quella che era pri-
m a : c'è un esame obbligatorio ed un esa-
me facoltat ivo. C'è l 'esame obbligatorio con 
prova scritta ;.e orale e sopra le materie 
le quali sarebbero quelle che devono for-
mare il substrato necessario della cultura 
sostanziale del magistrato; però a me non 
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pare che qualcuna di dette materie possa 
essere elencata fra queste. 

Così, ad esempio, il diritto ecclesiastico, 
il quale poteva benissimo essere compreso 
invece fra quelle materie che valgono a 
formare il complemento della cultura del 

' magistrato, ma che non possono certamente 
parificarsi nè al diritto romano, uè al di-
ritto civile o penale. L a sostanza del mio 
emendamento parte da questo concetto: se 
voi volete che il diritto ecclesiastico sia espo-
sto in t u t t a la sua vastità, io dico è troppo; 
parimenti se voi, come sembra, volete che 
la storia del diritto sia richiesta unica-
mente come un accessorio trascurabile, co-
me un sovrappiù, io dico, è troppo i poco; 
troppo poco non avendo riguardo alla cul-
tura generale del magistrato, bensì alla cul-
tura sostanziale e fondamentale indispen-
sabile nella pratica esplicazione delle sue 
funzioni . 

Ed invero, io ritengo che la parte sto-
rica del diritto, la quale risponde ad isti-
tut i v iventi (non dico solo vigenti) còsti--
tuisca una necessità assoluta per i magi-
strati, una necessità non solo di cultura, 
ma di pratica necessità giornaliera. E però 
io avrei visto con maggiore sodisfazione che 
nell 'esame orale si fossero tenuti allo stesso 
livello il diritto ecclesiastico, la storia del 
diritto e qualche altra materia e che di 
queste materie si fosse richiesto unicamente, 
non Un esame generico come finora si è ri-
chiesto, non un esame vago, come fi-
nora si è preteso e cioè di nozioni assolu-
tamente poco concludenti per la vita pra-
tica ; ma si fosse l imitato a quella parte 
v ivente di ist ituti storici, che risponde al 
bisogno quotidiano del magistrato. 

Il diritto ecclesiastico,è una materia v a -
stissima. Eichiederla tut ta , a quale fine 
conduce f È ben véro che l ' importanza sua, 
specie nei tempi attual i , potrebbe giustifi-
care una profonda conoscenza di questa 
mater ia ; ma allora molte altre materie do-
vrebbero essere ugualmente conosciute. 

Per conseguenza, io credo sia opportuno 
di sfrondare il diritto ecclesiastico l imitan-
dolo al diritto ecclesiastico v igente : ed 
aggiungerò quindi che della storia del di-
ritto dovrebb'essere richiesta la conoscenza 
di quegli istituti viventi ancora e che for-
mano spesso il tormento di t u t t o il fòro, 
magistrati ed a v v o c a t i ; e che oggi special-
mente rispondono a pulsazioni popolari, le 
quali non sono prive di significato. 

Permettetemi, al riguardo, che io do-
m a n d i : come farete voi, quando a v r e t e 
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non richiesto ai giovani magis t ra t i la co-
noscenza delle cognizioni storiche del di-
r i t to in mater ia di demani comunal i e feu-
dali, di usi civici, di prescrizioni speciali, 
come fa re te voi a pre tendere che facciano 
delle sentenze regolari e g iur id icamente 
esatte ? T u t t o ciò non mi pa r degno. 

D ' a l t ronde perchè richiedere la cono-
scenza della storia del di r i t to , come una 
mater ia complemen ta re ! 

Voi dite che ciò va r r à a f a r e a c q u i s t a r e 
ai candida t i dei pun t i di merito? A me non 
pare ciò r i sponda al bisogno; nè che la mi-
sura dei pun t i di mer i to sia e sa t t a . Voi 
dite ai giovani i quali vo lon ta r i amen te si 
espongono al l 'esame non obbligatorio su 
t re mater ie , (medicina legale, s toria del di-
r i t to e filosofìa del dir i t to): la Commissione 
vi po t rà a t t r ibu i re due punt i di più su cia-
scuna mater ia ; il che vuol dire sei pun t i . 
A p a r t e che codesta disposizione po t r à be-
nissimo essere para l izza ta in una fo rma 
molto semplice; perchè a colui il quale non 
si è voluto esporre a l l ' esame faco l ta t ivo si 
da ranno tan t i punt i di più nel l 'esame ob-
bligatorio, affinchè paralizzi i sei pun t i che 
possono essere r icevut i da chi volontar ia-
mente si è esposto al l 'esame di queste ma-
ter ie non obbligatorie; a prescindere da ciò, 
io so t topongo al l 'onorevole ministro un 'a l -
t ra considerazione; e prego ' l ' i l lus t re presi-
dente della Commissione di rivolgere la sua 
a t tenz ione su quan to dico. 

Quant i sa ranno i giovani i quali si espor-
ranno al l 'esame non obbligatorio? Sa ranno 
molti o pochi? Non possiamo prevederlo. 
Ma se sa ranno tu t t i , allora sarà uno di que-
gli esami che non dicono niente , perchè ri-
sponderà ad un formal ismo es t raneo assai 
agli s tudi specializzati con vero amore da 
studiosi . 

E se sarà una par te , allora sarà suffi-
ciente al bisogno reale ques ta p a r t e di can-
didati approva t i? F o n dovre te man tene re 
costoro, che posseggano s i f fa t ta determi-
na ta cu l tura speciale, immobil izzat i in de-
t e rmina te sedi, nelle quali le re la t ive que-
stioni si agi tano ? 

Le questioni degli usi civici, dei deman i 
feudali e comunali ad esempio si agi tano, so-
p r a t t u t t o dalla provincia di Roma in giù; 
e voi im mobilizzerete coloro i quali si espon-
gano al l 'esame non obbligatorio, in deter-
minate Provincie? P a r cosa di poca impor-
t anza codesta; ma io non lo credo Del re-
sto la vos t ra r ipugnanza per la s ter ia del 
dir i t to io me la spiego, sebbene non possa 
giustificarla. Alla storia del dir i t to si è da ta , 

fin qui, nelle Univers i tà e quindi negli esami 
di concorso una estensione irragionevole, 
asso lu tamente inconcepibile, a s so lu tamente 
fuor i delle necessità e della real tà della 
vi ta . Quando si è voluto isolare questa 
nobile pa r t e della scienza del di r i t to unica-
men te a l l o . s t ud io delle font i del d i r i t to 
Longobardo , ev iden temente si è f a t t a uscire 
fuori della v i ta . Re per poco si sentissero in 
obbligo i professori universi tari , sia nell ' inse-
gnamen to sia negli esami, di insegnare e 
r ichiedere pr inc ipa lmente quella p a r t e sto-
rica, che è v iva ancora, e di cui hanno bi-
sogno reale avvocat i e magis t ra t i , eviden-
t emen te la quest ione non si sarebbe nè pro-
pos ta nè r isoluta nel modo, che voi oggi 
proponete , perchè di una pa r t e della ma-
teria si sarebbe r iconosciuta la reale uti-
lità. L 'os t rac ismo che ora da te alla s tor ia 
del d i r i t to è effet to di u n a esagerazione; 
ma esso stesso costi tuisce u n a . deplorevole 
esagerazione! Io ho presen ta to l ' e m e n d a -
mento per dar modo di r i f le t tere su que-
sto a rgomento . Io desidererei una promessa, 
ed in ciò mi affidano l 'onorevole ministro e 
la Commissione, che si r isolverà ques ta 
questione raz ionalmente . È necessario che 
t a lune par t i del d i r i t to ecclesiastico e della 
storia del d i r i t to siano obbligatorie, a lmeno 
nell 'esame ora le ; affinchè formino il sub-
s t r a to delie conoscenze giuridiche dei ma-
gis t ra t i così, come lo devono formare il di-
r i t to civile e il d i r i t to romano , perchè hanno 
pari impor t anza . Nella speranza che que-
sto mio concet to sia comunque accolto, sia 
pure in fo rma diversa, da quella da me 
suggeri ta; ringrazio la Camera della bene-
vola a t tenzione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cimorelli, le 
do faco l tà di par lare ma le faccio osservare 
che il comma della Commissione è s t a t o 
tol to ed è s ta to r ipr is t ina to il comma del 
Ministero. Mi pare che ne dovrebbe essere 
contento . Leggo i n t a n t o il suo emenda-
mento : 

Al secondo comma sostituire: « L a Com-
missione esaminatr ice sarà nomina t a dal 
ministro guardasigilli e compos ta di 7 mem-
bri scelti t r a i magis t ra t i della Corte di 
cassazione e di appello, i professori delle 
Faco l t à di giur isprudenza e gli avvoca t i eser-
centi . Due almeno dei commissar i debbono 
essere nomina t i t r a quelli compresi in un 
elenco di professori che al l 'uopo, su richie-
s t a del ministro d i . grazia e giustizia, sa-
ranno propost i dal Consiglio superiore della 
pubbl ica istruzione ». 

C I M O R E L L I . Onorevole Pres idente , le 
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spiegherò perchè non possa esser contento. 
D e l resto parlerò assai b r e v e m e n t e . 

Io a p p r o v o la disposizione del l 'art icolo 1 1 , 
t r a n n e clie in quella parte , che r iguarda la 
composiz ione della Commissione di esame. 

I o r i tengo in pr imo luogo che le norme 
f o n d a m e n t a l i , che debbono regolare l ' esame 
di concorso ad uditore, debbano esser fis-
sate per legge ; di conseguenza mi oppongo 
a che il concet to , s v o l t o dal l 'onorevole Chi-
mienti , prevalga. I n f a t t i , t ra t tandos i di sta-
bilire in che m o d o il concorso debba farsi , 
lasc iare al ministro la faco l tà di modif icarne 
le disposizioni mi par t roppo. È cosa troppo 
i m p o r t a n t e lo stabil ire il modo, come si possa 
essere a m m e s s i a f a r parte del l 'amministra-
zione giudiziaria, che non si può lasciare a 
discrezione del ministro di modificarne le 
norme a suo piacimento. 

E c c o perchè io credo opportuno che nella 
legge sia stabi l i to che il concorso d e b b a aver 
luogo per lo meno una v o l t a a l l 'anno, che 
nella legge sia stabil i to come debba formars i 
)a Commissione di esame. Si può lasciare 
questa f a c o l t à al rego lamento ? E v i d e n t e -
m e n t e no, perchè ne verrebbero t u t t e le con-
seguenze, che furono deplorate a proposito 
delle scuole medie, e cioè che i regolament i 
Sono stat i più vo l te modif icati , che ogni 
anno si è f a t t a una nuova composizione 
del le Commissioni di esami, e d e t t a t e n u o v e 
regole. 

Quindi d o b b i a m o stabi l ire per legge quali 
sono le materie r ichieste o b b l i g a t o r i a m e n t e , 
qual i le materie , per cui è in f a c o l t à dei 
candidat i di subire l ' esame. 

L ' a r t i c o l o , quindi, d e v e r imanere come 
è s t a t o proposto dal l 'onorevole ministro, e 
non possiamo r imetterc i al r e g o l a m e n t o , 
perchè al r e g o l a m e n t o si possono riservare 
so l tanto a lcune m o d a l i t à di esecuzione del 
concorso, come, per esempio, si d e b b a fare 
lo scrutinio degli esami scr i t t i . Oggi la 
Commiss ione è o b b l i g a t a a riunirsi in se-
d u t a plenaria per g iudicare di t u t t i gli 
esami scritti . S p e t t e r à al rego lamento di 
vedere se si possa a b b r e v i a r e il periodo 
t roppo lungo dello scrut inio degli scritt i , 
che d u r a ben sei mesi, e sarà il caso di ve-
dere se si possano ist ituire sot tocommiss ioni 
per d iv idere il l a v o r o . Ma quello che ri-
guarda la m a t e r i a stessa degli esami, non 
può lasciarsi alla discrezione del mini-
stro, ma d e v e essere disc ipl inata per legge. 
Y e n g o ora a dar ragione d e l l ' e m e n d a m e n t o 
da me presentato c irca la composiz ione 
del la Commissione di esami. 

L ' o n o r e v o l e ministro stabi l isce nel suo 

art icolo che la Commiss ione d e v e essere 
composta di magis trat i del la Corte di cas-
sazione e di appello, di professori di regie 
Univers i tà e di a v v o c a t i esercenti . Poi ag-
g iunge i m m e d i a t a m e n t e che due a lmeno 
dei commissar i debbono essere professori 
ordinari di Univers i tà . Ora t u t t o ciò im-
porta che non possono essere scelti nè ì 
professori straordinari , nè i l iberi docenti . 
Ma allora iì ministro si t r o v e r à nel l ' impos-
sibi l i tà di comporre la Commissione di esa-
mi. I n f a t t i , d o v e n d o questa a t tendere ad 
u n l a v o r o di ben sei met>i, e quel ch'è peg-
gio nelle ore not turne , dalle ot to al la mez-
zanotte , sarà molto difficile t r o v a r e pro-
fessori ordinari di U n i v e r s i t à , che si sob-
barchino a tale fa t i ca , t a n t o più che il 
compenso è molto meschino. 

Ora, io dico, perchè non possono f a r 
parte di det ta Commiss ione i l iberi docenti? 
P e r c h è questa prevenz ione contro di essi? 
P e r c h è volere i m p r i m e r e a d essi quasi uno 
s t igma di inabi l i tà? E c c o la ragione del mio 
e m e n d a m e n t o . 

E O R T I S , relatore. Ma la questione non 
c'è più: r i m a n e il testo ministeriale. 

C I M O R E L L I . Non basta . Si r i torna a l 
testo ministeriale; ma in esso si dice che i 
due professori devono essere due professori 
ordinari . 

R i p e t o che qu-est'obbligo m e t t e r à il mi-
nistro nella impossibi l i tà di comporre la 
Commissione, perchè i professori ordinari 
non accet teranno l ' incarico per il l a v o r o 
troppo g r a v e e l ' e m o l u m e n t o t roppo mo-
desto. 

Perchè d u n q u e avere una prevenzione 
contro i liberi d o c e n t i ? T r a costoro v i sono 
figure nobi l iss ime, che meritano t u t t a la 
considerazione ! 

Ora, se stabi l iremo nella legge che i 
l iberi docenti non possano far parte della 
Commissione di esame, daremo ai l iberi do-
centi una p r o v a di grande sf iducia . 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Gli a l tr i c inque m e m b r i potranno 
essere liberi docent i . 

C I M O R E L L I . No, perchè gli altr i cin-
que d o v r a n n o essere magistrat i od a v v o c a t i . 
(Interruzioni — Commenti). 

E l l a nel l 'art icolo 1 1 stabi l isce una n u o v a 
norma, cioè che, invece di un professore, 
d e b b a n o entrarne due a far parte della 
Commissione. E l l a però non può com-
porre la Commiss ione t u t t a di professori, 
perchè necessar iamente d e v e essere compo-
sta in grande m a g g i o r a n z a di magistrat i e 
di a v v o c a t i . 
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O R L A N D O V . E. , ministro di grazia e 
giustizia. N o n sono in questo d 'accordo 
con lei. 

C I M O R E L L I . Onorevole ministro, l 'a-
vere stabil i to per legge che i due profes-
sori deb ano essere ordinari renderà estre-
mamente diff ìci le la composizione de l laCom-
missione, perchè sarà impossibi le o t tenere 
che dne professori ordinari d e l l ' U n i v e r s i t à 
di R o m a accet t ino di far parte della Com-
missione. Q u e s t a è la ragione sostanziale 
della mia proposta . E d 'a l t ra parte far ve-
nire i professori dalle altre Univers i tà sarà 
anche più difficile, perchè non potranno 
r imanere a R o m a ed essere distratt i dalle 
loro c a t t e d r e per sei lunghi mesi, quindi il 
mio e m e n d a m e n t o non tende che a rendere 
possibile la composiz ione della Commissione. 
El la lo può respingere, ma poi si t r o v e r à 
nella necessità di venire a proporre una 

l e g g i n a per essere a u t o r i z z a t o a scegliere 
i dett i professori fra i liberi docent i . Se 
ella togl ie dal l 'art icolo la parola ordinari, 
allora saremo d 'accordo, ed io potrò riti-
rare il mio e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Ci sarebbe anche u n 
e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Ferrar is Carlo 
il quale propone di aggiungere nel secondo 
c o m m a alla parola «straordinar i » la parola 
« stabili ». 

(Il deputato Ferraris Carlo non è pre 
sente). 

Questo e m e n d a m e n t o si intende r i t irato. 
L ' o n o r e v o l e Alessio propone di aggiun-

gere dopo le parole « sul diritto ecclesia-
stico » le parole « e sul l 'economia pol i t ica ». 

H a f a c o l t à di parlare. 
A L E S S I O . D i r ò b r e v e m e n t e le ragioni , 

per cui credo o p p o r t u n o fare l ' a g g i u n t a che 
propongo. 

È nostro desiderio che la m a g i s t r a t u r a 
i ta l iana sia col ta ed i m p r o n t a t a a criteri 
di moderni tà , mentre ora molte vo l te 
si lascia ispirare da criteri grett i ed anti-
quati , sebbene il suo compito r i f le t ta ele-
menti diversi e complessi . L o dico senza 
voler of fendere alcuno; ma il corpo dei giu-
risti e la m a g i s t r a t u r a in I ta l ia hanno la 
tenden ZEt £b dare eccess iva i m p o r t a n z a agli 
elementi storici ed agli e lementi tecnici , ed 
a non dare i m p o r t a n z a agli e lementi eco-
nomici, che sono molte vo l te t o t a l m e n t e 
t rascurat i . Mentre si dà grandissima im-
portanza ai primi nella f o r m a z i o n e delle 
leggi, non si dà nessuna i m p o r t a n z a ai se-
condi, che pure giust i f icano molte innova-
zioni giuridiche, e sono quelli, che meglio 
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aiutano a regolare i rapport i degli i n d i v i d u i 
nella società. 

Ora la conoscenza della economia poli-
t i c a of fr irebbe al mng ; s trato tre v a n t a g g i 
grandissimi; lo a iuterebbe a comprendere 
più n e t t a m e n t e lo spirito dei t e m p i , mentre, 
l a s c i a n d o che la cul tura del m a g i s t r a t o si 
f o r m i esc lus ivamente sugli studi giuridici, 
spec ia lmente sul dir i t to r o m a n o e sugli studi 
storici , c 'è il pericolo che sia i m p r o n t a t a 
del riflesso, della rappresentaz ione di una 
società diversa da quella odierna di u n a 
soc ietà i m p r o n t a t a a c a r a t t e r i di spoglia-
zione e di v io lenza, non a quelle f o r m e 
altruiste, che sono uno dei carat ter i della 
società c o n t e m p o r mea. 

A g g i u n g o che gl ' is t i tut i economici del 
t e m p o nostro non possono essere compresi 
dal magistrato , che non abbia cognizioni con-
venient i di e c o n o m i a polit ica. Come può 
egli decidere in mater ia di banche e di con-
t r a t t o di lavoro ? Come può regolare il fe-
nomeno così diffìcile e complesso, di cui ha 
a v u t o ad occuparsi anche ieri la C a m e r a 
con u n a interrogazione, il f e n o m e n o dell 'ag-
g i o t a g g i o , se non lo conosce nei suoi ele-
ment i e nelle sue forze p r i n c i p a l i ! 

D ' a l t r a parte le controversie contempo-
ranee non sono re la t ive e s c l u s i v a m e n t e al 
dir i t to civile o p e n a l e ; esse si r i feriscono 
s o p r a t t u t t o a leggi speciali , che hanno ele-
ment i e giust i f icazione economica. 

P r i v a r e il m a g i s t r a t o delle cogniz ioni di 
economia polit ica è mantener lo inspirato a 
criteri di altri t e m p i , ad altri e lement i di 
diritto, che non siano quelli della società 
c o n t e m p o r a n e a . 

P R E S I D E N T E . H a c h i e s t o ' d i parlare 
l 'onorevole Viazzi . 

Ne ha f a c o l t à . 
V I A Z Z r . Onorevol i col leghi, dirò due 

parole in appoggio a l l ' e m e n d a m e n t o Chi-
mienti. Credo s iamo tut t i d ' a c c o r d o intorno 
al valore di questi esami; v a l e a dire che 
essi sono dirett i a dimostrare la c a p a c i t à , le 
a t t i tudin i , la p o t e n z i a l i t à in te l le t tua le del 
g iovane , non la quant i tà materia le di no-
zioni concrete , che il g i o v a n e p u ò possedere 
nel m o m e n t o del l 'esame ; perchè lo svolgi-
m e n t o ulteriore della carriera gli darà modo 
di a c q u i s t a r e p i e n a m e n t e tali nozioni, ove 
a ciò abbia a t t i t u d i n e e preparazione. 

D a t o questo concetto , mi sono reso conto 
delle osservazioni del l 'onorevole A b i g n e n t e 
e di quelle del l 'onorevole Alessio, per ciò 
che r i g u a r d a la i m p o r t a n z a da un lato degli 
studi di dir i t to ecclesiastico e storico e dal-
l 'a l tro de l l ' economia pol i t ica. Potre i aggiun-
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gere, per quello che riguarda modestamente 
le mie osservazioni in materia, qualche os-
servazione anche intorno alla importanza 
grandissima, che secondo me ha l'insegna-
mento della filosofìa del diritto. È preci-
samente questa la disciplina, che ci può 
dare gli indizi più sicari intorno alla solidità 
dei criteri giuridici, che costituiscono la men-
talità del giovane presentatosi al giudizio. 

Credo pertanto che forse tale restrizione, 
posta dall'articolo 11 in órdine alle materie 
di esame, sia inopportuna; mentre, trattan-
dosi di un argomento vastissimo,-che dà 
luogo, come la discussione ci ha chiarito, a 
diversità di apprezzamenti, ove sono da con-
siderare molti elementi oltre quelli, che co-
stituiscono materia esplicita della disposi-
zione di legge, l'emendamento Chirnienti 
può far sì che, con tempo e comodità mag-
giore, si risolva meglio il problema senza 
compromettere l'organismo della legge e 
senza pregiudicare gli intenti dei ministro 
proponente. 

Faccio un'altra osservazione. A me non 
piace affatto il capoverso che ammette 
esami facoltativi. Sembra roba da scoletta, 
da giovincelli volonterosi e diligenti, ad-
destrantisi a mostrarsi tali attraverso l'in-
genua e vecchia pedagogia dell' insegna-
mento primario. 

Secondo il disegno questi giovani po-
tranno, se vorranno, dare gli esami di 
medicina legale, di storia del diritto ita-
liano, di filosofia del - diritto, ma. non sa-
ranno obbligati a darli. 

E così, se sapranno raffazzonare quattro 
parole, che non siano quattro perfette asi-
nerie intorno a queste materie, avranno i 
due punti di benefizio nel computo gene-
rale della votazione stabiliti dalla legge. 

Ora i risultati di queste disposizioni sa-
ranno assolutamente negativi : "tutti i gio-
vani dichiareranno di essere disposti a dare 
l'esame in tali materie facoltative. Con ciò 
la disposizione verrà a perdere la sua por-
tata pratica, e darà inoltre luogo ad un 
inconveniente non lieve, perchè ne scapi-
terà tutto ciò che riguarda il complesso del-
l'esame. 

Infatti , o tali materie sono considerate 
in tutto il loro valore, ed allora la vota-
zione deve essere larga e completa, e dar 
luogo ad un giudizio maturato e graduato, 
così come il giudizio di qualsiasi esame, che 
voglia essere fatto sul serio; o non si tratta 
di dare questo giudizio maturato graduato, 
e si tratta soltanto di dare il punto o i 
due punti in più per facilitare la colloca-
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zio no di un individuo nella graduatoria ge-
nerale, ed allora la cosa viene a mancare 
di serietà. 

Un'ultima osservazione. Credo che l'ela-
borazione delle norme regolamentari, che^ 
secondo l'emendamento Chirnienti, sarebbe 
successiva all'entrata in vigore di questa 
legge, dovrebbe anche comprendere qualche 
disposizione, che guarentisse la regolarità 
di questi esami, nel loro lato materiale 
e formale. Comprendo come la polizia degli 
esami sia cosa di straordinaria gravità, e 
presenti difficoltà molte volte insuperabili; 
è pur vero inconvenienti ci saranno sempre, 
e che nò"n è dai singoli inconvenienti che 
si possa argomentare ad una infìrmazione 
generale degli esami stessi. 

Ad ogni modo, lo studio di un com-
plesso di norme precise circa quella, che 
ho chiamato la polizia degli esami, potrà 
essere un. altro dei vantaggi connessi con 
la proposta dell'onorevole Chirnienti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, la 
prego di esprimere il suo parere circa gli 
emendamenti che sono stati presentati. 

ORLANDO V E., ministro di grazia e 
giustizia. La prima questione, di carattere 
pregiudiziale, è stata sollevata d all'è men 
damento Chirnienti, cui ha fatto adesione 
l'onorevole Yiazzi: cioè, di affidare alla com-
petenza del potere esecutivo le norme spe-
ciali pel regolamento di questi esami. Ora, 
già l'onorevole Chirnienti preveniva un'o-
biezione, che io gli avevo fatta in un col-
loquio amichevole. Io non comprendo, dopo 
che la materia è stata regolata per legge,, 
questo passo, non retrogrado, ma di abdi-
cazione, che farebbe il Parlamento, rimet-
tendola al potere esecutivo. 

Perchè non bisogna dimenticare che, per 
ora, indipendentemente dal presente dise-
gno di legge, tale materia è regolata dalla 
legge 1890. Io, in un certo senso, come rap-
presentante del potere esecutivo, sono lieto 
di questa attestazione di maggior fiducia 
nelle, facoltà deliberative del Governo, di 
fronte a quelle del Parlamento; ma, come 
deputato, difendo la prerogativa parlamen-
tare che ha ragioni di grande preferenza, 
una maggiore maturità di decisioni ed una 
maggiore stabilità delle decisioni stesse. Il 
giorno, in cui questa materia venisse affi-
data al potere esecutivo, accadrebbe che 
ogni ministro, per simpatia speciale che 
avesse verso questa o quella disciplina con 
un semplice decreto reale, l'aggiungerebbe ; 
e si ritornerebbe così a formare quell'inter-
minabile elenco di discipline, che ha reso 
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q u e s t ' e s a m e a s s o l u t a m e n t e impossibi le , poi-
ché un g i o v a n e di grande ingegno e co l tura 
è obbl igato a fare un l a v o r o mnemonico, su-
perficiale ed infecondo. Del resto, darò al-
l ' o n o r e v o l e Ohimienti una ragione d e c i s i v a ; 
e mi r i v o l g o a lui, professore di dir i t to co-
st i tuz ionale . 

D a t a anche l ' a p p r o v a z i o n e del suo emen-
d a m e n t o , la mater ia res terebbe leg is la t iva . 
Questa , ora, è r e g o l a t a per legge; a v r e m m o , 
poi, un art icolo di legge che darebbe al Go-
verno la f a c o l t à di modificar«, la legge stessa; 
dunque, s a r e b b e sempre la legge, e questa 
legge dovrei far la io. Io dico, i n v e c e : fac-
c iamola insieme. 

P e r tal i ragioni , non p o t r e i a c c e t t a r e 
questo e m e n d a m e n t o . L a n a t u r a del l 'argo-
mento m ' i m p o r r e b b e di parlare a lungo; ma 
l 'ora non lo consente. Prego l 'onorevole 
Ohimient i di non insistere. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' e m e n d a m e n t o Ci-
morell i , io r ipeto che non intendo a f fa t to 
esc ludere i l iberi docenti , anzi a v e v a pre-
gato la Commissione di tornare alla for-
mula minis ter ia le , a p p u n t o perchè quel la 
s u g g e r i t a dal la Commissione s e m b r a che 
e s c l u d a i liberi docent i . D i c e l 'onorevole Ci-
ni orelli : A m m e s s i due professori ordinari , 
il resto d e v e compors i di magis trat i . 

I n questo non sono d ' a c c o r d o . H o per 
la m a g i s t r a t u r a grande r ispetto; m a r i tengo 
che la c a p a c i t à , la c o m p e t e n z a del l 'esame 
sia u n a c o m p e t e n z a specifica, che si riscon-
tra m e n o f a c i l m e n t e nel magis trato che non 
nel professore . {Approvazioni). Quindi , l a 
m i a t e n d e n z a è di fare delle Commissioni 
p r e v a l e n t e m e n t e di professori . . . 

Voci. E p e r m a n e n t i . 
O E L A I D O V . E. , ministro di grazia e 

giustizia. E permanent i , forse anche. 
A d ogni modo, la preoccupaz ione del-

l 'onorevole Cimorel l i che non si t rovino i 
due professori ordinari non la c o n d i v i d o . 
P e r togl iere, sot to questo a s p e t t o a lmeno, 
ogni d u b b i o , consentirei alla soppressione 
della p a r o l a ordinari , e mi r iservo col rego-
l a m e n t o di disciplinare la mater ia in modo 
da ass icurare la m a g g i o r serietà possibile a 
queste Commiss ioni . 

D i r ò u n a parola a l l 'onorevole Guarra-
cino. l o temo che, accogl iendo il suo emen-
d a m e n t o , si v a d a forse nell 'eccesso opposto 
di quel lo, cui vorrebbe r imediare . Sono 
molto l ieto del consenso, che l 'onorevole 
G u a r r a c i n o mi presta nel senso di f a r sì che 
gli e s a m i non abbiano una t e n d e n z a mera-
m e n t e d o g m a t i c a e teorica, m a che anche 
diano modo al candidato di dare p r o v a 

, della sua c a p a c i t à di raziocinio (la qual 
cosa, intendiamoci , è diversa dal la prat ica) ; 
però, dal l 'a l tro lato, non eccediamo nel senso 
opposto, cioè a dire, di e l iminare dal la pre-
paraz ione dei f u t u r i m a g i s t r a t i quello che 
è p a r t e teorica. 

Q u a n d o a v r e m o stabi l i to che per t a n t e 
materie l ' esame v e r t e r à su questioni con-
troverse e per altre materie sarà esclusiva-
m e n t e teorico, a v r e m o f a t t o rn modo che i 
f u t u r i concorrenti t rascureranno per a lcune 
discipl ine, la preparaz ione della p a r t e dog-
m a t i c a ; e questo mi p a r e che sia un incor-
rere nel l 'eccesso opposto. Non.saprei capire 
la ragione, per cui si d e b b a volere la parte 
teorica nel d ir i t to pubbl ico e non si debba 
voler la nel dir i t to p r i v a t o . 

Io ho scr i t to dir i t to p u b b l i c o pos i t ivo 
i t a l i a n o a p p u n t o perchè vorrei escludere 
dalla preparaz ione dei m a g i s t r a t i tutte quelle 
teorie i n t o r n o alla divisione dei poteri di 
M o n t e s q u i e u e alle forme di governo di Ari-
stoti le ; cognizioni di una ut i l i tà non gran-
dissima, mentre poi i m a g i s t r a t i spesso ar-
r i v a n o anche agli alti gradi , senza u n a ec-
cess iva f a m i g l i a r i t à coi principi posit iv i di 
dir i t to pubbl ico , di cui l ' a p p l i c a z i o n e di-
venta q u o t i d i a n a e g r a v i s s i m a . 

Quindi', anche sotto questo aspetto, pre-
gherei l ' o n o r e v o l e Guarrac ino di non insi-
stere. 

V e n g o n o poi gli e m e n d a m e n t i , che ap-
p o r t a n o aggiunzione di mater ie : quello del-
l ' o n o r e v o l e A b i g n e n t e e quello dell 'onore-
vole Alessio. 

A l l ' o n o r e v o l e Alessio dirò che sono di 
accordo con lui nel r i t e n e r e che il magi-
s trato d e b b a avere una for te preparazione 
economica . È s ta ta una r a g i o n e finanziaria, 
che mi ha i m p e d i t o di a t tuare un' idea che 
ho a v u t a , ma che a n c o r a spero di a t t u a r e 
in segui to , 

P e r esempio, noi diamo borse di s tudio 
per i c o m m e r c i a n t i , io darei borse di s tudio 
a n c h e per i m a g i s t r a t i e vorrei che i più 
v a l e n t i potessero andare un anno o due al-
l 'estero, v i v e n d o a c o n t a t t o di n u o v e società . 
Se il m a g i s t r a t o non f a r à altro che v iag-
giare e g u a r d a r e i m o n u m e n t i , credo che 
anche questo bast i e sia già. molto. 

D u n q u e , v e d a come io sappia accogl iere 
e comprendere quelle idee di moderni tà , cui 
ella f a c e v a cenno nel stio discorso. P e r ò l a * 
conseguenza , ch 'e l la ne trae, non è con-
f o r m e alla premessa. E l l a dice: I l magi-
s trato d e v e avere una p r e p a r a z i o n e econo-
mica, senza di che non p o t r e b b e e n t r a r e 
nello spirito dei più i m p o r t a n t i i s t i tut i giù-
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ridici, come ad esempio quello della pro-
prietà . 

Se non ha una forte preparazione in ma-
teria economica, il magistrato non sa com-
prendere una parola di t u t t o il diritto am-
ministrativo e sociale delle ferrovie, delle 
poste, ecc. 

Dunque, siamo anche d 'accordo in que-
sto: che la base del diritto, di quel diritto, 
di cui si dà prova 'nell 'esame, sia l 'econo-
mia. Ma da questo ad ammet tere l 'econo-
mia come materia di esame, ci corre, perchè 
se si ammettesse, agli s tudent i basterebbe 
prendere un piccolo manuale o il sunto delle 
lezioni s tenografa te di un professore, e im-
pararlo a memoria. 

Ora non sarebbe certo questa la prepa 
razione economica, ch'ella desidera: ma sa-
rebbe aggiungere ancora un fardello all'e-
same e t ramutar lo in una meccanica e gra-
vosa esercitazione mnemonica. 

Dirò all' onorevole Abignente che per 
quanto r iguarda il dir i t to ecclesiastico sono 
d'accordo con lui. 

Io ritengo che il diri t to ecclesiastico come 
materia d 'esame non possa essere che il di-
r i t to ecclesiastico vigente. Quindi, mi dia 
a t to di questa dichiarazione, con la quale 
gli mostro che siamo d'accordo; ma per al-
t ro non insista nel richiedere l 'espressione 
« vigente », e riservi la determinazione al re-
golamento. Perchè io temo che questa espres-
sione «di r i t to ecclesiastico vigente» possa 
dar luogo a dubbi ; onde meglio è determi-
narlo, precisarlo col regolamento: il che 
mi r ipromet to di fare. 

Per quanto r iguarda la storia del diritto, 
mi consenta di dirle che la formula da lei 
scelta sarebbe inesa t ta . Essa vorrebbe dire: 
la storia del dir i t to, e di preferenza quella 
degli is t i tut i giuridici viventi. Ora perdoni, 
onorevole Abignente: o è vivente l ' i s t i tuto 
e non è storia dei diritto; o è storia del di-
ri t to e non è vivente l ' is t i tuto. 

Ella ha addot to l 'esempio degli usi ci-
vici; ebbene io le fo osservare che costitui-
scono un is t i tu to giuridico vivente. (Inter-
ruzione del deputato Abignente), 

Rientrano nel dirit to civile con i demani 
e le servitù; r ient rano nel diritto ammini-
s t ra t ivo (e io mi ricordo - mi si consenta 
il ricordo di un ufficio a me caro - di aver 
per l ' appunto insegnato gli usi civici come 
professore di diri t to amminis t ra t ivo) e rien-
trano, infine, nel dir i t to procedurale per quel 
che si riferisce alla giurisdizione speciale : 
il commissario [ripartitore. Non è questo 
diri t to vigente ? 

E la materia dei conflitti di competenza 
in Cassazione ? È diri t to vigente. E la ma-
teria delle ripartizioni non è essa pure di-
r i t to vigente ? 

Ella, onorevole Abignente, ha in te l le t to 
così fine che non può non darmi ragione, 
quando le dico che se è vivente non è sto-
ria e se è storia non è vivente. 

Che se lei dà alla storia ta l valore e por-
tar la in quanto influisce sugli is t i tut i giu-
ridici at tuali , io le dico che t u t t a la s toria 
influisce sugli ist i tuti giuridici a t tual i . Sotto 
questo aspetto, ad esempio, quando lei t r a t t a 
della proprietà nel diritto civile moderno 
risale necessariamente alla mancipatio. Dun-
que, neppure sotto questo aspetto, l 'espres-
sione dell 'emendamento,ch'el la proporrebbe, 
hai appare esat ta. 

La prego, quindi, di darmi a t to della 
mia dichiarazione, in quanto accoglie la 
sua interpretazione, intendendo per dir i t to 
ecclesiastico quello vigente; e di non insi-
stere poi nel l 'emendamento relativo alla sto-
ria del dirit to. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. 
L'onorevole Cimorelli insiste nel suo 

emendamento? 
CIMORELLI . Non ho ragione di insi-

stere dopo la modificazione appor t a t a al-
l 'articolo 11 togliendo le parole « ordinari e 
straordinari ». 

P R E S I D E N T E . Dunque, onorevole mi-
nistro, al secondo comma si devono togliere 
le parole «ordinari e straordinari"?» 

O RLANDO V. E., ministro di graziae giu-
stizia. Sì, mi riservo di disciplinare con il 
regolamento questa mater ia . Non escludo 
infa t t i il pericolo, che non si t rovino due 
professo"i ordinari. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chimienti ? 
CHIMIÈNTI . Ritiro 1' emendamento, 

perchè non voglio esporlo ad essere re-
spinto. 

Debbo però soggiungere una brevissima 
risposta al guardasigilli. Egli mi ha richia-
mato ai miei doveri di professore di dir i t to 
costituzionale. Appunto r icordandomi di 
quelli, proponevo la forma di un regola-
mento delegato, poiché si sarebbe preso 
tempo a riflettere, a s tudiare ed a por tare 
l 'opinione del nuovo Consiglio superiore 
della magis t ra tura . Io penso che questo Con-
siglio (per quanto abbia stima di questa 
assemblea) in questa materia sia più com-
petente . (Interruzione). 

P R E S I D E N T E . Dunque non insiste! 
C H I M I E N T I . Non insisto. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Guarracino ? 
GUARRACINO. Non insisto, in omag-

gio alla dichiarazione del ministro di la-
sciare più elastica la disposizione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abignente... 
A B I G N E N T E . Riservandomi in altra oc-

casione di spiegare ai ministro clie era tec-
nicamente esatta la mia formula, non vi 
insisto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Alessio 
A L E S S I O . Non sono persuaso delle ra-

gioni opposte dal ministro, ma non insisto. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 

onorevole relatore ? 
F O R T I S , relatore. Al terz'ultimo comma, 

dopo le parole « medicina legale », bisogna 
andare a capo. j 

Poi all'ultimo capoverso bisognerà mo- i 
difìcare la dizione in questo modo: « coloro, j 
che, in due concorsi, non riuscirono idonei, ; 
non sono più ammessi ad altri concorsi ». 

Al primo capoverso, invece di Capitale 
del Regno, bisogna dire Roma. 

C I M O R E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
C I M O R E L L I . Debbo osservare che l'e-

spressione « altri concorsi » è troppo larga e 
potrebbe far nascere il dubbio che un candi-
dato non riuscito in questi esami non po-
tesse accedere ad altri concorsi di qualun-
que genere. {Rumori — Interruzioni). 

P O R T I S , relatore. Ma che cosa significa 
« ulteriori concorsi1 » (Conversazioni gene-
rali) . 

P R E S I D E N T E . Si intendano bene una 
buona volta ! Che maniera è questa di legi-
ferare % (Beniss imo !) 

F O R T I S , relatore. Onorevole signor Pre-
sidente, la prego anche di notare che al 
secondo capoverso, invece di «professori or-
dinari » deve dire soltanto professori-, che 
inoltre all'ultimo comma, dopo « medicina 
legale » si deve fare l 'a capo; e poi ancora 
dire « altri concorsi » invece di « ulteriori con-
corsi ». Si tratta di piccole corezioni di 
forma. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, pongo a partito, con queste lievi 
modificazioni l'articolo 11. 

(È approvato). 

Voci. A domani! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Andiamo avanti. La 

Camera ha deliberato di continuare fino 
alle sette e mezza. ! 

Art. 12. 

Gli uditori sono destinati con decreto 
ministeriale ai collegi giudicanti ed agli 
uffici del pubblico ministero. Essi assistono 
alle udienze civili e penali, e sono assegnati 
ai magistrati giudicanti ed ai funzionari del 
pubblico ministero per attendere agli studi 
ed ai lavori che siano loro affidati. 

I l Governo del Re è autorizzato a ema-
nare con regolamento le norme particolari 
per il tirocinio degli uditori. 

F O R T I S , relatore. Anche qui, onorevole 
Presidente, ci sono due correzioni da fare: 
dove dice « sono assegnati » bisogna dire 
«addetti »; e poi, se non spiace all'onorevole 
guardasigilli : « Con speciale regolamento il 
Governo del Re è autorizato », ecc. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 
giustizia. Va bene, va bene. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni l'articolo 12 è approvato. 

{È approvato). 

Art. 13. 
Dopo almeno sei mesi di tirocinio, gli 

uditori possono essere destinati con decreto 
ministeriale a prestare servizio presso le 
preture per esercitarvi le funzioni di pub-
blico ministero, ed attendere alle istruttorie 
civili e penali ed agli affari di volontaria 
giurisdizione, che vengano loro affidati dal 
pretore. 

Nelle preture urbane possono anche giu-
dicare nelle cause per contravvenzione. 

A questo articolo l'onorevole Fera pro-
pone il secondo emendamento: 

Alle parole «Dopo almeno sei mesi di ti-
rocinio, » propone di sostituire : « Dopo un 
anno di tirocinio ». 

Onorevole Fera'? 
F E R A . Non avrei difficoltà di ritirare 

anche questo emendamento: ma faccio os-
servare che esso ha un'intima connessione 
con la proposta da me fattaal l 'art icolo 14, 
che si riferisce al tirocinio più o meno 
lungo dei giovani magistrati. Cosicché dal 
decidere in un senso o nell'altro potrebbe 
scaturire un'ampia discussione, a cui-certa-
mente prenderebbero parte altri colleghi. 
Per conseguenza, se l'onorevole Presidente 
credesse di rimettere il- seguito della di-
scussione a domani... 

P R E S I D E N T E . Deve parlare molto! 
Voci. A domani, a domani ! 
P R E S I D E N T E . Faccio considerare che, 

se si dovessero impiegare due ore per ogni 
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articolo, come si è f a t to oggi, in sole quat-
t ro .ore non si potrebbero votare che due 
articoli; e quindi non si sa quando si po-
t rebbe portare a termine la discussione della 
legge. 

F E R A . Onorevole Presidente, non avrei 
difficoltà di r i t i rare il mio e m e n d a m e n t o ; 
poiché però la questione è molto grave, 
così crederei miglior par t i to di r imet tere 
a domani ciò, che dovrei dire al r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Rimet te remo dunque a 
domani il seguito della discussione su que-
s to disegno di legge. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Aprile 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. '.V. 

A P R I L E . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Costruzione di edifìci per uso delle capita-
nerie ed uffici di porto. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta e distri-
bui ta . 

Risullamento pi votazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l t amento della votazione per la no-
mina di sei component i della Commissione 
di inchiesta sui servizi d ipendent i del Mi-
nis tero della guerra. 

Present i 334 
Votan t i . 334 

Ebbero voti: 
Ferrar is Carlo 207 
Finocchiaro-Apri le 2=04 
F u s i n a t o 197 
Crespi 189 

- Sacchi 100 
Guicciardini 90 
Morgari 14 
Chiesa 14 
(Schede bianche) 20 

Altri voti dispersi. 
Proclamo eletti gli onorevoli Ferrar is 

Carlo, Finocchiaro-Aprile, Fus inato , Cre-
spi, Sacchi e Guicciardini. 

Dichiaro chiuse le votazioni e prego gli 
onorevoli segretari di numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Disposizioni a favore delle piccole so-
cietà cooperative agricole e delle piccole 
associazioni agricole di m u t u a assicura-
zione: 

Presenti 331 
Votant i 331 
Maggioranza 166 

Voti favorevoli . . . 288 
Voti contrari . . . . 43 

(La Camera approva). 
Impian to di un laboratorio chimico per 

le sostanze esplosive e r iordinamento del 
servizio relat ivo agli esplosivi presso il Mi-
nistero del l ' interno: 

Present i 331 
Votan t i 331 
Maggioranza 166 

Voti favorevoli . . . . 2 7 6 
Voti contrari 55 

{La Camera approva). 
Costituzione in comune autonomo della 

f razione di Bova Marina: 
Present i 330 
Votant i 330 
Maggioranza . . . . . 166 

Voti favorevoli . . 270 
Voti contrari . . . 60 

(La Camera approva). 
Convalidazione di decreti reali coi quali 

fu rono autor izza te prelevazioni di somme 
dal fondo di r iserva per le spese imprevi-
ste dell'esercizio finanziario 1906-907 du-
r a n t e le vacanze par lamentar i : 

Present i 331 
Votant i 331 
Maggioranza 166 

Voti favorevoli . . 267 
Voti contrar i . . . 64 

(La Camera approva). 
Lot ter ia nazionale a favore degli ospe-

dali di Campobasso, Isernia, Larino e Vena-
fro e degli asili infanti l i di Agnone, Boiano, 
Capracot ta e Pa la t a : 

Present i . . . . 
Votan t i . . . . 
Maggioranza . 

Voti favorevoli . 
Voti contrar i . 

{La Camera approva). 

. . 331 

. . 331 

. . 166 
. 249 -
. 82 
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Presero parte alla votazione: : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Aglietti — Aguglia — Albasini — Alber-
imi — Albieini — Alessio — Angiolini — 
— Aprile — Arigò — Aroldi — Artom — 
Astengo — Aubry — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Baranello — Barnabei — Barracco — Bar 
zilai -— Basett i — Battaglieri — Battelli 
Benaglio — Berenini — Bergamasco — 
Bertarelli — Bertet t i — Bertolini — Bet-
tolo — Biancheri — Bianchi Leonardo — 
Bianchini — Bissolati — Bolognese — Bona 
— Bonacossa — Bonicelli — Borsarelli — 
Boselii — Botteri — Bovi — Bracci — 
Brizzolesi — Buccelli. 

Gallami — Calieri — Calvi Giusto — 
Camera — Campi Numa — Campus-Ser-
ra — Canevari — Cao-Pinna — Capal-
do — Capeee-Minutolo — Cappelli — 
Caputi — Carboni-Boj — Carcano — 
Cardani — Carmine — Carnazza — Ca-
sciani — Cassuto — Castellino — Casti-
glioni — Cavagnari — Celli — Ccnturini 
— Cerulli — Cesaroni — Chiapperò — Chia-
pusso — Chiesa — Chimienti — Chimirri 
— Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — 
Cicarelli — Ciccarone — Cimorelli — Ci-
priani-Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli —• 
Cocco-Ortu — Coffari — Colajanni — Co-
losimo — Compans — Conte — Costa An-
drea — Costa Zenoglio —• Cot ta favi— Cre-
dalo — Croce — Curreno — Guzzi. 

Da Como - D'Ali — D'Alife — Dal Verme 
— Daneo —Danieli — Dari — De Amicis — 
DeAndreis — De Bellis — De Felice Giuffrida 
— De Gennaro — Del Balzo —Del l a Pie-

, tra — Dell'Arenella — De Luca Paolo Ana-
nia — De Marinis — De Michele-Ferran-
telli — De Michetti — D e Nava — D e l o -
vellis — De Seta — De Viti De Marco — 
D Cambiano — Di Lorenzo — Di Budini 
Antonio — Di Saluzzo — Di Sant 'Onofrio 
— Di Scalea — Di Stefano Giuseppe — 
Donati. 

Fac ta — Faelli — Falcioni — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Falìet t i — 
Farinet Alfonso — Farinet Francesco — 
Fasce — Fazzi Vito — Fede — Fera — Fer-
rarmi — Ferraris Carlo — Ferri Enrico — 
Ferri Giacomo — Fiambert i -— Fili A^tol-
fone — Finocchiaro-Aprile — Fortis — 
Fortunat i Alfredo — Franeica-Nava — 
Fulci Nicolò — Furnar i — Fusco. 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
—• Gallini Carlo — Gallino Natale — Gal-

im 

luppi — Gattorno — Gaudenzi — Giaccone 
— Giardina — Giolitti — Giordano-Apo-
stoli — Giovagnoli — Giovanelli — Giu-
liani — Giunti — Giusso — Goglio — Go-
rio — Graffagni — Grassi Voces— Greppi 
— Grippo — Gualtieri -— Guarracino — 
Guoci-Boschi — Guerci — Guerritore — 
Gussoni. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Lazzaro —- Leali 

— Leone — Libertini Gesualdo — Libertini 
Pasquale — Lucernari — Luciani — Luci-
fero Alfonso — uzzatti Luigi — Luzzatto 
Biccardo. 

Magni — Malcangi — Mango — Manna 
Marami Clemente — Marazzi — Marcello 
— Maresca — Marghieri — Mariotti — 
Marzotto — Masciantonio — Masi — Masini 
— Masoni — Materi — Matteucci — Mauri 
-— Mazziotti — Meardi — Medici — Mendaia 
— Mezzanotte — Miliani — Mira — Mo-
destino — Molmenti — Montagna— Mon-
tàut i — Montemartini — Morelli-Gualtie-
rot t i —. Morgari — Moschini. 

Negri de Salvi — Nuvoloni. 
Odorico — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio E m a n u e l e — Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — Paniè — Pansini — Pan-

tano — Papadopoli — Pastore — Pavia — 
Pellecchi — Pellerano — Personè — Pe-
scetti — Petroni — Pilacci — Pinchia — 
Pipitene — Pistoja — Placido — Podestà 
— Pozzi Domenico- - Pozzo Marco— Pri-
nett i — Pugliese. 

Queirolo — Quistini. 
Raggio — Bai neri — Bampoldi — Ra-

stelli — Riccio Vincenzo — Ridola — Rienzi 
— Rochira — Romanin-Jacur — Romussi 
— Rosadi — Rossi Gaetano — Rossi Luid. 
— Rossi Teofìlo — Rota Attilio — Rota 
Francesco -— Ruffo — Rummo — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Santa-
maria — Santini — Santoliquido —- Sapo-
rito — Scaglione — Seano — Searamella-
Manetti — Scellìngo — Schanzer — Scor-
ciarlni-Coppola — Sesia — Sili — Silva — 
Solimbergo — Solinas Apostoli — Sonnino 
— Soulier — Spada — Spirito Beniamino 
— S quitt i — Strigari — Suardi. 

TaUmo — Tasca Tec< hio — Tedesco 
— Teodori — Teso — Testasecca — Ti-
nozzi — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Torrigiani — Treves — Tu-
rati — Turbiglio. 

Umani. 
Valentino — Valeri — Valli Eugenio — 

Veneziale — Ventura — Viazzi — Vicini 
— Visocchi. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 
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Sono in congedo : 

Bal larmi— Baragiola — Bernini — Bor-
ghese — Bottacchi. 

Oamagna — Camerini — Ciartoso — Cor-
tese. 

De Giorgio. 
Fellissent — Fulei Ludovico. 
Ginori-Conti. 
Marsengo Bast ia — Morando — Mor-

purgo, 
Penna t i . 
Eebaudengo — Rizza Evangelis ta — 

Ronchet t i — Rossi Enrico —- Rubini. 
Sormani — Stoppato. 
Tanari — TargioBi. 
WeiJ Weiss. 

Sono ammalati : 

Badaloni. 
Celesia — C omaggia 
Majorana Angelo —• Mantica — Massi-

mini — Melli. ~ 
Resta-Pallavicino — Rizzett i — Rizzo 

Valentino. 
Si menni — Sinibaldi. 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 

De Riseis. 
• Fusinato. 

Gavazzi. 
Lucifero Alfredo. 
Maraini Emilio. 
Pini -— Pompil j . 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpellanze perve-
nute alla Presidenza. 

PAVIA, segretario, legge: 

« I so t toscr i t t i interrogano il ministro delie 
finanze ed il ministro dell 'agricoltura per 
avere notizie circa le importazioni di vino 
francese, f a t t e in frode alla legge e sui prov-
vedimenti che si intendono adot tare per 
evi tare le frodi. 

« Malcangi, Abbruzzese ». 

« I so t toscr i t t i interrogano il ministro di 
agricoltura ed il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere quali provvedimenti in-

tendano adot tare per l ' esa t to adempimento 
della legge contro l 'adulterazione dei vini. 

« Malcangi, Abbruzzese ». 

« I sot toscri t t i interrogano il ministro 
dei lavori pubblici, per sapere se in tenda 
dare disposizioni per la sollecita costruzione 
della s t rada rotabile Monacilioni-Campo-
lieto, pel r i tardo della quale è avvenuta 
persino una sommossa di quei cittadini, co-
s t re t t i a comunicare con gli altr i paesi cir-
convicini ancora con le preadamit iche vie 
mulat t iere . 

« Fede, De Tilla ». 

« I sot toscr i t t i chiedono di interrogare 
gli onorevoli ministri di agricoltura, indu-
stria e commercio e delle finanze per co-
noscere se credano applicare con maggior 
rigore l 'articolo 12 della legge 11 luglio 
1904, n. 388, ai vini da taglio esteri, in vi-
s ta della abbondan te introduzione di tali 
vini già verificatasi a Genova. 

« J a t t a , Maresca, Abbruzzese ». 

« I sottoscrit t i chiedono di interrogare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per conoscere come e se in tenda assicurare 
una più spedita ed esat ta applicazione della 
legge 11 luglio 1904 per par te della magi-
s t ra tu ra . 

« J a t t a , Abbruzzese ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della istruzione pubblica onde co-
noscere se non creda opportuno di proporzio-
nare, come d'uso, il sussidio per l ' i s t i t u t o 
e la scuola tecnica municipali di Casale 
Monferrato alla importanza degli is t i tut i 
stessi e specialmente al numero r i levante 
degli s tudent i che vi si inscrivono. 

« Battaglieri ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare 
i ministri delle finanze e dell 'agricoltura, 
industria e commercio, circa le gravi preoc-
cupa ioni destate dalle considerevoli intro-
duzioni di vini francesi alcoolizzati, le quali 
hanno cagionato sopra i mercati pugliesi 
sensibili ribassi ai prezzi dei vini. 

« Cipriani-Marinelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare gli 
onorevoli ministri dell 'agricoltura e delle 
finanze, intorno alle notizie corse, secondo 
le quali sarebbe s ta to in t rodot to e si con-
t inuerebbe ad introdurre in I tal ia vino f ran-
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cese ar t i f ic ialmente alcoolizzato, e sui prov-
vediment i a t t i a difendere la vi t icol tura na-
zionale dalla i m p r e v e d u t a ed illecita con-
correnza. « Luciani ». 

« I l so t tocr i t to in te r roga il ministro dei 
lavori pubblici su l l ' a rb i t rar io procedere del-
l ' amminis t raz ione della ferrovia c i r c u m e t -
nea, nella compilazione dei ruoli-paga del 
personale, sia negando i compensi di lavori 
s t raordinar i già compiut i , sia cancel lando 
le indenn i t à di alloggio e gli assegni per 
sonali p receden temente assegnati . 

« D e Fel ice-Giuff r ida ». 
« I l so t toscr i t to in ter roga i ministri delle 

finanze e del l 'agricoltura, indus t r i a e com-
mercio circa la in t roduz ione in f rode dei 
vini f rances i in I ta l ia . 

« Pans in i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare l 'o-

norevole ministro dei lavori pubblici sui 
provvediment i oppor tun i per rendere age 
vole e facile la i m m i n e n t e campagna vini-
cola nelle Puglie. 

« Castellino ». 
« 11 so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio per sapere quali siano i provvedi-
ment i che i n t enda ado t t a r e affinchè nel no-
stro paese uni formi disposizioni disciplinino 
i t iri a volo, 

« Buccelli ». 
« Chiedo d ' in te r rogare il ministro dei la-

vori pubblici per sapere, per quali motivi , 
sulla l inea fer roviar ia CaianeIlo-Sulmona, 
debba ancora aversi dai viaggiatori la mo-
lestia del t rasbordo nella s tazione inter-
media d ' I sernia : Pe rchè il t reno 873, in 
pa r tenza da Sulmona alle 14.37, fermi ad 
Isernia invece di proseguire la marcia fino 
a Caianello; e se e quando quella s tazione 
po t rà essere messa in condizione da sodi-
sfare le giuste esigenze del gran numero 
di viaggiatori che ivi fan capo da l l 'Abruzzo 
e dal Molise. 

« De Àmicis ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri delle finanze e di agricol tura, in-
dus t r ia e commercio per sapere quali prov-
vediment i in tendano ado t t a r e per ev i ta re 
l ' in t roduzione dei vini francesi in I ta l ia . 

« De Bellis ». 

« Il so t toscr i t to in ter roga il ministro delle 
poste e dei telegrafi per sapere se creda le-
g i t t ima, e consona alla n a t u r a giuridica dei 
depositi sulle Casse posta l i di r i sparmio, la 
sospensione dei r imbors i sul semplice a t t o 
di opposizione di un coniuge cont ro l ' a l t ro 
coniuge, in tes ta ta r io del l ibre t to . 

« Str iga ri ». 
« Il so t toscr i t to in ter roga il ministro della 

mariner ia per sapere a quali criteri fu in-
sp i ra ta la disposizione ministeriale 9 aprile 
1905, v ie tan te il mat r imonio al personale 
di bassa forza delle regie Capi tanerie di 
por to nei primi sei anni di servizio, e se 
i n t enda di modificarla in senso più favore-
vole al d i r i t to na tu ra le . 

« Str igari ». 
« I so t toscr i t t i in terpel lano il minis t ro 

dei lavori pubbl ic i sulla giustizia di accor-
dare anche agli impiegat i comunali e pro-
vinciali i r ibassi ferroviar i già concessi ai 
maestri e lementar i . 

« Callaini, Rampold i , Cimat i , 
Rocco, Cornaggia, Molmenti , 
Orsini-Baroni, Materi, P e n -
nati , Manfredi , Raccuini , Bor-
ghese, Loero, Soulier ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ici 
sulla u rgen te necessità di provvedere agli 
interessi di Torino e alla regione piemon-
tese con più d i re t t e e rap ide comunicazioni 
ferroviarie coi port i liguri. 

« Paniè , Daneo , Fer re rò di Cam-
biano, Albert ini ». 

« I l so t toscr i t to d o m a n d a di interpel lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
sulle opere di bonifica del lago Salpi di 
Trinità poli. 

«Castellino ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

r anno iscri t t i nel l 'ordine del giorno. Così 
anche le interpel lanze, se entro le 24 ore 
gli onorevoli ministri in terpel la t i non a-
vranno espresso contrar io avviso. 

Sull'ordine del giorno. 
M E Z Z A N O T T E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E Z Z A N O T T E . Prego l 'onorevole P re -

s idente di voler iscrivere nell ' ordine del 
giorno di doman i m a t t i n a il disegno di leg-
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ge n. 766: Proroga della d a t a di estrazione 
delle tombole telegrafiche a benefìcio dei 
regi ospedali di Chieti, Livorno e Lecce e 
r iunione in una sola delle tombole a favore 
degli ospedali di Chieti e di Lecce. 

P R E S I D E N T E . Sarà iscri t ta nell 'ordine 
del giorno delia seduta pomerid iana , dopo 
le interrogazioni . 

D I S T E F A N O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DI S T E F A N O . Al n. 57 del l 'ordine del 

giorno è iscri t to il disegno di legge: « Is t i -
tuzione della sezione indust r ia le presso la 
scuola di applicazione degli ingegneri an-
nessa alla regia Univers i tà degli s tudi di 
Pa l e rmo ». 

Si t r a t t a di un disegno di legge, che non 
impor te rà una grande discussione. Perciò 
prego l 'onorevole Pres idente di volerlo in-
scrivere nell 'ordine del giorno della s e d u t a 
di domani ma t t i na . 

P R E S I D E N T E . Sarà inscr i t to dopo il 
disegno di legge rela t ivo ai p rovved iment i 
per la Sardegna e dopo il disegno di legge 
per la r i fo rma dell' o rd inamento organico 
del personale postale e telegrafico, che pro-
porrei di met te re nell 'ordine del giorno della 
s e d u t a an t imer id iana . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì, sì. 

P R E S I D E N T E . Allora r imane così s ta-
bilito. 

La seduta t e rmina alle ore 19.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 9. 

1. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, 
n. 342, por t an t i p rovved iment i per la Sar-
degna (611). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Is t i tuz ione della sezione industr ia le 

presso la scuola di applicazione per gli in-
gegneri annessa alla Regia Univers i tà degli 
s tud i di Pa lermo (253). 

3 . R i f o r m a del l 'ordinamento organico del 
personale de l l 'Amminis t raz ione delle poste 
e dei telegrafi (610). 

Alle ore 14. 
1. In ter rogazioni . 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Costruzione di un nuovo edilìzio ad 

uso della dogana di P o n t e Chiasso (649). 
3. R i fo rma del ruolo organico del per-

sonale ammin i s t r a t ivo e tecnico della Regia 
Zecca (692). 

4. Proroga della d a t a d 'es t razione delle 
tombole telegrafiche a benefìcio dei Regi 
spedali di Chieti, Livorno e Lecce e riu-
nione in una sola delle tombole a favore 
degli ospedali di Chieti e di Lecce (776). 

5. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Ord inamen to giudiziario (Titoli le I I ) 
(544 e 544-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Cancellerie e Segreterie giudiziarie 

(547). 
7. P rovved iment i per la c i t tà di R o m a 

(689). 
8. P rovved imen t i su l l ' a f f rancazione dei 

terreni dag l i usi civici e sull 'esercizio di 
quest i (537). 

9. Seconda lettura del disegno di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r i sca t to di canoni ed altr i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
10. S t a to di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1907-908 (569, 569-6«« e 569-ier). 

11. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

12. S ta to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

13. S t a to di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

14. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di pe rd i t a , 
dei duplicat i dei titoli r appresen ta t iv i dei 
depositi bancar i (450) 

15. Agevolezze a l l ' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. v238). 

L6. Bonifica delle cave di s terro e di pre-
s t i to che costeggiano le linee ferroviarie . 
(124). 

17. D o m a n d a a procedere contro il de-
p u t a t o Scaglione per il de l i t to previs to dal-
l 'ar t icolo 105 della legge elet torale pol i t ica . 
(275). 
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18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

20. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della s tampa. 
(471) 

21. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

23. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

24. Mutualità scolastiche (244). Seguito della discussione sui disegni di legge : 
25. Riordinamento ed affitto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
26. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Sta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
27. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

28. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell' esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Roma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese-Porto 
Ceresio (580). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere coatro il deputato Morgariper istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s tampa (472). 

30. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

31. Vendita al comune di San Pier 
d'Arena di alcuni immobili demaniali (642). 

32. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento del Regio 
Esercito (654). 

33. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. ( IX-A). 

34. Autorizzazione di spese per l'eseeu-> 
zione di nuove opere mari t t ime (543). 

35. Assestamento del bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

36. Piantagioni lungo le s trade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

37. Per le antichità e le belle arti (584). 
38. Assestamento del bilancio della Co-

lonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-6«). 

39. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'Amministrazione delio Stato per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

40. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

41. Provvedimenti per i sotto ufficiali 
(653). 
, 42. Assetto giuridico delle cattedre am-

bulanti di agricoltura (695). 
43. Costituzione dei Consorzi per la di-

fesa della viticoltura contro la fillossera 
(733). 

44. Ordinamento del Benadir (745). 
45. Tombola telegrafica nazionale a prò 

dello spedale civile di Monselice (760). 
46. Convalidazione del Regio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 

I doganali (593). 
47. Istituzione della posizione di congedo 

provvisorio per gli ufficiali dei Corpi mili-
tari della Regia marina (764). 

48. Lotteria nazionale a favore degli Isti-
tut i Pii in provincia di Macerata e del co-
mune di Visso (777). 

49. Aggiunte e modificazioni al testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

50. Autorizzazione della spesa di lire 
345,898 per l 'acquisto del fondo denominato 
Arcà di Stilo (Reggio Calabria) giusta l 'a t to 
27 luglio 1905, stipulato dal l ' In tendenza di 
finanza di Napoli (650). 

51. Devoluzione del patrimonio dell'abo-
lita Corporazione dell 'Arte della Lana alla 
Camera di commercio di Firenze (677). 

52. Tombola a favore dell'Ospedale di 
La Maddalena (754). 
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